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Una politica giusta è più forte 
di tutte le persecuzioni. 

Gli iscritti al P.C.I. hanno supe­
rato i due milioni e mezzo ! 
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Il buffetto 
sulla guancia 

Nel suo discorso di Milano sui 
rapporti italo-jugoslavi, il mini­
stro Sforza si dimostrò scanda­
lizzato del fatto che l'Opposi­
zione non si fosse mai stancata 
di ripetergli che la dichiarazione 
anglo-franco-americaiia del 20 
marzo de! 1948 promettente il 
ritorno del Territorio Libero al­
l'Italia, era un inganno, una 
bassa manovra elettorale. Sin da 
quando Bulinili nel suo viaggio 
a Torino, definito e s tor ico» dul-
lo stesso Sforza, pronunciò la 
fatidica promessa, non solo il 
Partito Comunista, ma tutti co­
loro che va lutavano la questione 
considerando il concreto rapporto 
de l l e , forze e i termini obiettivi 
'di-Ila situazione internazionale, 
misero in guardia il governo dai 
facili entusiasmi e dal lasciarsi 
andare a quelle interpretazioni 
molto personali, per non dire al­
tro, del ministro Sforza. Ebbene. 
ventiquattr'ore dopo il discorso 
di Milano, il nostro ministro degli 
Esteri, che già aveva fatto tanto 
porgendo a Tito remissivamente 
la guancia destra, si è visto col­
pi to anche sulla guancia sinistra 
proprio da quell'occidente per il 
quale egli affermava più tardi di 
avere parlato a Milano. I o 
schiaffo è stato quello del Man­
chester Guardian, che senza tan­
ta cura dell'orgoglio di Sforza, 
ha affermato, con una punta di 
cattiveria, che la dichiarazione 
tripartita era stata e un buffetto 
sulla guancia degli elettori ' ita­
liani >. 

I.a sincerità del quotidiano in­
glese, di tendenza liberale, ha 
avuto se non altro il merito di 
sgomberare una volta per sem­
pre il terreno dalle velleità pole­
miche di coloro che ancora si af­
fannavano a sostenere che la di­
chiarazione tripartita sarebbe av­
venuta alla vigilia delle elezioni. 
polo per pura < coincidenza >. 

Quale si presenta oggi la si­
tuazione dopo il discorso di Mi-

, lano e la DÌÙ che pronunciata mi­
naccia di Tito di annettersi la 
zona B? Possinmo riassumerla 
nei seguenti punti: 

1) gli occidentali considerano 
archioiata (e non adoperiamo qui 

' nna parola nostra, ma una paro­
la che è ricorsa frequentemente 
In questi giorni nelle agenzie e 
nei commenti della s tampa di 
Londra, Parigi e Washington) la 
promessa anglo-franco-americana 
di restituire il Territorio Libero 
all'Italia. Tanto Bidault, quanto 
Bevin, quanto Acheson, sebbene 
sollecitati da Sforza direttamente 
s tramite "!; c m b a s c i s t c n , si so­
no rifiutati di ribadire, alla vigi­
l ia delle elezioni titine nella zo­
na B, quella promessa; 

2) gli occidentali considerano 
come valida solo la linea indi­
cata da Tito nell'intervista al 
Times, l inea che coincide con la 
polit ica dell 'ambasciatore ame­
ricano a Belgrado Alien, il quale 
cons ide ra non di grande impor­
tanza e non urgente, l a q u e s t ' o -
•oe di Trieste. La s tampa gover­
nat iva titina ritiene ormai ina­
movibile la s ituazione creata nel­
la zona B, c h e gli sciovinisti ju­
goslavi sono pronti ad annet­
tersi; 

3) la proposta di Sforza di 
barattare un accordo su Trieste 
•«on Tito sulla base molto annac­
quata della dichiarazione tri­
partita, con una al leanza a con­
tenuto non solo economico ma 
anche militare, è stata respinta 

• per ora dalla s tampa di Belgrado 
la quale si ritiene tanto forte del­
l 'appoggio americano, da sentir­
si sicura di poter prendere,' sen-
s a bisogno di a lcun baratto, c iò 
che vuole. Questa offerta di Sfor-
t a merita tra l'altro particolare 
considerazione perchè essa è l'ul­
t imo tentativo, tentativo condot­
to al limite, da parte di Palazzo 
Chigi di trovare una soluzione 
del problema di Trieste mante­
nendosi nell 'ambito di una im­
postazione e atlantica >. Essa è la 
prova che non c'è più un margi­
ne sufficiente, r imanendo dentro 
quella concezione, per fare una 
politica di vero interesse nazio­
nale. 

E difatti persino in certi am­
bienti democristiani, si fa luce 
l'idea che la strada imboccata da 
Sforza e D e Gasperi è stata sba­
gliata e che si deve tornare al 
trattato di pace. 

E' la soluzione metodicamente 
sostenuta dall'U. R. S. S. da tre 
..nni a questa parte. Ancora due 
mesi fa circa, la rivista sovietica 
Tempi Nuovi, dopo avere de­
nunciato la trasformazione di 
Trieste in piazzaforte operata 
dagli americani e dopo aver de­
nunciato la politica di sfrutta­
mento e di persecuzione attuata 
dai titini nella zona B, affer­
mava: « la popolazione di Trieste 
esige il ritiro delle tntppe di oc­
cupazione, Tindipendenza effetti­
va e l'integrità di quel territorio 
conformemente agli accordi in­
ternazionali, e la nomina, nel 
più brene tempo possibile, da 
parte del Consiglio di Sicurezza, 
di un gooernatore del Territorio 
Libero. L'opinione democratica 
mondiale sostiene queste giuste 
rinendicazioni >. 

GABRIELE DE ROSA 

SEMPRE PÌW F0R1E L'AVANGUARDIA DEI LAV0RA10RÌ 

2 milioni e 532 mila italiani 
iscritti al Partito Comunista 

L'annuncio di Secchia al Comitato Centrale • L'intervento di Longo: assi­
curare alle lotte per la pace e per il lavoro una direzione ampia e unitaria 

Ieri mattina alle 9 il Comitato 
Centrale del P.C.I. ha ripreso 1 
suoi la\ori e si è iniziata la di­
scussione sulla relazione del com­
pagno Scoccimarro sul primo punto 
all'ordine del giorno: la lotta per 
la pace, il lavoro, la liberta. Pre­
siede il compagno Edoardo D'ONO­
FRIO, della Segreteria del Partito. 

Il primo che sale alla tribuna è 
il compagno Celeste NEGARVILLE 
membro della Direzione del Par­
tito e segretario regionale per il 
Piemonte. Negarville inizia il suo 
intervento, sottolineando il momen­
to particolare in cui si riunisce il 
Comitato Centrale. Egli nota come 
la tensione internazionale sia oggi 
grave, come non era mai stata sino 
ad ora, e lo dimostrane chiaramen­
te la provocazione messa in atto 
dagli imperialisti americani nel 

Baltico, l'arrivo delle armi USA nei 
porti di Francia e d'Italia, la pres­
sione più sfacciata dei fautori, di 
guerra. Questa pressione bellicista 
ha i suoi riflessi chiari all'interno 
del nostro Paese: è evidente che le 
misure liberticide decise dal gover­
no De G:-*spcri sono il frutto di 
questa pressione 

L'intervento di Negarville 
Contro questa azione degli im­

perialisti stanno la grande prova 
di forza data dai lavoratori italiani 
il 22 marzo, nell'imponente movi­
mento dì protesta contro l'eccidio 
di Lentella, le amplissime lotte per 
il lavoro e .per la terra e contro 
le rappresaglie scatenate dal go­
verno; stanno le nuove lotte che fi 
presentano, in primo luogo, dinanzi 
alle due fondamentali categorie dei 

Nuove manifestazioni 
contro lo sbarco delle armi 
Sciopero nelle fabbriche a Pescara, Fabria­
no, Brindisi e Crotone - Comizi a Bari 

Ancora ieri in numerose regioni 
e città d'Italia si sono rinnovate 
le manifestazioni di protesta con­
tro lo sbarco delle ormi dei guer­
rafondai americani nel nostro 
paese. 

Nella Vallata del Pescara le 
maestranze delle grandi fabbriche 
hanno sospeso il lavoro, riunendosi 
in affollate assemblee, Jt dirigenti 
del lavoratori hanno illustrato ' il 
pericolo grave di guerra che mi­
naccia il mondo per la pazzesca 
politica degli imperialisti e il pe­
ricolo concreto rappresentalo dallo 
sbanco di armi straniere nel nostro 
Paeso. Nei comuni i comitati per 
la pace hanno intensificato la loro 
attività di propaganda e agitazione, 
raccogliendo in assemblee le varie 
categorie della popolazione. A Pe­
scara i partigiani della pace vanno 
orpanì770M/ic un gran numero di 
riunioni di caseggiato. Domenica 
prossima avrà luogo al Teatro 
Pompon- . una manifestazione, du­
rante la quale rappresentanti'delle 
fabbriche, dei rioni, delle catego­
rie illustreranno i danni e i lutti 
sofferti dalla città e dalla sua 
popolazione durante la guerra. 

Dalla provincia di Ancona ci 

viene segnalata la grande riuscita 
dei comizi indetti dai partigiani 
della pace ad Osimo, a Jesi, a 
Fabriano A Fabriano alle 16 di 
ieri per partecipare al comizio gli 
operai sono usciti dalle fabbriche, 
gli impiegati dagli uffici, mentre 
i negozianti abbassavano le sara­
cinesche 

A Bari la protesta popolare ini­
ziata mercoledì con la sospensione 
del lavoro di un'ora e con assem­
blee nei luoghi di lavoro, si è con­
clusa Ieri con I falò della pace ac­
cesi dai giovani democratici nei 
vari rioni. Attorno ai falò i gio­
vani ti sono riuniti per discutere 
sulla maniera di estendere la lotta 
per la pace. 

A Brindisi il lavoro * stato so­
speso nelle fabbriche. 

Nuove manifestazioni di protesta 
ci vengono segnalate anche dalla 
provincia di Catanzaro. A Crotone 
gli operai della Montecatini e del­
la Pertusola hanno sospeso il la­
voro per un quarto d'ora. Nel cor­
so delle assemblee che si sono te­
nute nelle fabbriche i lavoratori 
hanno costituito i Comitati della 
pace. 

metallurgici • dei braccianti. 
Negarville sottolinea la combat­

tività dimostrata dalle mas.se ope­
raie in queste battaglie, combatti­
vità superiore al passato e che è 
riuscita a tealizzare intorno a se 
una solidarietà più ampia dei ceti 
non proletari. Le masse dimostra­
no di comprendere l i gravità della 
situazione e di essere pronte ad 
affrontare i compiti ditlicili che tale 
situazione presenta a loro. .L'ana­
lisi delle recenti lotte torinesi lo 
conferma: l'ampiezza del fronte an­
tifascista che si è realizzata contro 
le provocazioni del M.S.I.; il vigo­
re con cui gli operai della Lancia 
resistono da due mesi a un attacco 
padronale, con una lotta che si svol­
ge non sul terreno salariale, ma 
intorno a una questione di princi­
pio, di opposizione e di resistenza 
a una sfacciata rappresaglia poli­
tica padronale. In pochi giorni, no­
ta Negarville, sono stati raccolti 
tra la popolazione • torinese sette 
milioni per gli operai della Lan­
cia; ed è questa una testimonianza 
non solo dello spirito delle masse 
popolari torinesi, ma anche delle 
possibilità di alleanze larghe che 
si presentano alla classe operaia. 

Negarville analizza a questo pun­
to debolezze e insufficienze, che an­
cora si riscontrano nell'organizza­
zione del partito in Piemonte, per 
quel che riguarda i suoi legami or­
ganizzativi con le masse, e prima 
di rutto con le fabbriche, e gli squi­
libri che ancora si riscontrano da 
provincia a provincia. Negarville 
pone l'accento anche sui tein.pi", 
sulla rapidità con cui bisogna su­
perare queste deficienze; e ciò è 
in rapporto appunto alla gravita 
della situazione. Dobbiamo dire si 
Partito che stanno dinanzi al po­
polo grandi lotte, in primo luogo 
quella per fermare le forze della 
Suerra: dobbiamo porre al Pa_rrUo 
la prospettiva della' vittoria contro 
le forze della -guerra, collocando 
in questo quadro le altre lotte par­
ticolari 

Parla Laj 

A Negarville segue il compagno 
LAJ, segretario federale di Caglia­
ri, il quale compie un'analisi delle 
recenti agitazioni sarde, sottoli­
neando la loro vastità e la crudez­
za delle repressioni poliziesche: 473 
lavoratori sono stati incarcerati e 
fra di essi un numero elevato ai 
dirigenti democratici, tre consiglie­
ri regionali e il segretario della 
Confederterra, Torrente. Fatto par­
ticolarmente grave e indicativo del­
la violenza delle repressioni: Tor­
rente fu arrestato durante un comi­
zio, processato dopo 5 giorni e con­

dannato a 8 mesi sei.za condi/.io-
nale. 

Tutto ciò non ha fermato l'im­
peto della lotta: nel corso nelle 
agitazioni di marzo *ono stati occu­
pati 30.000 ettari di terra con la 
partecipazione di 46 paesi e di uno 
ìchieramento popolare più largo 
che nelle lotte dell'ottobre. A que­
ste agitazioni le organizzazioni de­
mocratiche sarde e il Partito hanno 
legato il movimento per la rina­
scita della Sardegna, che culminerà 
nel congresso di maggio. Questo 
movimento, che si è concretalo in 
convegni, assemblee popolari, ma­
nifestazioni, vuole elaborare e pro­
porre un piano per il rinnovamen­
to dell'Isola; la quale, nonostante 
la vastità del suo territorio rispet­
to alla popolazione, soflre di una 

LA "MISTERIOSA,, MISSIONE DELLA NAVE AMERICANA 

L'Exilona sbarcherà a Fiume 
armi per la cricca di Tito 

Nella zona B infierisce il terrore - Don Usizza benedice le violenze 
delle bande titine - La strana storia di un partito cristiano-sociale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE. 13. _ / Giornali titilli 

si sono affrettati a registrare la 
p»esa di posizione inglese « ame­
ricana «ni prossimi sviluppi della 
questione di Trieste, come al tret­
tanti successi per Tito. E' effetti­
vamente convinzione del dittatore 
jugoslavo che, nei confronti di 
Sforza e degli alleati (ma sopro-
tutto di Sforza), il tempo lavora 
per lui: da una parte inglesi, ame­
ricani e francesi si dichiarano con­
vinti che Tito - non tenterà nessun 
colpo- sulla zona B e con ciò aval­
lano indirettamente le elezioni di 
domenica prossimo, o. quanto me­
no, praticamente se ne disinteres­
sano. D'alira parte la tendenza a 
rimettere la soluzione del problema 
di Trieste all'esito dell'accordo di­
retto tra Italia e Jugoslavia, assi­
cura Tito che la dichiarazione tri­
partita sulla restituzione del T.L.T. 
all'Italia è stata definitivamente 
accantonata. Con gli occidentali di­
sposti ad accontentarlo pu r di fare 

(Continua In 4. pagina, 1. colonna) dell'Adriatico un ~lago Atlantico 

e Sforza disposto a pagare, con le 
sue ~ concessioni » alla Jugoslavia, 
il rafforzamento della famiglia 
allanttca, Tifo pud tirare diritto e 
preparare a suo modo le elezioni 
in Zona B, 

l metodi elettorali d» Tito fanno 
parte del suo ricatto. Se accettate 
Tito, infatti, doi'cre accettarlo tulio 
intero, al completo di O-Z.N.A. e 
di * milizia popolare», di lavori 
forzati e campi di coiiceritrameuto, 
di inferni minerari e di tutto il re­
sto. Dovete accettare la sua farsa 
elettorale, come l 'accettano 0*' in­
glesi e gli americani, come l'Iia 
accettata (per quanto riguarda le 
recenti elezioni generali m J I I Q P -
sl a via) 'L'Osservatore Romano* 
per conto del Vaticano. 

Un aspetto clamoroso di questa 
contraddizione è offerta dalla par­
tecipazione, alle elezioni nella Zo­
na B, di un part i to cristiano so­
ciale e di un parti to socialista. Di 
quest'ultimo, che è una pura e sem­
plice mascherata filma, è inutile 
parlare. Sull'altro naie itirece la 

MENTRE SI IMBASTISCONO PROVOCAZIONI NEL CIELO SOVIETICO 

Il ricorso 
dal minislro 

alla forza auspicalo 
della difesa americano 

li Consiglio atlantico e i tre ministri occidentali discuteranno il 
riarmo tedesco - Dichiarazioni ai Iruman su Binaggio e Gargotta 

WASHINGTON, 13. — Come è no­
to, è stato annunziato ieri dal 
Seg) etano di Stato americano 
Acheson che la conferenza dei 
tre ministri degli esteri occiden­
tali si terrl a Londra in con­
comitanza " con ' ia riunione • Jet 
Consiglio del Patto - Atlantico, 
tra il 15 e il 17 maggio. Da 
fonte americana si apprende ora che 
il Consiglio dovrà discutere l'am­
pliamento degli organismi militari 
del Patto e la questione del riarmo 
della Germania occidentale. 

Lo stesso problema sarà discusso, 
a quanto si sa, nel corso dei col­
loqui dei tre ministri degli Esteri 
americano, inglese e francese. Che 
questo sia l'argomento forse il più 
importante delle conversazioni tra 
i dirigenti occidentali (unito a 
quello del rafforzamento delle po­
sizioni coloniali degli imperialisti, 
fortemente scosse in Asia, al trat­
tato austriaco e ad altri problemi 
minori) non è senza significa­
to, e denuncia il fatto che gli 
Stati Uniti intendono accele-

AL FIANCO DELLA S. GIORGIO, DELLA LANCIA, DELLA FALCK, DELLA MARELLI 

I metallurgici stamane in sciopero 
nel triangolo industriale del Nord 

Raggiunto l'accordo per la Breda di Porto Marghera - Il Convegno industriale per il Piano del Lavoro - Precipita la situazio­
ne ai cantieri Motosi di La Spezia - Stroncato a Carrara un intervento dei carabinieri - Sciopero di 4 ore alla radio di Milano 

8cendono stamani In sciopero del-
I * IO al i * 12 tutt i i metallurzjci 
della ' Lombardia, del Piemonte • 
dalla Liguria. Lo sciopero costituirà 
una grand* manifesta*ione di pro­
tasta par la situazione determina­
tasi nelle fabbriche « S . Qiorgio», 
« Lancia », « Falck », « Breda », a Cr­
eole Marelli » e altre minori. Succes­
sivamente lo sciopero del metallur­
gici sarà attuato anoh* in altre 
regioni dell'Italia settentrionale • 
centrale. La lotta è basata, come è 
noto, sia su motivi salariali che 
sulla difesa dei diritti sindacali. 

A Milano, nel coreo delle ora di 
ec:opero. sono stati indetti comizi 
che si «volgeranno in quattro diversi 
punti della citta In tutti 1 princi­
pali centri industriali della provin­
cia milanese avranno luogo analo­
ghe manifestazioni. Pubbliche as­
semblee di lavoratori ei terranno a 
Lodi, Legnano. Abbiategrasso. Desio. 
MJlanfno • Sesto S. Giovanni 

Apprendiamo intanto che ieri «era 
a Roma è «tato raggiunto l'accordo 
sulla vertenza relativa al cantiere 
Breda di Porto Marghera. 

Una indennità speciale 

In base a tale accordo, tutti colo­
ro che presenteranno le dimissioni 
entro li 24 corrente riceveranno ol­
tre al pagamento delle retribuzioni 
arretrate e alle Indennità previste 
per l casi di licenziamento una spe­
cial» Ir.der.r.itA corrispondente a 800 
ore di retribuzione globale. Qualora 
9 numero dei dlmisionarl risultasse 
Interiore a quello necessario per 

raggiungere l'alleggerimento previsto 
nell'accordo, l'azienda potrà proce­
der- al licenziamento degli altri 
operai Ano a raggiungere il numero 
stabilito non senza aver segnalato 
preventivamente 1 nominativi al> 
organizzazioni sindacali per le even 
tuali osservazlonL 

Dal canto.suo l'azienda ni é Ini 
pegneta. oltre che a concordare, co 
me abbiamo detto, con le organi* 
zazioni sindacali 1 nominativi degli 
eventuali licenziamenti; a corri 
spondere entro il 17 apnle il 50 pei 

cento delle retribuzioni arretrate * 
tutto U personale. L'accordo stabili­
sce Inoltre che l'azienda qualora 
entro un anno dovesse procedere e»-
l'assunzione di lavoratori dovrà sce­
glierne 1 nominativi tra quelli degli 
attuali dimissionari 

Un'altra, grave vertenza sta, pei 
aprirai nei cantieri navali Motosi di 
La Spezia. La situazione che già 
permaneva grave da qualche tempo. 
dato che le maestranze venivano pa­
gate da mesi con semplici acconti, è 
inratti p r e c i p i t a improvvisamente 

Alle 18 di ieri la direzione com­
piendo un gesto a&aolutamenta in­
qualificabile faceva affiggere sui can­
celli del cantiere un avviso con cui 
si comunicava l'immediata chiusura 
del cantiere e 11 licenziamento degli 
800 dipendentL 

La decisione della direzione appa 
re tanto più ingiustificata e incom­
prensibile in quanto proprio in que­
sto momento ei trova in cantiere li 
piroscafo S. Giovannino di 18 mila 
tonnellate la cui riparazione sareb 
be più che «ufficiente a dare lavoro 
a tutte le maestranze. 

La FIOM « pertanto intervenuta 
Immediatamente nella vertenza in­
vitando il Prefetto a compiere i pas 
al necessari a fax revocare l'ordina di 
chiusura, che metterebbe alla fame 
800 famiglie spezzine Dal canto lo 
ro gli operai hanno Ignorato l'ordì 
ne della direzione rimanendo al lo­
ro poeto di lavoro 

A Carrara infine 1 lavoratori nati 
no stroncato un gravissimo quanto 
brutale Intervento delle, polizia che 
ha cercato di spezzare con la forza 
una vertenza, di carattere sindacale 
in corso da qualche giorno allo sta­
bilimento Rumianca. dove > mae­
stranze sono in lotta per evitare 11 
licenziamento di 200 operai. 

Alle 18.30 un camion di cambinle 
ri penetrava ImprowKamente nel­
lo stabilimento e senza fornire al­
cuna spegazlone procedeva all'arre­
sto di un rappresentante della Com­
missione Interna: Armando Pacclar-
dl e di un membro del Comitato 
Sindacale: Maurizio Corsini. 

La notizia diffusasi rapidamente 

In tutti gli stabilimenti provocava 
la immediata reazione del lavoratori, 
mentre l'urlo delle sirene degli sta­
bilimenti chimici della zona indu­
striale di Apuanla dava 11 segnale 
della cessazione del lavoro 

Anche il servizio tranviario di Car-
rara veniva immediatamente para­
lizzato e così pure l servizi pubbli­
ci tra Carrara e Massa. 

Alle 19. di fronte alla ampiezza 
e alla forza della protesta popolare 
le autorità di P. S procedevano al 
rilascio degli arrestati. 

Lo adopero al Tesoro 

La lotta che 1 lavoratori dell'in­
dustria — opera! e impiegati — 
stanno sostenendo vigorosamente in 
varie parti d'Italia contro la pres­
sione dei licenziamenti, è stata In­
tanto oggetto di attento esame 6& 
parte della Segreteria della CGIL. 

Allo scopo di precisare le possibi­
lità di sviluppo dell'industria ita­
liana in rapporto alla realizzazione 
del Piano del Lavoro, e di indicare 
le misure più urgenti da adottar* 
nel quadro di tale attività, la Se­
greteria della CGIL ha deciso di 
convocar* a Milano nel giorni 6 e 7 
maggio 'SO un convegno nazionale 
per discutere il seguente ordine del 
giorno: «La difesa • lo sviluppo 
dell'industria italiana nel Piano dei 
Lavoro», Un secondo convegno sui 
problemi dell'agricoltura In rapporto 
al • ì - r . c d* ' Lavoro sarà successiva­
mente ed entro breve tarmine con­
vocato a Napoli. 

Il quadro della situazione sinda­
cala presenta numerosi altri aspetti 
di rilievo. 

Oggi, secondo quanto A «tato an­
nunciato, scendono In sciopero dalle 
11 alle 14 1 dipendenti centrali e 
provinciali di tutta Italia del T**nro 
delle Ragionerie e della Corte del 
Conti. La decisione, che è etata pre­
sa unanimemente da tutti 1 sinda­
cati, l dovuta »l'.a mancata perequa­
zione delle competenze accessorie 
per qt-^sti lavoratori A Roma, al­
l'Ufficio provinciale del Tesoro, lo 
sciopero avrà Inizio alle 12; alla 

Zecca le sospensione sarà attuata 
dalie 7 alle 8 Alle 11,30 si avrà una 
assemblea generale del personale al 
cinema Volturno. 

Alla ConflndU6ti!a vengono con­
dotte frattanto le trattative per 11 
nuovo contratto dei dipendenti del­
la R A.I I lavoratori hanno avanza­
to richieete riguardanti la previden­
za, le pensioni, l'aumento dei mini­
mi, la magiorazione del premio In­
vernale I lavoratori della stazione 
radio di Milano hanno appoggiato le 
loro richieste interrompendo le tra­
smissioni dalle 20 alle 24 di ieri. 

Vanno segnalate inflre le notizie 
relative ad un possibile ripristino 
dell'orario unico nelle banche per la 
stagione estiva (notizie che confer­
mano- la giustezza della posizione 
sempre tenuta dalla PIDAC) e la 
presentazione al Senato dei disegno 
di legge concernente l'aumento de­
gli assegni familiari (20 lire in più 
al giorno per ogni figlio a decorrere 
dal 1 gennaio u s ) nel settori del 
commercio, delle professioni e delie 
arti. 

loro preparativi rare x 
sivi. E' vero, d'altra parte, che 
nelle prossime discussioni londi­
nesi ì delegati di Washington do­
vranno affrontare le resistenze del­
la Gran Bretagna e della Francia 
su questo ' terrene. la primo in/c t-
tì tenip il minaccioso affacciarsi 
delta Germania di Bonn come con­
corrente delle industrie br i tanni­
che (è evidente che un rafforza­
mento militare di Bonn significhe­
rebbe anche un rafforzamento sul 
terreno economico); i governanti 
della seconda, invece, devono te­
nere conto dell'opinione pubblica 
francese che vede giustamente nel 
riarmo della Germania un evidente 
pericolo 

Se queste sono le contraddizioni 
interne del sistema atlantico, ciò 
non toglie che Washington intende 
spezzare le resistenze dei suoi sa­
telliti pur di attuare i propri pia­
ni bellicisti: lo ha affermato oggi 
il ministro della Difesa americano, 
Johnson, il quale h a dichiarato 
apertamente che »no i siamo decisi 
ad essere forti perchè, al giorno 
d'oggi, la pace può essere raggiun­
ta solo mediante la forza »: laddov* 
per » pace » bisogna intendere il 
cosiddetto ~modo di vita ameri­
cano» e il predominio mondiale 
degli Siati Uniti 

E' quello che osserva oggi la 
Pravda commentando la recente 
provocazione compiuta da un aereo 
americano nel cielo sovietico. Scri­
ve infatti il quotidiano sovietico 
che la violazione del territorio so­
vietico è in chiara relazione con i 
piani aggressivi di spionaggio degli 
Stati Uniti e aggiunge; *-GH av­
venturieri americani si sono la­
sciati andare. La politica estera 
americana, nel tuo tentativo d* ot­
tenere il dominio mondiale, si sta 
imbarcando in nuove avventure, 
senza badare alle vie e ai mezzi 
usati per il raggiungimento dei 
suoi obiettivi. E* pe^o indubbio che 
anche m questo caso la politica di 
avventura sarà destinata al falli­
mento ». 

Che la provocazione americana 
sia in chiara relazione con i pre­
parativi bellicisti degli Stati Uniti 
« dei loro satelliti è opinione co­
mune negli ambienti più diversi: e 
questo del resto il significato della 
protesta svedese per il sorvolo di 
aerei americani sulla base navale 
di Karlskrona; è evidente la preoc­
cupazione del governo svedese di 
non esser» coincolto nelle assai 
dubbie manovre • americane 
• D'altro canto lo stesso Diparti­
mento di Siato sente che il terreno 
scelto per la provocazione è assai 
debole, tanto che Acheson è stato 
assai prudente nelle tue dichiara-

ioni, affermando che » sarà com­
piuta una rigorosa inchiesta •; ciò 
dopo che la stampa americana ave­
va iniziato una violenta campagna 

aggres- di stampa nella quale si affermava 
esplicitamente la * responsabilità » 
dell'Unione Sovietica non solo nel­
l'incidente sul cielo lettone ma 
persino nella scomparsa del rico­
gnitore della marina statunitense 
chr ^foggerà -ncnovre su' Baltico. 

Mentre sulla situazione interna­
zione grava il peso delle manovre 
dei bellicisti, da Lake Success si 
apprende che il Segretario generale 
delle Nazioni Unite, Trygve Lie, ha 
espresso l'intenzione, nel corso di 
una conversazione privata, di re­
carsi a Afosca dopo aver visitato le 
principali capitali europee. Secon­
do gli ambienti vicini a Trygve Lie, 
il Segretario dell'ONU vorrebbe di­
scutere nella capitale sovietica la 
possibilità di raggiungere Un accor­
do sulla questione atomica. 

Truman ha fatto questa sera al­
cune dichiarazioni: tra l'altro ha 
affermato che la situazione inter­
nazionale è oggi migliore che nel 
1346. Il Presidente ha anche annun­
ciato che in seguito all'uccisione 
avvenuta a Kansas City di Charles 
Binaggio e Charles Gargotta, il 
dipartimento della giustizia ha 
deciso di condurre m tutti gli Sla­
ti Uniti una vasta inchiesta sulle 
attività « di alcune grandi organiz­
zazioni criminali americane che esi­
stono in tutte le grandi città. Wa­
shington compresa ». 

Una proposta precedentemente 
avanzata in Senato chiedeva, con 
molta maggior precisione, che si in­
dagasse nei rapporti tra gangster e 
ambienti politici, 

Dcuey. l'avversario di Truman 
alle elezioni presidenziali, ha chie­
sto oggi un rafforzamento della apo­
litica bipartitica»; in altre parole 
il leader repubblicano ha chiesto 
una maggiore partecipazione'del suo 
partito alla direzione della politi 
ca estera americana. 

Il dito nell'occhio 
A c iascuno i l suo 

A proposito dello sbarco delU ar­
mi americane il Tempo seri re: e li 
merito di questo primo passo è del 
portuali e del ferrovieri di Napoli 
e con loro di tutto 11 popolo na­
poletano». 

II giorno prima fi Messaggero 
arerà scritto: « Peccato che lo svol­
gimento di questo lavoro non ala 
stato seguito dagli Inviati speciali e 
dal fotografi delle agenzie di stam­
pa estera, d*to che si e voluto con­
ferire alle operazioni un carattere 
squisitamente militare ». 

II popolo napoletano non vuole 
che gii si riconoscano «merit i» che 
non sono suoi, 
Promozione 

« I chlarlmer.il forniti da Palazzo 
Chl?l rilevati e approvati da Wa­
shington i. Dal Giornale d'Italia. 

Meno male. Stavolta il conte Sfor­
za non ha ricevuto un « buffet­
to », ma una paterna carezza sulla 
guancia. 

P r o b l e m i 
«GII americani hanno quasi del 

tutto superato il problema di co­
scienza che li ha tormentati fino 
dalla prima esplosione della bom­
ba atomica » Dal Giornale d'Italia. 

Superato ù problema di coscienza 
oli americani si sono posti un pro­
blema di Incoscienza. Fermate oli 
incoscienti prima che sia tardi. 

I l fesso del giorno 
«Perchè, che cosa è fascismo, in 

tutte le 5tie forme, se non la pretesa 
di fare dall'esterno la felicità dello 
uomo» Gaetano Balducd. dal Cor­
riere della Sera. 

A8MODEO 

pena di spendere qualche parola -n 
più. Esso è stato costituito da don 
Usizza, un canonico del duomo rit 
Capodistria, d'accordo con altri ca­
nonici del capitolo, di tutti, se ai 
crede alle sue parole. 

Il t'escot>o di Triesìe ha dichia­
rato di non ni'cr riente a che far* 
con questo partito, e altrettanto »t 
sono precipitati a chiarire i diri­
genti democristiani. 

Il tono di queste sconfessioir, 
tuttavia, è apparso molto blando, 
infinitamente più blando, per esem­
pio, di quello della presa di po*.-
cione anticomunista solita a questi 
ambienti. Né don Usizza ne i suoi 
seguaci sono stati scomunicati o so­
spesi a diVirns o coni inique amino­
ti iti dal uescoi'o. Si aggiunga dir 
in alcuni centri della Zona B, ad 
Isola, per esempio, persone gene­
ralmente note come democristiani 
si trovano in posizioni direttive: r o ­
me un certo Giovanni Vascoito. cita 
dirige tutte le cooperative di Isola. 
e un tale (rioranni Dcscorc, respon­
sabile a Isola del settore del ma­
teriale edilizio. Parlare di ~ colla­
borazionismo - non è fuori luogo: 
le estreme conseguenze della poli­
tica atlantica non possono che sfo­
ciare in una stretta collaborazione 
tra De Gasperi e Tito e quindi Ira 
: loro rispettivi fedeli: don Usizza 
e i suoi fidi non fa\mo che antici­
pare quelle conseguenze. E così nn-1 

che l'O.Z.N.A. può avere la sua 
dose di benedizioni e ant icipai? 
assoluzioni per le violenze quot i ­
diane con cui prepara le elezioni. 
Il Presidente del comitato circon-
dariale della Zoi\a ,B, il gerarca ti­
fino Beltram ha ieri at tr ibuirò 
quelle violenze, quelle minacce agli 
elettori, le invasioni e devastazioni 
di abitazioni, le incursioni terrori­
stiche etc. a ^-comuni criminali -
definendole *• semplici azioni i l le­
gal i* . Beltram cioè non sì è n e m ­
meno dato in pena di smentire in­
fatti la cronaca del terrore eletto­
rale così fitta che bisognerebbe 
pensare a eserciti di criminali co­
muni per giustificarne la portata: 
esistono invece eserciti di agenti 
in divisa e m borghese « la testi-
momunza ai ret ta deile autorità I -
(ine della Zona sul disordine e i» 
illegalità in cui si svolge la pre­
parazione elettorale. 

Gli operai di Capodistria e della 
Zona B, che lunedi scorso non ÌOHO 
intervenuti al comizio elettorale, 
sono stati condannati a pagare una 
multa di un dinaro per ogni ora 
lavorativa per la durata di un mese. 

Gli elenchi degli assenti hanno 
potuto essere facilmente compilali 
perchè gli operai dovevano recarsi 
IH fabbrica a spiccare la ~ mar­
chetta ». 

A Isola una riunione si è svolta 
alla presenza di sette persone. Per 
vendicarsi la polizia ha denunciata 
e sottoposto a lunghi interrogatori 
una donna m casa della quale altre 
donne per lo più vecchie si erano 
riunite a giocare a Tombola, L ' in ­
nocente gioco familiare agli occhi 
della polizia titina diventava una 
grave manifestazione di opposizione 
al cosidetto potere popolare 

Terminiamo con una notizia di 
~ colore oscuro ~. L'Exilona, la no-, 
ve che dopo avere scaricato le ar­
mi del PAM a Napoli era attesa « 
Trieste per il 15 apri le , vi giun­
gerà invece il 18 stando a quanto 
si affermava oggi alla Capitaneria 
del porto mentre il giorno 16 farà 
scalo a Fiume. Questa tappa in Ju­
goslavia della nave armigera ap­
pare pivi'.jsto misteriosa « s e m b r i 
confermare le induzioni che sono 
state fatte da alcuni giornali sui 
veri scopi del suo viaggio adria­
tico, che la nave cioè sbarcherà 
armi anche per la cricca di Tito. 

GIANNI RODAR I 

Una storia da SS 
Ieri « Il Tempo », giornale di 

Angiolillo e democristiano, ha 
pubblicato fina « Galleria del 
diavolo » mettendoci dentro, 
stavolta, Rosario Bent icepna: è 
inu t i l e chiarire sotto quale pro­
spettiva 0 II Tempo » possa a-
ver latto il « ritratto » d i Benti-
veana: è la stessa, ignobile, che 
ogni nazista e ogni r epubb l i ch i ­
no incallito assumerebbe come 
propria: que l la cioè di Bcnti-
vegna « responsabile » del mas­
sacro dei 335, perseguitato oggi 
dai fantasmi, studentello dege­
nerato « messo su » dai comuni-
i t i , ecc., ecc. Vecchia lurida * 
sporca storia, ohimè trascorsa a 
puzzare dalle caserme delle SS 
alle redazioni dei giornali tipo 
« Tempo »: cecchta e sporca s to ­
ria che non leva un grammo 
alle medaglie d'oro e d'argento 
dei partigiani italiani; che, con 
tutte le sue isteriche e retori­
che menzogne, non toglie una 
virgola alla pagina gloriosa che 
i Gap romani hanno scritto nel­
la storia della resistenza italia­
na: che non riesce, come vor­
rebbe, a cambiare la realtà dei 
fatti, i quali ancora oggi gri­
dano a tutte le persone in buo­
nafede ed oneste ''he i 335 mar­
tiri delle Ardeatine fvrono uc­
cisi dai tedeschi e dai l'uscisti, 
che Rosario Bentivegna fu un 
partigiano il quale compi per 
in t ie ro e senza paura il suo do­
vere, che i t edeschi morti a Via 
Rosella erano invasori e n e m i ­
ci e che Quelli che ancora oggi 
— tra l'indifferenza e l'omertà 
delle Autorità — sputano s o ­
pra ai valori dell'anti/ascismo 
« della resistenza non sono ita­

liani ma nazisti, traditori del' 
l ' I tal ia . A n c h e se sono i cronisti 
preferiti di vecchi senatori, an­
che se attorno ad essi, alle loro 
menzogne alle loro porcherie si 
leva l'omertà de l governo, che 
permette a u n quals ias i Nantas 
Salvataggio, tenente repubbli­
chino, emerito mascalzone e cre­
tino in cerca di una qualsiasi 
notorietà, di insultare coloro c h e 
stavano dall'altra parte: che sta­
ranno sempre dall'altra parte, 
dove i Salvataggio non si tro­
veranno mai. 

Le ha raccontate sul suo 
giornale da quattro soldi per 
il suo pubbl ico di gerarchi fa­
scisti le sue bugie, il povero 
cretino: ma la sua sporca sto­
ria da S. S. provi ad andarla 
a raccontare agli operai di Mi­
lano dell'insurrezione del 25 
Aprile, ai braccianti e ai con­
tadini emiliani di Bulow, ai par­
tigiani della Toscana, del La­
zio. della L igur ia , de l Piemonte. 
Provi ad andarla a raccontare 
a Marzabotto, con i suoi mille 
trucidati, a Modena, con la sua 
medaglia d'oro, ai morti della 
corazzata Roma agli ammiragli 
Campioni e Mascherpa, ai ber­
saglieri e agli alpini di Monfc -
lunoo. O maaari proci , solo s e 
ne ha il coraggio, ad andarla 
a raccontare nelle vie e nelle 
piazze di Roma popolare la sua 
lu r ida storiella: vedrà se Ben­
tivegna è solo, se la Resistenza 
è ::na cosa inventata, come se 
la spiega lui. Vada, vada, il po­
vero Salvataggio. 

E por, torni indietro a raccon^ 
iarci com'è andatm. 

M. t \ , 

http://mas.se
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Sedici milioni di lire spesi 
per gli obelischi a S. Pietro Cronaca dì Roma I senzatetto ne sentivano 

una grande mancanza! 

CONTRO LO SBARCO DELLE ARMI AMERICANE 

L'Ambasciala USA sotto assedio 
per prevenire una dimostrazione 

Bolg'a in Via Veneto: passanti e pellegrini mungane,lati - Odre 200 
fermi arbitrari - La protesta dell'Esecutivo Camerale - / cornisi 

Il govorno ha ieri voluto dare 
nuova prova di essere p'enamente 
cosciente dell'avversione che le 
masse popolari sentono verso tutti 
coloro che si stanno rendendo com­
plici — effettuando o esaltando lo 
abarco delle armi americane — 
d'ella politica bellicistica dei capi­
talisti di Washington e di Roma. 

Veiso le ore 17 di ieri, evidente-
Inente eu segnalazione di alcuni 
commissariati, che avevano notato 
gruppi di giovani inconsuetamente 
recarsi dalle loro zone periferiche 
verso 11 centro, 11 Questore dispo­
neva un forte « sistema difensivo » 
intorno all'ambasciata americana 
In via Veneto. Il sistema consiste­
va in un cordone di agenti di po­
lizia armati lungo tutto il recinto 
di Palazzo Margherita e nello sta-
fclonamento, sulla sinistra del can­
cello di accesso e lungo il fabbri­
cato dalla Banca del Lavoro di una 
Quindicina o'i jeeps e gipponi, ca­
richi di agenti della Celere, in equi­
paggiamento completo, manganello 
• armi corte. 

Erano circa le 18 allorché i pri­
mi gruppi di giovani, intenzionati 
tìl null'altro che di far sentire la 
loro voce al signor Dunn, son giun­
ti in via Veneto. Perchè sia Dunn 
che De Gasperi debbono almeno 
«rimettere che, s e loro vogliono far 
fare la guerra agli italiani, questi 

! Italiani, questi giovani italiani che 
dovrebbero farla, hanno pure il 

; diritto di dire ciò che pensano. E 
; al signor Dunn, Ieri pomeriggio, 

quei giovani venuti a gruppi dai 
Quartieri e dalle borgate volevano 
dire appunto che essi non preste­
ranno mal la loro pelle ai militari­
sti d'oltre oceano. 

A caccia di "abili,. 
Non appena per via Veneto i 

Siesturini hanno cominciato a no-
re qualche abito non perfetta­

mente intonato con 1 « modelli » 
accovacciati dinanzi a Doney, si 
Bono messi in movimento e, senza 
chiedere spiegazioni od altro, ac­
ciuffavano e portavano in via de­
gli Orti di Sallustio, ove sostavano 
alcuni « Dodge ». Con questo me­
todo, che un funzionario si beava 
di definire « preventivo », cadeva­
no nella rete numerosi pellegrini. 
Scene veramente divertenti si ve ­
rificavano dinanzi all'entrata del­
l'Hotel Ambasciatori, dove una cop­
pia francese veniva acchiappata 
senza tanti complimenti da un 
«gente in grigio verde: la coppia 
ha reagito con un fiume di parole 
Incomprensibili e l'agente 6e l'è t i­
rata dietro, urlando: « CI venite 
pure dal Piemonte, eh? ». 

Al le 18,30, però gli agenti sono 
itati costretti da un infervorato e 
Nervosissimo funzionario a spostar­
t i rapidamente verso Porta Pincia-
na, da dove 6tava scendendo un 
piccolo corteo che cantava alcuni 
Inni partigiani. In breve via Ve­
neto, di solito ordinata e silenzio­
sa, 6Ì trasformava per merito del­
l e ululanti jeeps della Celere, in 
una bolgia Infernale; le camionet­
te sfrecciavano per la e caccia sì 
giovane», ma chi ci andava di 
mezzo erano le poco caute auto­
mobili che si trovavano davanti e 
( distinti clienti del numerosi caf­
fè, a quellora affollatissimi. 

L'accanimento della caccia, che 
Veniva eseguita anche sui marcia­
piedi e fin dentro un portone, at­
traeva naturalmente l'attenzione, 
Oltre che dei passanti, degli etra-
2'eri alloggiati nel grandi alberghi. 
I giovani, eh» non avevano nulla 
da rimproverarsi dinanzi alla leg­
ge e alle loro coscienze, non face­
vano niente che potesse dar adito 
ad un fermo o ad un arresto da 
parte della polizia. Eppure la po­
lizia, non solo ha arrestato, ma an­
che manganellato. Un agente ha 
provocato l'indignazione dei pre­
senti, quando, davanti all'Excelsior, 
ha brutalmente colpito alcune ra­
gazze. 

La polizia aveva un preciso or-
Bine: non far giungere nessuno da­
vanti all'ambasciata! Ragioni di si­
curezza per 11 signor Dunn? No, 
perche non era assolutamente il 
«sso: semplici ragioni oì « arruf-
flanamento ». Un funzionarlo af­
fermava, infatti, che s e In America 
fossero giunte delle fotografie con 
assembramenti dinanzi all'amba-
•data , i potenti di laggiù avrebbe­
r o bevuto meno 11 « tutto bene » e 

j II e tutto calmo » trasmesso loro dal 
"fcostro governo subito dopo lo 
afbarco delle armi. E, per essere più 
sicuri che ciò non avvenisse, per 

I gualche tempo è stato sbarrato ad-
! Birittura 11 traffico per tutto il trat­

to via Boncompagni, via Bissolati , Domani a Piazza Campani (San 
In serata, in Questura si voclfe 

rava che il numero del fermati 
ascendesse a circa 250; altri assicu­
ravano che fosse inferiore al cen­
tinaio. Comunque, a prescindere 
dall'arbìtrio commesso, giustificato 
solo dalle suddette ragioni di « ar-
ruffianamento », quasi tutti i fer­
mati sono stati rilasciati in nottata 
e altri lo saranno stamane, perchè 
nessuna imputazione poteva essere 
mossa loro. 

Per tutta la serata, l'ambasciata 
U.S-A. è stata guardata a vista o'al-
le forze di Sceiba. 

In serata si è riunita in seduta 
straordinaria la Commissione Ese­
cutiva della Camera del Lavoro. 

Il Segretario responsabile della 
C.d.L, dott. Brandani, ha posto in 
evidenza la pronta risposta dei la­
voratori romani al primo atto con­
creto di organizzazione della guer­
ra su territorio italiano compiuto 
dall'attuale governo d'intesa con il 
capitale americano. 

Brandani ha anche illustrato il 
rapporto esistente tra l'intensifi­
cazione dell'organizzazione della 
guerra e i provvedimenti liberticidi 
votati dal Consiglio del Ministri il 
18 marzo. 

Al termine della discussione si 
è stabilito di sostenere l'azione dei 
ferrovieri e dei portuali romani 
contro il trasporto e lo sbarco del­
le armi e di sviluppare il movi­
mento dei Comitati dei Partigiani 
della pace in ogni luogo di la­
voro. La CE. ha deliberato anche 
di organizzare una vasta campagna 
di agitazione nella città e nella 
provincia contro la politica di 
guerra. 

Sono continuati intanto a perve­
nire alla Camera del Lavoro o.d.g. 
di protesta per lo sbarco di armi 
americane e rii solidarietà per la 
lotta del popolo napoletano. 

Da segnalare gli o.d.g. votati in 
assemblee del personale alla S.N.T. 
F.lli Gondrand da parte del Co­
mitato Direttivo della Federazione 
lavoratori del Commercio riunito 
in convocazione straordinaria e del 
Comitato Direttivo dell'Unione Di­
pendenti Enti Locali, dei Sindacati 
dipendenti dal Comune di Roma, 
dalFECA, dall'Amministrazione Pro­
vinciale, dalla N.U. del Comune di 
Roma, dalla N.U. in appalto di 
Roma, dalla Ditta Aerostatica, dalle 
attiviste femminili e componenti l e 
Commissioni Interne e i Sindacati. 

I Cristiani progrfi88lf.ll 
Analogo o.d.g. è stato votato dal 

Comitato romano del movimento 
unitario Cristiani Progressisti. 

I membri di tatti 1 Comitati per 
la Pace, locali e aziendali, si riu­
niranno stasera alle ore 19 presso 
la sede del Comitato Provinciale 
in via Palestro 68. Terrà la rela­
zione un membro del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della Pace. 

Diamo'infine notizia dei comizi 
che si terranno nei quartieri: 

Lorenzo) alle 18,30 — A Piazzale 
Preneslino alle 19 — Al Quadraro 
alle 19. 

Domenica al Quarticciolo alle 
10,30 — a Centocelle alle 19 — 
al Largo Cavalleggeri alle 11 a 
Piazza Castello alle 10 — a Piazza 
Cesarini alle 10. 

Una Assemblea di Statali si .«vol­
gerà alla Arena Fiume, per la pace. 

Fermiamo 11 Governo 
sulla viti della guerra! 

Su questo tema avranno luogo con­
versazioni popolari al le ore 19,30 pre­
cise, nel le seguenti sez ioni : STASE­
RA: CASH.INA (De Maglstrfs); DO­
MANI SERA: FLAMINIO (Jerta De 
Carla); FORTE AURELIO; GARBA­
T A L A (Cundarl); LUDOVISI (Secon­
dari); MONTEVERDE (Vlvlanl); PON­
TE MIL.VIO; DOMENICA: Alle ore 
15, ACQUA ACETOSA. 

FB11 IL PATBONATO SCOLASTICO 

1/ U. D. I. aderisce 
alla raccolta dei l'ondi 

Le responsabili del Circoli dell'UDl 
hanno dato la loro adesione, a nome 
di tutte le associate dei quartieri, al­
l'Iniziativa presa dal Patronato Scola­
stico di una raccolta di fondi che al 
«volgerà nei giorni 21, iì, 23 del cor­
rente mese. 

I Circoli del centro di Roma ci so­
no impegnati a raccogliere ftwdl p « 
gli scolaretti delle scuole della peii-
ferla e delle borgate. 

Delegazioni di mamme si rerhe-
r-nno per l'occasione presso le au­
torità comunali e la Presidenza del 
Consiglio per chiedere 11 finanzia­
mento del Patronato e l'approvazione 
della legge SlUpo per poter far si che 
l bambini bisognosi abbiano la pas­
sibilità di avere materiale scolastico 
ed una refezione calda. 

SI ricorda che l'UDI ha già svolto 
nel mesi di ottobre e di novembre 
tutta un'azione per porre il proble­
ma dell'assistenza scolastica di fronte 
a tutta l'op'nlone pubblica cittadina. 

In questa occasione quindi tanto 
più efficace e sostanziale sarà l'ap­
porto delle donne dell'UDl all'Inizia­
tiva del Patronato Scolastico, che è 
costretto a ricorrere alla solidarietà 
popolare per il sabotaggio delle au­
torità governative e comunali. 

TUTTK IJB SEZIONr GIOVANILI 
mandino urgentemente In Federazio­
ne un compagno a ritirare maU-rlaJe 
stampa. 

PRIMI PROVVEDIMENTI CAPITOLINI 

catenelle ai crocicchi 
per regolare il iranico 
Qualche senso unico e divieto di svolta - 16 milio~ 
ni spesi per gli obelischi -1 problemi di Fiumicino 

Ieri sera è entrato realmente In 
vigore, durante la seduta del Con­
siglio Comunale, il nuovo regola­
mento. L'annunzio è stato fatto per­
sonalmente dai Sindaco, il quale pri­
ma di dar luogo alle risposte alle 
varie interrogazioni e Interpellanze 
ha voluto fare una specie di con­
suntivo del lavoro svolto dalla Giun­
ta In questo campo. Slamo venuti 
coal a sapere che nel 1949 sono state 
presentate 277 interrogazioni, 75 in­
terpellanze e 55 mozioni e che per 
l'anno in corso sono state già pre­
sentate 91 Interrogazioni, 20 inter­
pellanze e 14 mozioni. Sempre sorri­
dendo, 11 Sindaco con un meravi­
glioso candore ha però anche an­
nunziato che la Giunta ha risposto 
solamente a 236 Interrogazioni per il 
'49 e a 42 per II '50. a 50 interpel­
lanze per il '49 e a IO per 11 '50 e ha 
portato in discussione 16 mozioni per 
il '49 e 3 per il '50. Un misero con­
suntivo, dunque, che dimostra come 
l'andamento della discussione non 
sia andato affatto bene; ma su certe 
cose Rebecchini chiude un occhio. 
Ieri, poi, per chiudere completa pien­
te questa non felice attività, il Sin­
daco ha pensato bene — tempri per 
attenersi al regolamento — j l di­
chiarare decadute tutte le mozioni, 
interrogazioni ed interpella-ize Iscrit­
te negli ordini dei lrr-ori preceden­
ti a quelle della seduta di ieri. 

IL MANCATO SUICIDIO DI UN VECCHIO CONTADINO 

Si getta in un pozzo di 15 metri 
e ne viene estratto del tutto illeso 

Soffriva d a mol to t e m p o di m a n ì a su ic ida - Un fratel lo ne 
ha segui to pe r fo r tuna le mosse e d è I n t e r v e n u t o In t e m p o 

Un contadino di 55 anni, affetto 
da mania suicida, si è gettato ieri 
mattina in un pozzo profondo quin­
dici metri e, rimasto quasi del tut­
to illeso, è stato tratto in ealvo dai 
familiari. 

Il fatto è accaduto alle 6,30, nel 
territorio di Montellbrettl, in con­
trada « Vignaccia ». Il vecchio, ta­
le Augusto Rosati, usciva nascosta­
mente di casa, per sfuggire alla 
sorveglianza del familiari, raggiun­
geva il pozzo e si gettava nel vuo­
to. Fortunatamente, un fratello del 
Rosati, Amedeo, che lo teneva d'oc­
chio da tempo, ne aveva seguito, 
non visto, le mosse. Impedire II 
folle gesto del povero maniaco non 
aveva potuto, data la rapidità con 
cui quest'ultimo aveva agito. Ma 
ora poteva trarlo in salvo, prima 
che l'inesorabile accadesse. 

Chiamati altri familiari, tra cui 
un cognato, Amedeo si calava nel 
pozzo con una corda. Raggiunto 11 
fondo, trovava 11 fratello ancora In 
vita, quasi tramortito per avere 
urtato la fronte contro una spor­
genza, e a metà sommerso nel­
l'acqua. 

Legatolo saldamente alla fune, 
d'ava una voce al familiari che an-

ANCHE IERI NUMEROSI INCIDENTI 

Un motociclista ucciso 
nel cono contro un albero 

Sei feriti nel tamponamento di due tram 
Un Incidente è costato Ieri la vita 

al quarantasettenne Raniero Bonesl, 
domiciliato In via Nicolò Piccinini 29. 

Verso le 17.30 11 Bonesl tornava da 
Pantano Borghese a bordo di una 
motoleggera: al sedile posteriore era 
seduto suo fratello Virgilio, di 31 
anni. Al 12. chilometro Iella Casta­
na. per un improvviso sbandamento 
della moto. 1 due fratelli andavano 
a cozzare contro un albero. Raniero 
moriva sul colpo, mentre Virgilio, 
raccolto e trasportato all'ospedale di 
San Giovanni, vi rimaneva ricovera­
to. Le sue condizioni non sono gravi. 

Numerosi altri incìdenti stradali 
venivano segnalati nel pomeriggio e 
In serata. In piazza Adriana una 
e vespa » andava a cozzare contro 
una automobile: il venticinquenne 
Amelio Piedoni, domiciliato in via 
Alberico Gentile 22. si faceva medi­
care a Santo Spirito. 

In via Ottaviano la trentatreenne 
Clara Bocci veniva Investita da un 
motoscooter. All'ospedale di santo 
Spirito erano costretti a riparare in 
serata anche Marcello Albanesi. Let­
terio Proletto e il diciassettenne Olim­
pio Ferrara. Quest'ultimo era stato 
investito da un'auto poco dopo le 16 

UN SUPPLEMENTO DI 1 ANNO E 9 MESI 

La Corte d'Appello conferma 
la sentenza per l'evasione di Graziosi 
All'esame della IV Seziona della 

Corte di Appello di Roma è venuta 
feri au richiesta degli Interes­
sati, la sentenza con la quale 11 Tri­
bunale di Prosinone 11 14 dicembre 
•coreo condanno U maestro Arnaldo 
Graziosi a 1 anno e mesi e 20 giorni 
di reclusione, Arturo Normando a 1 
anno e 4 mesi ed Antonio Gaiiuppi 
a 2 anni, quali colpevoli del reato 
Al evasione. 

Il reato, come al ricorderà, fu eon-
•mnato il 1. dicembre 1948 quando 
1 tre, usando vlolenaa tuU'agente di 
custodia Massimi, riuscirono notte­
tempo a varcare 11 cancello del car­
eer» di Prosinone e rimanere per tre 
giorni fuggiaschi nel vicini monti 
dell* Ciociaria. 
- Contro la sentenza at erano ap-

Ssllatl soltanto 11 Normando e il 
alluppl. mentre 11 maestro Graziosi, 

che aveva già rinunciato, a presen-
Klare al dibattimento, per cui era 
•tato condannato dal Tribunale in 
contumacia, U» rinunciato all'ap­
pallo, essendo «tato condannato al 
ntnimo. dalla 

I difensori del due appellanti han­
no sostenuto la Insussistenza del­
l'aggravante della violenza ed hanno 
chiesto In conseguenza la riforma 
della sentenza con la riduzione della 
pena per 1 loro difesi. 

II P. O. dott. Guarnera, ha soste­
nuto la infondatezza dei motivi di 
appello, avendo 11 Tribunale di Pro­
sinone rettamente giudicato sulla 
base delle risultanze processuali, e 
perciò ha chiesto la conferma della 
sentenza appellata. 

La Corte ha deciso In conformità 
a tali conclusioni 

Via del Moretto sbarrata 
a causa di un cornicione 

n solito cornicione pericolante ha 
messo Ieri sera alle 23 fa allarme 
la zona di Via della Mercede. Dal 
palazzo d'angolo con Via del Mo­
retto si erano staccati Infatti alcuni 
peni di Intonaco, per cui al m e d e ­
rà _ necessario lo sbarramento al 

«a «nel tratto «1 atrada. 

mentre in bicicletta si dirigeva Terso 
Porte Aurelio. 

Alle 21,10 una vettura tranviaria 
del 28/37 diretta al Ponte Vittorio 
veniva tamponata, al lungotevere 
Vallati, da una vettura della circo 
lare destra. All'urto, accompagnato 
dalla rottura di alcuni vetri, seguiva 
molto panico tra 1 viaggiatori. Sei 
persone riportavano ferite più o me­
no leggere per cui erano costrette a 
riparane all'ospedale di Santo Spiri­
to. A quel sanitari si presentavano: 
la signora Liliana Manghi, all'ottavo 
mese di gravidanza, domiciliata In 
via Giuseppe Mezzofantl 6. la qua­
rantaquattrenne Ida Forte, domici­
liata In via Martino Quinto 38. 11 
diciannovenne Rodolfo Carnevali, abl 
tante al n. 92 di via del Gabrielli. la 
trentaquattrenne Giuditta Pastorini 
domiciliata In via Francesco Carac 
dolo 4. la ventleeenne Falmlna Sere­
ni e 11 trentaquattrenne Oeclo Cali' 
sto. manovratore della vettura Inve­
sti tri e». 

Incendio di carbone 
Verso le 30.30 scoppiava un Incen­

dio in nn deposito di carbone r e o -
tale In Via della Balduina. I VlgOi 
del Fuoco, prontamente accorai, r io . 
silvano in poco tempo a domare le 
fiamme. Danni di trascurabile en­
tità. 

VnaugoraikMie é moie 
centrali telefoniche 

Domani la Società Telefonica Tir­
rena Inaugura due nuove centrali, al­
te in via Nlso ed In via Marmorau. 
La prima, che assumerà la denomi­
nazione di * Centrale Ponterango > sa­
rà inaugurata alle ore 11, • la secon­
da. che sarà chiamata «Centrale 
Aventino >. alle ore 17 circa. 

Alla cerimonia preseuzieranno va­
rie autorità. 

E' auspicabile che n serrino tele­
fonico migliori sensibilmente e <U 
Impianti di nuovi apparecchi siano 
eccellerà ti. 

G risiali» col dislaccili 
della corrente elettrica 

A pochi giorni dalla revoca delle 
restrizioni elettriche, ci risiamo col 
distacchi Improvvisi e con gli abbas­
samenti di tensione. Il fenomeno ben 
noto al romani al va ripetendo or-
mal da una settimana a questa parta 
e Ieri alcune zone della città sono 
!irn**te senza luce anche per ael o 
sette ore di seguito. 

I distacchi si sono verificati anche 
sulla rete filo-tranviaria: fortunata­
mente il più lungo di essi è stato di 
soli ( f ) dieci minuti nella zona di 
Plana Croca Rosea, 

elosl attendevano all'Imboccatura 
del pozzo. Con cautela, lì mancato 
suicida veniva riportato alla su­
perficie. 

Il medico condotto dott. Giorgio 
D'Avanzo gli prestava subito le 
prime cure. Il Rosati non presen­
tava che una ferita alla fronte, non 
molto grave. Inoltre, era in stato 
di grande agitazione nervosa. Per 
precauzione, il medico n e conse­
gnava il ricovero in ospedale. E 
cosi il vecchio veniva trasportato 
a P.oma, e ricoverato al Policlini­
co. Entro oggi verrà trasferito alla 
clinica neupslchiatrica e sottoposto 
ad un esame, per decidere se può 
essere riconsegnato al parenti o s e 
sia più opportuno ricoverarlo in 
una casa di cura per qualche 
tempo. 

Altre 8 persone 
vittime dei cani 

Anche Ieri è stata una giornata... 
da canti 

Non si tratta di uno del soliti luo­
ghi comuni, ma di una poco felice 
constatazione fatta da ben otto per­
sone. Ieri l'altro due donne e quat­
tro uomini furono costretti a ripa­
rare agli ospedali in seguito a mor­
sicature di cani, ieri il numero è 
salito. Una volta passati in neconda 
linea di Importanza 1 borseggiatori 
di pellegrini, sarà questo del - *nl 
l'argomento principe di cronaca 
nera? 

Sei persone si facevano medicare 
al Policlinico. A San Giacomo do­
veva ricorrere lo studente Renato 
Vendittelll che, verso le 15,30. era 
stato assalito da due cani mentre 
attraversava un viale della città uni­
versitaria. 

La venticinquenne Fellelana D'An-
tonangelo, domiciliata In via Ban­
chi Nuovi 90, veniva morsicata da 
un « lupo * in via Gregoriana. 

Un pensionato di guerra 
svenuto in Via Nazionale 

Alcuni pellegrini che uscivano 
verso le 19 dalla chiesa di S. Vi­
tale a via Nazionale, scorgevano, 
accoccolato sul le scale, un indivi­
duo dimessamente vestito. Un agen­
te di P. S. ei avvicinava all'uomo 
seminascosto dal porticato e con­
statava che il poveretto era evenu­
to, Accanto a lui una scatola di 
« Mefedlna » ed una siringa. 

Trasportato a San Giacomo a 
bordo dell'autoambulanza dei v i ­
gili del fuoco, l o sconosciuto ri­
prendeva 1 sensi, declinando le ge­
neralità. Si trattava del trenta­
quattrenne Luigi Niccoli, pensiona­
to di guerra, domiciliato !n via Do­
natello 50. Le s u e condizioni m i ­
glioravano sensibilmente verso le 
21 e più tardi, accompagnato da 

alcuni parenti, 11 Niccoli faceva ri­
torno a casa. 

Sessione straordinaria 
per universitari reduci 

Anche quest'anno, nel mese di apri­
le, si terrà una sessione straordinaria 
di esami per studenti universitari 
reduci e fuori corso. 

Le domande di ammissione dovran­
no essere presentate In segreteria 
non oltre 1© ore 12 di martedì 18 

La buona Pasqua 
di 20 bimbi di Trastevere 

Venti e rfeazslnl > di Trastevere, abi­
tanti in via della Scala ed adiacente, per 
1 Quali, in questo paterno regime demo­
cristiano, la santa Pasqua, sarebbe stata 
una giornata squallida come tutte le 
altre, hanno Invece passato qualche ora 
serena ed hanno ricevuto del doni a cu­
ra della V» Cellula di Trastevere del PCI. 
I ragazzini, la cui età variava dal 3 al 
13 anni, hanno avuto una abbondante 
colai Ione ed un pacco-dono contenente 
dolciumi varll. Nel pomeriggio è stato 
offerto loro uno spettacolo cinematogra­
fico. I compagni della V» Cellula sono 
stati aiutati concretamente In questa loro 
simpatica Iniziativa dai commercianti lo­
cali Sacchetti, Mircoli, Bertolllnl, Rugge-
ri, Leoni e Montagna 

Tanto per rispettare 11 nuovo re­
golamento — che prevede la discus­
sione delle mozioni, interrogazioni e 
interpellanze nella seduta successiva 
al giorno di presentazione — il Sin­
daco ha inoltre annunciato che la 
Giunta risponderà lunedi prossimo 
a tutte le interrogazioni, mozioni e 
interpellanze che riguardano il ser­
vizio dell'Acqua Marcia e per gio­
vedì prossimo a quelle che riguar­
dano i tributi. 

Poi si è passati nlle interrogazioni 
da svolgersi nella serata. Ha iniziato 
l'assessore Giannelli con una rispo­
sta al consigliere Sotgiu sugli obe­
lischi di Via della Conciliazione. Lo 
assessore ha dichiarato che la siste­
mazione degli obelischi è stata ap­
provata dal Ministeri del l i . . PP., 
dalla Commissione Consiliare e — 
tra la meraviglia generale —• dallo 
stesso Consiglio Comunale. Su pre­
cisa richiesta ha anche precisato che 
la spesa si è aggirata sui 16 milioni. 
Replicando, Sotgiu ha nuovamente 
affermato che certe deliberazioni di 
importanza notevole debbono essere 
sottoposte preventivamente ad un 
giudizio del Consiglio, perchè è 
inammissibile che certi lavori di ca­
rattere monumentale debbano essere 
approvati con deliberazioni generi­
che, che molto spesso — come per 
gli obelischi — non lasciano neanche 
intravedere, per la loro formulazio­
ne, la loro Importanza. 

Dopo una secca risposta negativa 
di De Domlnicls ad una richiesta 
di deviare la circolare rossa per via 
Merulana. al fine di facilitare 1 visi­
tatori degli Ospedali di San Giovan­
ni e Umberto I, l'assessore Solimnn-
do ha trattato, rispondendo ad una 
specifica Interrogazione, Il problema 
del traffico. 

Partendo dal ripristino dei vec­
chio ma modificato regolamento di 
circolazione avvenuto ad agosto, ha 
annunciato che si 6tanno studiando 
nuove sistemazioni razionali degli 
apparecchi luminosi a colonnino e 
una nuova regolamentazione del 
traffico In via del Corso, tra via 
delle Convertite e Largo Goldoni. 
La Commissione tecnica, inoltre, ha 
già pensato di sistemare alcune ca­
tenelle negli incroci più pericolosi 
per costringere I pedoni ad effet­
tuare gli attraversamenti nel punti 
obbligati. Inoltre, tra giorni, saran­
no emanate disposizioni per 11 senso 
unico in via della Vite (direzione 
via del Corso - via Propaganda); in 
via Borgognona (direzione via del 
Corso - Piazza di Spagna): in via 
in Lucina (direzione via del Corso 
- via Giardino Theodoli). In queste 
vie Inoltre verrà autorizzata la eo­
sta solo nel senso di marcia. Verrà 
inoltre applicato il divieto di svolta 
a sinistra nel tratto del Corso com­
preso tra via delle Convertite e Lar­
go Goldoni. 

Si è passato poi a discutere l'in­
terpellanza Berlinguer su Fiumici­
no. Il senatore del Blocco ha ricor­
dato in proposito tutte le deflcenze 
delle borgate e le proposte imme­
diate avanzate dal Comitato Citta­
dino locale, ma l'assessore Monico 
ha ritenuto più opportuno. Invece, 
f" illustrare all'assemblea 1 suol so­
gni e le sue speranze. Una acena 
pietosa. Ma su questo argomento 
torneremo la seguito. 

Il resto della seduta è stato dedi­
cato all'approvazione di alcune pro­
poste di deliberazione. L'ultima di 
queste riguardava l'assunzione di tre 
chimici alla Centrale del Latte che 
la Giunta, nonostante una richiesta 
di sospensiva, voleva far passare per 
forza. All'atto della votazione, però, 
risultava mancante 11 numero lega­
le per cui il colpo di maggioranza 
non è riuscito e la seduta è stata 
sospesa. 

IN OMAGGIO Al. "BASTA. DEL QUESTORE , 

Ladro in vena di polizie 
asporta uno scaldabagno 
Altri numerosi furti - Il pellegrino dì turno 

Ieri mattina, poco dopo le i l . la 
signorina Masslmilde Coronanti, im­
piegata presso ia* Fox-Film di Via 
Goito 60, si allontanava per mezz'ora 
circa dall'ufficio. Al suo ritomo era 
sparita la borsetta con 1500 lire e do­
cumenti vari 

Il signor Amedeo Monti, ammini­
stratore della signora Lucia Giaquin-
to. domiciliata in Via Gran Sasso 7 
ed attualmente al Cairo, ha ieri de­
nunciato che dall'appatamento della 
Glaquinto, Ieri, alcuni ignori pene­
trati dalla finestra, avevano aspor­
tato lo scaldabagno, del valore di 
Stonila Une. 

Approfittando della distrazione della 
«Ignora Fabrizl. che aveva lasciato 
socchiusa la porta di casa, alcuni la­
dri penetravano nell'appartamento al 
n. 2 di Via Pompeo Magno, rubando 
un orologio d'oro con brlllantxii. 

n pellegrino .svizzero Emilio Angst. 
funzionario della dogana di Zurigo, è 
stato Ieri derubai della borsa della 
figlia, contenente un passaporto e og­
getti vari, che aveva lasciato nell'au­
to incustodita !n una via del centro. 

Su un autobus della linea CP, ver­
so le f^a, nel tratto Piazza Cavour-
Piazza Colonna. I! sessantasetrenne 
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laoa datala!. Ce» Pati. Ml'Aeraéea!* >a 
alesato «a! U«ee!. parlari fai test: • U •!• 
tatslota aliscitire amrfliTa a al! tqallilri 
tateretxVaeall ». 

encoLo saccnrTW - Daun »IU it.so 
tt Tia «1 Priadlla 19. latafontlaa* M. nari 
Icctli ésl drcob alacri iati co « Burette. 

90CUMZRTAU0 - PersiaI t1!i 12.30 ti Sa-
aii'titaat atri proiettata m Sita aalla «*«» 
aooraOa il n a t i atl titola: • D.k«4!aa« 
r* Tìta ». 

CAS POP0U1I . la rraantailo** 41 avere 
lonatòa ter l'atMgtutaaa la affitta 41 tltogfi 
•*ll*l*titau r«m Parlari atri «mutila ili 
17 errila al 31 lag!:» 1950. La conno * ee!-
Us!io *va» prestiti ia appalto naifcata 

arre auusn • rwa>«i'r* «i* hr:*** i* 
ifltoptllnta t i Moaaalera oi Sottana «1 alla 
mi* re«ta a TMI. oj»t» u fino. Pmau-
ritti U vi* Pianaste 68. tei. «S3M. 

— la aeeatioa* dalla 28. Pier*, «ita * MI. 
fast li treaa at?teraii*r!« «al 24 afil" al 
1. angola cai tscariloia er 4oe fjeral ai 
nnstaa ail Ujo Miffiore. Oa«ta L 13.100. 
PreoouilBii la T. Pirsnoala 68. «ajrra fl 19 e.«. 

COtTOOtSO - L'fctltota Xax!oaato par l'Attica» 
ratter» eoa Irò »U Iafarhnl «al U-are I» 
tuliai va eaacar** * premi per errialti Via-
rari acttotortaaiatlr). n coaeona I rhtmta 
al limatori aaaoall. OltooVra Isfon-uiaal a 
tolta la «Mi attristitolo. 

lOUDAirETA* POPOIAIE - ti eompana (tos­
tato Oiamiraao, con Baglio a tra figli, dopo 
altra eoa mesi éi fornai laattlrità, al trm 
hi «melateti H «atra» atooaas • al rìwlta 

Umberto Agostini, veniva derubato 
di nomila lire. L'Agostini avrebbe 
dovuto effettuare il versamento della 
somma in banca per conto della dit­
ta Cesane Borzell'. di Via Cola di 
Rienzo. 

Un borseggiatore efortunato è sta­
to arrestato verso le 19 su una vet­
tura filoviaria dell'MB: si tratta del 
disoccupato Sergio Cardinaletti che 
aveva appena sottratto dalla tasca 
del pellegrino francese Jacques La-
beran, 11 portafogli con 30 mila lire, 
quando è stato agguantato da un 
carabiniere che ne aveva seguito le 
mosse. 

Tutto dò 5n omaggio al decreto de» 
Questore che ieri ha detto nuova­
mente: «Ho pazientato tutta la vita 
col ladri. Ora basta! ». 

Ancora sulla tentata 
truffa di 29 milioni 

li «ignor Umberto Froipetiai ci in-ia: 
« Egregio signor Direttore, ael nomerò 

odierno cl«l Suo domale , è stata data 
notizia, «otto na Tiitoso titolo, di m i 
seandal'fS* ricenda di cai io e sai* 
moglie stremino i protagonisti. 

Si trttta di nnt denuncia che i Cara-
binieri avrebbero trasmessa al Proca-
ratore della Repubblica a carico di dae 
funzionari del Genio Cmle e di altri, 
per premonta falsiti ideologica e tenta-
UTO di trarla ai danni dello Stato, per 
nn importo di 29 milioni, eoe aoi arred­
ino commesso con il loro concorso. 

Dichiaro che • c i m a i eoateitanose al 
riguardo ci è mai «tati fatta dal Gin-
dica Penale, e che n i io. ni mìa moflie 
fummo mai « fermati > né interrogati ia 
veste d'imputati. La notizia del Sco 
giornale rappresenta, quindi, per nei la 
più dolorosa sorpresa, • il pia grave 
pregiudizio per la nostra rlspettabiliti; 
né sembra lecito dare ant cosi larga pub­
blicità a una deanneia. prima cht il 
Magistrato pos>t vigliarla con le garan­
ti* della Légge. 

Se migliaia d'iaehiettt aoaa la cono 
in materia di marcimento di datai di 
guerra, non è sufficiente ragione per tra­
volgere il nostro nome nello aeandalo, e 
per ftrei i capri espittori di ne* situa­
zione oscura, solo perchè 1* nostra pra­
tica raggiunge una cifra che accende le 
faattaie. ma che è della più aseorata 
legittimiti, comi fi Magistrato potri ac­
certare nella sna giustizia. 

Confido nell'integrale pnbbrieatleee 
della preseate. riservando ogni atioae a 
tutela del mìo onore. 

Roma, tS aprile 1990 >. 
Ciò t ea togli* che i CC. non abbiano 

denunciato lo ecn'veate all'Antorlti Giu­
diziaria. E eia noi abbiamo riferito. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16 riunione Corse 

(Si Levrieri a parziale beneficio 
della C. R. I. 

IN DIFESA DELLA RESISTENZA 

SOLIDARIETÀ 
CON BENTIVEGNA 

Il Comitato Provinciale romano 
dall'A.N.P.1., nella sua seduta di Ieri 
prosa v is ione dell'ignobile articolo 
apparso in matt inata aul « T e m p o » 
a firma d| certo Salvataggio contro 
u n o dal combattenti più qualificati 
del la Libertà In relazione all'aziono 
di auerra di via Rosolia, articolo oho 
fa s egu i to ad altro egua lmente dif­
famatorio, gìa apparso sul lo s t e s so 
giornale in coincidenza colla cele­
brazione dal Sacrificio dei Martiri 
dalle Fosse Ardoatlne, esprimo pie­
na solidarietà al partigiano Rosario 
Bent ivegna per tutta l'opera da lui 
svolta contro II nazifascismo • che 
non può essere offuscava dagli In-
eulti del risorgento fascismo, riallac­
ciandosi essa alla più pura epopea 
del Risorgimento Nazionale. 

Il Comitato Individua re-;li arti­
coli del « T e m p o » un ulteriore ten­
tat ivo di denigrazione del patrimonio 
pol i t ico e morale dolio Resistenza — 
attraverso In diffamazione dei suol 
uomini più rapproaontativi — « i n 
ispecie di Rosario Bentivegna, rico­
nosc iuto tra l'altro dalla competer! 
te Commiss iono Ministeria'e merite­
vole di alto ricompensa al Valore 
Militare, con pnrticotnro rlferimon 
to alla azione del 23 marzo, rivolga 
un ricordo c o m m o s s o nlla memorie' 
dei 335 Martiri delle Fosse Ardeatinej 
che non possono e non devono «a-j 
sere afruttatl per finalità faziose] 
spec i* da chi, In alleanza con il te-1 
desco invasore, divise e divida la 
responsabil i tà dell'orrendo massacro ' 

Il Comitato riconferma inoltre il 
carattere di inoquivoca azione di 
guerra all 'azione di via Rosella, dal 
quale tut t i gli uomini della Resi­
s tenza non possono non sent ir* I* 
legit t imità storica • morale, ed 
espr ime la certezza c h e la cosc ienza 
democratica e antifascista di tutt i 
gli uomini liberi saprà impedir* Il 
prolungarsi di u n a campagna e h * 
s o t t o speciosi pretesti tende a mi­
nor* le basi s tes se della risorta De­
mocrazia I ta l iana 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERI»!' 

La carnai, d'orjmiii. alle 16 in fc\ 
I rasBoniabili del smino d'ordine t",< 19 

In Paderauona. 
Mitalinrgicl: IVan. UT. ore 18 io 1>J. 

SVBVTO 
Sanatoriali: eomp. Intorcellalare ricopriti a 

peraoaale ora 18,SO. ia Ffd. 
".nnsai matta dì «ettor* era IT In F*l. 
Mastri, pittinoti, pedonale. iroo)« •)«-

mentiri e modie: l tomp. all« 18 in FeJ. 
IntolerrotranTÌiri: roma. lar. ristretta, ili» 

IV ia rVderniore. 
Sigritiri e \ tee Segretari eonnalati 4i tatti 

1 Sindacati dt tutta la categoria alla 19 ia 
Federazione. 

UWEDP 
I «attuti a laralidi di fxarra eomontatl I* 

tla Baato Sinto Spinto g. ii. attiene P»ata 
R<vjo!», il'a 18 per Importanti eomuairanoni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VHVERD1' 

Tatti la Sa. «indino t ritirar* orge-ite ma­
terial* stampa. 

1 camp, rasposi. <rl aet. par II patronato la 
provincia ali» l̂ .W) in Fed. 

nespoai. dt latitati • M UT. *todrat«sc* 
doli* M-I. In Fed. alla 16 30. 

I Catnil. dir. d.'lla cWljle. aiieivfali oioTamll 
de! Pohgralie. a •aeUllu'rrn la Fe«l alle 18. 

StBUX) 
II Comitato Eiaculilo è mnToratn a"; IT 

in FeJ per diptere mi! • Me* drl'a ^M'-'v» 
ijioTiill» i. Snnn tBT'tatl a nirtwirsr* alla 
riun osa gli Upetton a gli Ispelt'iri. 

RIUNIONI SINDACALI 
Panittiiri - (Vigi mt 18 i panettieri ;vr a«s. 

d«lla OHM Ferie alla Cd L 
Fornaciai - DJOIMIÌC* alle 9 riunione Tornio. 

Int « collettari. V. A. Di<na fi! 
Edili . I collettori pa^ no oggi in «<?,'* fln-

lai'j'e per r.: ri'» material» atarupa u'^nta. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
I fivnpajjm della comml'Klonl p«r la rwH-

iiofi» di'l niiTitesto e dei jo'ant ni «nn» r.ia-
vtxa'' queita sera alle nr* 1S.S0 preci»» 
prevo la sede, del aoiiro l'Ilico Propaqanda. 

i i**-iri i i»m:>ii! i i | f i>iM:i ' t i i ! i ir>'t*i! i i 

Continuano le trattative 
per la vertenza della B.P.D. 

Sono Ieri continuate le trattative 
alla Unione degli Industriali per la 
nota vertenza insorta n Colleierro 
tra 'e maestranze e la direzione della 
B.P.D. 

N'el corso delle trattative l'Unione 
de^:; Industriali e la B.p D. hanno 
avanzato la proposte di ritenere 
chiusa la vertenza facendo recupe­
rare a tutti 1 lavoratori non colpiti 
dal provvedimento di licenziamento 
In tronco 4 giorni di lavoro perduto 
e seguito dell'agitazione. 

I rappresentanti sindacali hanno 
respinto la proposta ed hanno richie­
sto che si iniziasse la discussione 
proprio sul problema dei licenzia­
menti. 

Le ' trattative continuano questa 
mattina. 

Della questione si è anche occu­
pata. in modo particolare, la Com­
missione Esecutiva della C d L. nel 
corso della sua riunione tenute, Ieri 
sera. 

IMMINENTE 

FIERA DI ROMA 
La Segr . Gerì, de l la F iera di 

Roma comunica che dal 15 con". 
gl i Uffici s i trasferiscono da S a n ­
ta Maria in Via al quartiere fie­
ristico di Piazzale- Clodio ( t e l e - l ^ s s ^ ' i fll botteghino del Palpzzo 
foni: 375-862 - 32-903) . IsisHna dal le ore 10 in poi. 

i m i i i u i i ì i i i i . - . . . M > < I Ì . > . t . I Ì . . « . . .r i ir 

«VIA COL VENTO > 
al Palazzo Sistina 

Continua l 'enorme miccesso <B 
« V I A COL VENTO *, edizione hi 
italiano. 

Il film n o n sarà proiettato 
a Roma i n altri locali ne l l ' an ­
no 1950. 

D u e spettacoli a d orario fiaeoc 
ore 15.45 e 20,30. I bigl iett i ari 
ocqu^tano anche per i giorni s u c -

CONTINUANO LE TRIONFALI REPLICHE AL 

COIf5SO IE (CAIRDTTOILr 
del fantasmagorico TECHNICOLOR di S A M U E L G O L D W Y N 

U E R E R E E I L P R O F E S S O R E 
con: DANNY KAYE e VIRGINIA MAY0 
ED I P IÙ ' FAMOSI COMPLESSI RITMICI 

GEPPA, CIRO, IRIS, gli Indimenticabili Interpreti di 
« S O T T O IL 8 0 L E DI R O M A » 
ritornano per commuovervi e divertirvi In 

IMMINENTE AL, MODERNO t IMPERIALE 
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Pan. 3 - « f UNITA'» 
! t\. 

Veneri!) TO aprile 1950 
. ; y 

ii\i\T\nii\oi)ivi\i;iiio\K(iiJS.r. 

di VLADIMIR'.. MAIMWVSKl 
Ricorre oggi il ventesimo an­

niversario della morte del gran­
de poeta sovietico Vladimir 
Mafukouski Nato a K*ilaUt 
(Caucaso) nel 1894. Majakovslci 
si trasferì a Mosca all'età di 
quattordici anni. La sua prima 
attività letteraria lo vide im­
pegnato net gruppi dei futuri­
sti. t'ondò le riviste di tendenza 
LEF e Nuova LEF e si gettò a 
cojnporre poemetti, prose, atti 
unici, drammi. Della sua pro­
duzione teatrale si ricordano: 
« IAI cunii e » e « Il bagno ». De­
dico un poemetto a U'nln ed 
ebbe modo di compiere un viag­
gio iti America, da cut tra^e 

' Ai lavoratori spremuti dalla fa­
tica, dopo una giornata di lavoro, 
non resta neppure In forza rli pen-' 
"•are. La speranza di ricchezze fu­
ture viene decantata dalle zelunti 
descrizioni di milionari che hun-
no cominciato facendo i lustra­
scarpe. 

Si prestano denari n tutti, in 
America: anche ni Papa di Homa. 

T queMi denari sono presi do­
vunque, soprattutto dalle tundre 
tasche dei lavoratori. 

Le banche conducono furiose 
lTon%cuZr"X?ne SSi 'S iEjm.npaK.H. propagandistiche per 
ordinaria attualità. 

P A UTENZA. La banchina d J -
In compagnia < Iransatlan-
tik > si trova alla fine della! 

Quattordicesima strada. I bauli 
Bono stati messi su un nastro, che 
aule ininterrottamente, fissato con 
traverse, perchè non scivolino. 
Ogni cosa sparisce .su, al secondo 
piano. 

Alla banchina è attraccato un 
piccolo battello a vapore, il e Ro-
chambo », reso anche più piccolo 
dalla vicina ti/a della banchina. 
enorme. 

Per l'ultima \o l tu o.-»ser\o i pas­
seggeri. Per l'ultima volta, perchè 
l'autunno è stagione di tempeste 
e la gente se ne resterà stesa giù, 
tutti gli otto giorni. 

Il piroscafo è mule in arnese. 
E' un tipo sorciaie di piroscafo: 
solo prima e terza clusse, la se­
conda manca, Oppure ce ne sono 
altri, ma solo con la seconda clas­
se. La gente che viaggia su questi 
piroscafi è povera o vuol fare 
economia. C'è anche qualche gio­
vane, che è stato mandato dai 
genitori a studiare arte a Parigi. 

Dalla banchina New York si 
allontana, sventolando fazzoletti. 

Il Metropolit Building scivola 
•via coi suoi quaranta piani e il 
controluce delle sue finestre. 

In una distesa di cubi sovrap­
posti, la nuova costruzione della 
stazione telefonica si al lontana e, 
a distanza, e ora visibile tutto il 
grappolo dei grattacieli: i 45 pia­
ni del Benenson Building e altre 
due scatole simili, di cui non so 
il nome, strade, fili ad alta ten­
sione e le tane della e sotterra­
nea », che sbocenno sulla ban­
china. 

Con la torcia stretta nel pugno 
sol levato per prendere lo slancio, 
la Libertà, vecchia donna ameri 
rana, ricopre col sedere la pri 
gione dell'Isola delle Lacrime. 

Siamo ormai in pieno oceano, 
sulla via del ritorno. Per venti­
quattro ore non ci sono stati né 
beccheggiamento, né vino. Le ac 
que territoriali americane scor­
rono tranquille in « regime sec­
co >. Dopo due ore, sono com­
parsi sin l'uno che ' l'altro. La 
gente è scesa a coricarsi. 

Sopracoperta e nella sala da 
pranzo sono rimaste c irca Tenti 
persone, compresi i capitani . Sei 
sono giovani americani: uno scrit­
tore. due pittori, un poeta, un 
musicista e unii ragazza che era 
venuta per accompngnare uno, 
m a che, salita sul piroscafo, è par­
tita per amore, senza neanche il 
visto francese. 

Gli artisti, al sicuro dai geni­
tori e dal proibizionismo, hanno 
cominciato a bere: verso le c in­
que si sono attaccati ai rocktails 
e a pranzo hanno dnto fondo a 
tutto il vino c h e c'era in tavola. 

Degli altri, chi tirava fuori un 
giornale, chi giocava a car'e, chi 
si divertiva con la tombola. 

Così per tutto il viaggio. 
l o solo sul piroscafo quasi spo­

polato cercavo di dar forma alle 
mie impressioni americane. 11 ca ­
pitalista americano, pensavo, trat­
ta la massa lavoratrice come una 
merce inesauribile. Se vogliamo, 
compriamo, se Togliamo, vendia­
mo. Non volete lavorare? Aspet­
teremo. Scioperate? Assumeremo 
altri. Quel l i c h e rendono e sono 
sottomessi li copriremo di benefì­
c i ; per quelli che lottano c i sono 
i bastoni del la polizia federale. 
le mauser e le coli dei poliziotti . 

spingere i lavoratori al deposito 
in banca. E i depositi che il la­
voratore fa creano a poco a p.>-
co in lui la convinzione che è 
necessario preoccuparsi degli in­
teressi di banca del deposito, e 
non del suo lavoro. 

L'America diventerà un paese 
di usurai-finanzieri. Può anche 
accadere che, per comune accor­
do. gli Stati Uniti diventino un 
giorno gli ultimi difensori armati 
della disperata impresa borghese. 

VLADIMIlt MA.IAKOVSKI 

BOLOGNA. — La ritta felsinea è stata in questi «ioini teatro di 
un avvenimento singolare. I più valorosi ramrìoni di briscola -sì 
.sono dati ornvegno nella Sala della Borsa per una serie di elimi­
natorie che hanno visto scendere in campo ottocento coppie. 

Ecco 11 vincitore della prima partita 

IL PROGRAMMA DEL XIII MAGGIO FIORENTINO 

balletti e prosa 
in una manifestazione eccezionale 

1/"Ifigenia in Aulide,, di Gluck a Boboli - I balletti di Lifar 
o "la dodicesima notte,, di Shakespeare nell'edizione dell'Old Vie. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, aprile. 

Anche quest'anno, il programma 
del « Maggio Musicale t:iorentino » 
non ha potuto essere annunciato con 
un anticipo sufficiente per soddisfare 
tutte le richieste bielle agenzie turi­
stiche e degli appassionati di musica 
di tutto il mondo: tuttavia, l'an­
nuncio è arrivato un po' prima del­
l'anno scorso e il programma si pre­
senta più organico ed elaborato, no­
nostante che le difficoltà superate 
dalla Soprintendenza non siano state 
minori. Anche questa volta, la sov­
venzione e arrivata quasi all'ultimo 
momento, e dopo che durante l'in­
verno più volte l'Ente del Teatro 
Comunale si era trovato sul punto 
di dover sciogliere la magnìfica or­
chestra stabiie e rinunciare a un'at­
tività continuativa: e tutto ciò per­
chè, nella confusa situazione degli 
Enti lirici nazionali, troppe forze e 

M i n i l l l l l l l l l l l l t M l l l l l l | l | | | t l l l l t t l l M l l l l l l l l l l l l l l : l l l l l l l l l l t l l l l l | r . l l l l l l l l l > l l | l l l l l l l l l l l l l i n t l t M l t M l l l t l l l Ì l t l ) l l l l l l l i l l l l l M I I I I I M f l l l i a i l t l l l l l l l l l | l l « l l l l | | | | , 

POTREMO FINALMENTE SFRUTTARE L'ENERGIA DEL SOLE? 

Fra qualche anno le mucche 
si nutriranno di alghe acquatiche 

La funzione della clorofilla - Un tronco d'albero è un condensato di sole 
KiTumrerà l'uomo alle bistecche? - Fermeremo i ghiacci con V'energia atomica 

Le piante contengono una spe­
ciale sostanza, che è appunto 
quella che le fa verdi e si chiama 
clorofilla. La specialità di questa 
sostanza è nota e consiste nella 
proprietà di assorbire la parte lu­
minosa dell'energia solare e di 
utilizzarla per la sintesi di pro­
dotti organici nutritivi, principal­
mente zucchero ed amido. 

Ma anche qui l'utilizzazione di 
siffatta reazione chimica è molto 
scarsa rispetto all'energia lumi-
noia a disposizione, anche consi-

I aerando di mantenere ottimali 
tutti gli altri fattori, come tem­
peratura, umidità del suolo, con­
cimazione. Nel complesso sappia­
mo che si utilizza meno dello 0,5 
per cento dell'energia luminosa 
solare per questa operazione im­
portarne di trasformare l'anidride 
carbonica dell'aria e l'acqua del 
suolo in zucchero, amido e altre 
sostanze. Vi sono, naturalmente, 
dei limiti teorici nel rendimento 
di questa reazione, ma alcuni 
odierni limiti pratici riguardanti 

« I L GRANDE SCHMIDT» è ano dei pia recenti telescopi solari 
entrati in funzione presso l'osservatorio astronomie© di Monte 
Palomar. Pesa trentasei tonnellate ed è intitolato al nome dell'ottico 

estone che lo ha ideato e costruito 

I„c mostre romane 
T'arcate al «5ecot«> ! 
n pittore Giulio Turcato ha aper­

to al «Secolo» (Via Veneto 85) 
una mostra personale assai Impe­
gnativa. 

Turcato. molto noto per le sue 
qualità di artista, è noto anche per 
"•a sua partecipazione viva alla lot­
ta «volta dal nostri intellettuali pro­
gressisti per la difesa della pace e 
della democrazia r.el nostro pae?e. 

Risponde la mostra a queste sue 
qualità? Penso che In buona par­
te sì po«Msa rispondere aflermftMva-
mente. 

Quando Turcato. nel '47. si pre-
ventò a Milano nel « Fronte Nuovo 
delle Arti ». aveva allora abbando­
nato un certo suo modo di dipin­
gere che ondeggiava tra Cézanne. l 
cubisti e 1 € fauves » per fare Im­
provvisamente, con la sua pittura. 
una ferma dichiarazione di stima 
per l'astrattismo. Turcato. a diffe­
renza dei soliti « astratti ». Intenae-

~ va allora l'astrattismo (non Impor­
ta qui se a torto o a ragione) come 
uno strumento per rinnovare la 
sua pittura, purificarla nel colore; 
e nel taglio, prepararla a nuovi! 
contenuti, eliminare ar.e radici. 
tn conclusione, l'accademismo del 
« Novecento ». i 

Nei febbraio del '40. In una mo­
stra allestita al « Secolo » con Corpora! 
e Consagra, apparvero accenni espli­
citi a contenuti nuovi: vi era un'im­
magine delle « rovine di Varsavia ». 
vi era una « Rivolta ». e vi era un 
« Comizio ». rosseggiante di trian­
goli (bandiere) disseminati in un 
affollamento gioioso. 

Oggi Turcato ol preaanta ancora 

una selva di variazioni astratto da 
un lato; dall'altro ci presenta pero 
un notevole arricchimento di quel 
contenuti e di quel temi: «Scari 
catorl *, « Scenderla » (Imboccatura 
di una miniera), un interno di mi­
niera con carrelli, una « Rivolta ». 
un « Massacro ». u n i Occupazione 
delie terre ». » 

E* - possibile negare passione. Im­
pegno. serietà In queste immagini 
di un mondo attuale che tutti d 
sentiamo drammaticamente addosso, 
lo si respinga o lo si accetti? ts ve­
ro. sono Immagini ancora piene di 
un certo compiacimento ornamen­
tale da un lato, con qualcosa di 
c&rtellonlstlco dall'altro, ma di fron­
te al nuovi accenni e al nuovi te­
mi e soprattutto all'Immutato e an­
zi credente Impegno, penso che 
sia giusto aprire un nuovo e più 
ampio credito, a questo artista «e-
rio. nella cui opera c'è già. forse. 
qtia e là. un reale valore poetico. 

Httwrt cinesi 
I A mostra di pitture cinesi alle­

stita dall'Ismeo (Istituto per 11 Me­
dio e l'Estremo Oriente) In palar 
zo Brancaccio, presenta una serie 
di « Makemono » (rotoli orizzonta­
li) e «Kakemono» (rotoli verticali),, 
dipinti in genere a inchiostri c o l o - i t o " « " " P " 0 di 
rati (ma in una gamma assai ri-1& n o n -contamli 
stretta) su carta finissima applicata' " 
poi su seta. Tali dipinti. Imprestati 
per lo più da musei e collezioni 
stranieri, risalgono al periodo che 
va dal principio della dinastia Mlng 
(circa fine del 1300) alla metà del 
1700 (epoca In cui era già In flora 
la dinastia Cn'lng), 

81 tratta di opere di un mestiere 
raffinato e squisito, in cui è diffì­
cile dlscemere l'opera d'arte dal­
l'opera di maniera, in queste ope­
re la nota dominante è la contem-
platlvita. accresciuta, oltre che dal 
tocco evanescente della pennellata 
anche dall'uso costante dello e spa­
zio continuo » (per esemplo, elimi­
nazione dell'orizzonte dal quadro 
ponendolo verso l'alto all lnfìnlto): 
H lago; la cascata tra le rocce, con 
tornata da una folta foresta, men­
tre qua e là appaiono villette si­
gnorili; una catena di monti che 
emerge dalla nebbia; un pescatore 
In ozio che lascia calare pigramente 
un piede nell'acqua; una figurina 
che giacendo in un padiglione su 
palafitte si protende verso la bar­
chetta che sopraggiunge, 

Uno del dipinti porta la scritta 
« il pennello imperiale dipinse gra­
ziosamente questa dilettevole pittu­
ra ». Queste parole rivelano perfet­
tamente la natura di queste pittu­
re e ci aiutano a comprendere il 
tipo di società che esse riflettono. 
Esse Infatti, eseguite per Io più per 
il raffinatissimo diletto dei grandi 
signori di una «ocletà tra feudale 
e schiavistica. In cui a pochi esseri 
privilegiati e divinizzati è assegna-

« contemplare » e 
contaminar»; con le cose 

che toccano al comuni mortali, ri­
specchiano bene la « spiritualità » 
di questo mondo, la sua filosofìa di 
Inattività e di evasione. E' un mon­
do che. naturalmente, è ormai de­
finitivamente crollato. 

COUIADO MALTESE 

il modo e l'estensione della sua 
applicazione possono essere supe­
rati. 

Intanto, là dove non si possano 
coltivare il grano, i legumi o te-
patate, ma si abbia a dirpo«zione 
una certa ' uantità di acqua, si 
possono creare dei bacini bene 
esposti al sole per farvi crescere 
delle alghe acquatiche con alto 
valore nutritivo e queste possono 
sert'z're egregiamente come man­
gime per animali. Inter » nelte 
zone boscose, che rendono molto 
bene in legno, ma non in pianiti 
alivientari, si può utilizzare il 
legno stesso, che rappresenta 
energia solare immagazzinata, 
per usi assai più redditizi che non 
sia quello di bruciarlo nelle stufe. 

Mangeremo lieritì » 
/nf'/itì, bruciando i tronchi di 

albero, riiTOuiamo l'anidride caT-
bonicu cne è stata necessaria per 
costruire il leg-no della pianta: il 
calore che si sprigiona rappre­
senta l'energia solare che vi era 
stata immagazHnata ed è ora ce­
duta di nt(ouo dal legno in com­
bustione; ma questo calore non è 
tutto utilizzato; gran parte si per­
de lungo il camino. 

Allora noi possiamo meglio uri-
ii2rnre il legno delle -[iante, fa­
cendolo funzionare da alimento 
per alcune specie di viventi mi­
croscopici unicellulari (una specie 
di lieviti) che sono ricchi in so­
stanze proteiche e che, raccolti in 
grandi masse dalle colture, pos­
sono essere impiegati come sur­
rogati della carne anche per la 
alimentazione umana, ammesso 
che si riesca a sradicare dagli 
uomini l'insana passione per il 
gusto della bistecca. • 

Del resto non è necessario ar­
rivare fino alla sostituzione della 
rnrne: dai prodotti derivati dalla 
disintegrazione del legno e della 
cellulosa si può ottenere alcool 
e forse anche altri combuxtibili 
liqtiidi del tipo della benzina, 
sebbene con maggiore difficoltà. 
Queste non sono soltanto delle 
prospettive, ma anche in certa 
misura pratiche realizzazioni, e 
non soltanto sperimentali, le quali 
hanno avuto impulso durante 
l'ultima guerra. 

Ma IHxomo precorre con le rue 
prospettive tecniche il tempo pre­
sente. Oggi si pensa alle posw'bf-
lifà di utilizzare più diretiamentv 
l'energia solare imitando la na­
tura, cioè liberandoci dalla schia­
vitù della pianta e della sua clo­
rofilla. E* possibile trovare, 
preparare in laboratorio, tm 
fotocatalizzatore (così si chiama), 
cioè una sostanza che, come la 
clorofilla, riesca a trasferire la 
energia luminosa del sole (o lu­
minosa e insieme calorica) in un 
composto chimico di alto rendi­
mento per l'alimentazione «mona 
* animale o per la combustione? 

Vi sono degli scienziati che 
pensano che ciò sarà un giorno 
possibile e con procedimenti i 
quali non solo miglioreranno il 
rendimento della reazione foto­
sintetica rispetto a quella cloro­
filliana, ma potranno essere geo­
graficamente ertesi a zone lar­
ghissime. anche dove la colti­
vazione delle piante è impossibi­
le o di scarto rendimento. 

I/itiTasione del freddo 
Cosi, o per trasformazione di­

retta del calore o della luce so­
lare in moto o in energia elet­
trica, o p*r una loro trasforma­
zione in energia chimica, noi pos­
siamo aspettarci molto dal sole 
e dal lavoro degli vernini. Pro­
babilmente lo sfruttamento ampio 
della energia solare richiederà 
una concordia di lavoro qiinlc si 
realizzerà solo in una società che 
abbia abolito le barriere econo­
miche e politiche di classe ed i 
conflitti internazionali. 

TI sole aspetta tranquillo che gli 
uomini risolvano questi loro pri­
mordiali problemi, la soluzione 
dei quali è appunto già in pos­
sesso di coloro che sanno che 
Vuomo non perirà sulla terra a 
brere «cadenza per la sovrapopo-
lazione o per l'esaurimento più 
o meno prossimo del carbone e 
del petrolio. Essi non credono a 
questa Apocalissi o Sabba cosmi­
co. Essi si sentono molto piovani 
e sanno che la vera storia deve 
ancora cominciar*. 

Crescono intorno a noi, natu­
ralmente, i pessimisti. Questi ci 
dicono che anche il sole può, non 
dico spegnersi da un momento 
all'altro, ma come allontanarsi 
dalle nostre regioni; ci dicono chv 
noi andiamo incontro a un nuovo 
periodo di glaciazione, cioè a un 
periodo in cui i ghiacci delle re­
gioni polari si estenderanno sul­
l'emisfero e invaderanno, come 
già è avvenuto varie volte nel­
l'ultimo mezzo milione di anni, 
gran parte dell'emisfero. 

Allora una calotta di neve e di 
ghiaccio, spessa più di duemila 
metri, coprirà tutta la tèrra fino 
alle Alpi e sommergerà quasi tut­
ta la civiltà umana. Allora i più 
resistenti potranno sopravvivere 
in case fatte di ghiaccio, come 
oggi gli esquimesi, o migrare in 
orde affamate verso il sud dove, 
nella migliore delle ipotesi, tutto 
sarebbe-da ricominciare da capo. 
i . Afa il lettore non si preoccupi 
e vada avanti per la sua strada: 
ci vorranno, se mai, molte mi­
gliaia di anni per un simile ca­
tastrofico avvenimento e nel frat­
tempo è ormai a nostra disposi­
zione l'energia atomica: non po­
tranno con questa gli uomini fer­
mare i ghiacci, rafforzare il sole, 
vivere Tionosfanfe tutto? 

MASSIMO AI.OISI 

Resti archeologici 
scoperti in U.R.S.S. 

MOSCA. 13. — Una relazione su ­
gli scavi effettuati nell'antica for­
tezza di Karmirblur, presso Erevan, 
è stata tenuta recentemente dal 
professor Boris Pietrovki. 

Secondo quanto il noto archeolo­
go ha riferito, gli scavi di questo 
anno hanno portato alla scoperta 
nella parte centrale della reggia dì 
Urartù, di una fortezza costruita 
nell'8. secolo avanti Cristo. 

Otto larghi vasi, sepolti a metà 
nel pavimento di terra, sono venuti 
alla luce in un magazzino dall'area 
di circa 300 metri quadrati. In uno 
dei vasi sono state trovate 98 cio­
tole, eccellentemente conservate, di 
bronzo, argento e stagno. 

troppi potenti agivano per escludere 
Firenze dalle provvidenze statali. A 
un certo momento, tra gli organi cit. 
tadini, la Soprintendenza, il Comu­
ne, tutta la stampa locale, t lavora» 
tori interessati e tutta la città da 
una parte, e la Direzione Generale 
del Teatro si venn; quasi ai ferri 
corti: furono denunziate le manovre 
contro la vita e l'autonomia de) 
«Maggio fiorentino >, e solo di fron­
te alla minaccia dello scandalo, a Ro­
ma si decisero a garantire lo svolgi­
mento della manifestazione. Lo stesso 
Comitato Diocesano dell'Anno Santo 
prese posizione in quel momento a 
fianco del Comune e contro le sfere 
governative e la battaglia fu vinta. 

La caratteristica principale degli 
spettacoli che si svolgeranno dal 7 
maggio al 21 giugno è la loro ecce­
zionalità. Gli organizzatori, costretti 
a muoversi nei limiti di una sov­
venzione molto ridotta, hanno fatto 
bene a puntare tutte le carte su que­
sto che è l'aspetto tradizionale del 
« Maggio ». In più, almeno due o 
tre delle opere liriche prescelte sono 
tali da poter diventare, attraverso 
il « lancio > fiorentino, opere norma­
li di repertorio per i grandi teatri, 
imponendosi nuovamente dopo un 
lungo oblio e preparando- dei can­
tanti capaci di eseguirle continuati­
vamente: come avvenne due anni fa 
con la Kovàncina di Mussorgski che 
tuttora trionfa alla Scala. 

Le tic opere a cui alludiamo sono 
{'Olimpia di Gaspare Spontini, il Don 
Carlos di Verdi e {'Ifigenia in Aulide 
di Gluck. L'Olimpia, con cui il 
7 maggio s'inaugurerà la manifesta­
zione, fu composta nel 1819 per le 
scene parigine, rielaborata due anni 
dopo per quelle berlinesi e mai ese­
guita in Italia: t quanti hanno sen­
tito anni fa la Vestale ricordano qua­
le rivelazione costituisce la musica 
del geniale compositore napoletano 
troppo ingiustamente dimenticato. La 
opera sarà diretta da Tullio Serafin; 
regista ne sarà Giulio Piccinato, sce­
ne e costumi di P. Conti. 

Tullio Serafin dirigerà anche il 
Don Carlos nella versione originale 
in cinque atti: opera di rara esecu­
zione, e<sa è veramente tale da col­
locarsi tra le maggiori creazioni del 
genio verdiano. La regia sarà di Gui­
do Salvini, le scene di Mario Sironi 
e i costumi di Veniero Colasanti. 

/Vei giardini dì Boboli 

L'Ifigenia in Anlide costituirà il 
tradizionale spettacolo in Boboli. Sa­
rà la prima rappresentazione in Ita 
lia di questa opera di Gluck, e l'e­
dizione si presenta particolarmente 
importante per la presenza dì un 
grande direttore d'orchestra, Issay 

iDobrowen, e per la regìa affidata a 
Herbert Graf, uno dei maggiori re­
gisti d'opera del mondo: scene e co­
stumi saranno di Giulio Coltellacci. 

Oltre a queste opere, verrà riesu­
mata, in un'edizione coreografica (la 
regia sarà di Aurei Millos) l'Armida 
di G. B. Lulli, il fiorentino sovnn-
ren^enìe di musica alla corte del Re 
Sole. Composta nel 16S6, anche l'^lr-
mida non e mai stata eseguita in Ita­
lia: anzi, da duecento anni Lulli è 
assente dai nostri teatri. Le scene 
saranno di Fabrizio Clerici, i costu­
mi di S. Lepri: dirigerà Anton:no 
Votto. 

Seguiranno: uno spettacolo popola­
re di sicuro successo. l'Elisir d'amore 
di Donizetti diretto da Guarnieri, con 
Beniamino Gigli e la Carosio; l'Elet­
tra di Strauss in una eccezionale edi­
zione, con grandi cantanti tedeschi, 
diretta da Dimitri Mitropoulos e 
messa in scena da Giaf con scene 
e costumi di Casorati; Mitropoulos 
dirigerà anche la Messa da requiem 
di Verdi. 

Un particolare interesse ha l'opera 
contemporanea. Per la prima volta, 
il « Maggio » presenterà un'opera di 

Le prime 
a Roma 

Luigi Dallapiccola, in prima esecu 
zione scenica: / / prigioniero, che sa 
rà diretta da Scherchen, regista 
B. Horowicz, scene di F.nzo Rossi. 
L'opera, in un atto, sarà unita al 
nuovo balletto del musicista sovie­
tico Prokofieff, Cbottt (Il burlone), 
diretto da Gracis, coreografie di Mil­
los, scene e costumi di Guttuso. 

Anche quest'anno, il « Maggio » 
ospiterà un celebre balletto: quello 
dell'* Opera • di Parigi, diretto da 
Serge Lifar, che eseguirà, in quattro 
serate, i pezzi più celebri del suo 
repertorio ed ha riservato a Firenze 
la prima assoluta di un balletto di 
Auric su testo di Cocteau ispirato 
al mito classico di Fedra. 

Canterà Marion Anderson 

Concerti di musica da camera (due 
grandi cantanti: Elisabeth Schwarz-
kopf e Marian Anderson) e di mu­
sica sacra completano il programma 
musicale. 

Per quanto riguarda la prosa, pre­
si accordi con la sezione italiana del­
l'Istituto del Teatro dell'UNESCO 
(di cui appunto in quei giorni si 

TEATRO 

Uu albergo sul porto 
' In un albergo sul porto donde 
partono gli emigranti, trascinano 
l'esistenza uomini bacati e incatti­
viti che non hanno neanche il co­
raggio di odiarsi francamente. Fra 
di loro è nata e cresciuta una ra­
gazza, Manetta, pura, timida e d e ­
licata e che peraltro tutti aspetta­
no faccia la fine della sorella; ra­
gazza da marciapiede. Ella ha orro­
re di questa specie di destino che 
grava su di lei e si aggrappa dispe­
ratamente al suo tenero amore per 
Diego, un marinaio, tinico essere 
fano dJ questi ba&sifondi; ma quan-
dc questi parte ella diviene fatal­
mente l'amante del già anziano a l ­
bergatore Simone, meizo filosofo • 
mezzo vampiro. Al ìitorno del ma­
rinaio, ormai innamorato della ra­
gazza-e deciso a sposarla, Il dram­
ma scoppia. In ima r^ena esaspera­
ta il peccato viene scoperto e M a . 
rietta, incinta e seminuda, subisce 
gì' insulti di tutti, anche di Simona 
che capisce quanto la ragazza* 
amando ancora Diego, lo odi. Ter­
rorizzata e disperata Marietta vuo­
le fuggire. Simone non vuole l a ­
sciarla andare, ma infine viene per­
suaso dalla generosità di Diego, In­
tenerito e disposto a sacrificarsi per 
la 1 aguzza,,e cosi tutta la cattiveriu 
degli uomini torna ad accumularsi 
sordamente nel grigiore dsi gior­
ni che passano. 

In questo lavoro ci sono dei senti** 
menti, che arrivano fino alla esa-
.operazione, ci sono del personaggi 
(Marietta e Diego) che hanno Re­
centi sinceri ed evidenza dramma-» 
tica: eppure manca qualcosa. Il 
fatto è che questi sentimenti e que-
rti personaggi risultano esterni ei 
lontani, vagano nel vuoto cercando 
un mondo che li leghi veramente-
alla terra, uno stato sociale: man­
cano insomma di un contenuto n e ­
cessario e reale per il quale valga 
veramente la pena disperarsi e sof­
frire. Allora non ci farebbe p4Ù 
bisogno di ricorrere al pazzi,* agli 
storpi e alle Indovine per crearo 
l'ambiente. La Torrleri ha dato 
passione e dolore al personaggio 
di Marietta e bravi sono stati ancho 
il Carraro, il Farese, il Colli, la 
Brignone. La regia, che era della 
Torrieri, non è riuscita a supplirà 
ai vuoti e agli sbalzi del testo. Ap­
plausi dello scarso pubblico. 

Vice 

RENATO GUTTUSO: costume per 
«Chout» (II burlone) balletto 
dì Prakofief che verrà messo in 
scena al Maggio Fiorentino per 
la regia di Gracis e con coreo­

grafie dì Aurei Millosa 

terrà a Firenze il II Congresso), il 
« Maggio » ospiterà un festival in­
ternazionale. Dal 25 maggio al 14 
giugno saranno ospiti della Pergola 
l'« Hébertot » di Parigi con opere di 
Claudel e Montherlant, ma anche 
l'« Old Vie » di Londra con la Do­
dicesima notte di Shakespeare e i 
sei migliori complessi italiani: Rug­
gero col pirandelliano Tutto per be­
ne, Baseggio con le Baruffe chìoz-
zotte, Eduardo De Filippo con fi­
lomena Marturano, la Pagnani-Cervi 
con una novità di Bompiani, e i due 
Piccoli Teatri, Milano col goldonia 
no Arlecchino servo di due padroni 
e Roma col medievale Mistero della 
Natività. 

Infine, dall'8 al 19 maggio si svol­
gerà il VII Congresso internazionale 
di musica che tratterà uno dei temi 
più importanti nell'attuale momento: 
la musica nel film. E* assicurata la 
presenza, oltre che di numerosi mu­
sicisti e critici di rutto il mondo, di 
celebri registi tra cui De Sica, René" 
Clair, Renoir, Pabst. 

BRUNO SCHACHERL. 

, SUGLI SCHERMI 

La roulette 
Proseguendo nel tentativo di di­

ventare una enciclopedia popolar» 
illustrata della psicanalisi, il cine-» 
ma americano ci presenta « La rou­
lette », di Michael Gordon. 

Il capitolo della psicanalisi di 
cui si occupa il film è quello dei 
« complessi di colpa •. Quando la 
protagonista (Barbara Stanwick) 
nacque, la madre mori. Per tutta. 
la vita la donna porterà 11 peso di 
una responsabilità che non hat 
l'aver ticciso la madre. Ti dubbio 
è lentamente e sottilmente insi­
nuato da " una sorella maggiora» 
brutta e gelosa dei successi sen­
timentali dell'altra-

A causa di questo complesso ls} 
donna, che potrebbe essere spoca 
e madre felice, si lascia avvinghia* 
re tenacemente dal demone del gio* 
co, dalla roulette, dai dadi, dal po-4 
ker e dalle corse dei cavalli. 

Abbandona il marito e scenda 
uno per uno tutti i gradini della' 
degenerazione. 

Quando è arrivata ad un punta 
oltre il quale non può andare, « 
l'unica soluzione sembra il sulci* 
dio, ecco il provvidenziale Inter»* 
vento del marito e di un medico» 
che fugano la terribile sorella • 
l'angoscioso complesso. Fine. 

L'interesse del film è assai l i* 
mitato. Non sarebbe de"gno di e s ­
sere veduto se non fosse per Ist 
buona Interpretazione di Barbara 
Stanwick e per la spregiudicatez­
za con cui vengono affrontati cer­
ti temi e descritti certi ambienti 
di corruzione. 

t. 0 

IL OAZZETT1KO CULTI RALE 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
I piagnoni postumi 

Mentre scade il trentennio del­
la m o n e di Federico Torri, l'oti-
tore dj * Tre croci » e di « Pode­
re », e i letterati italiani fanno a 
gara nel comporre il loro pezzo 
commemorativo, in forma di me­
moria o di consuntiro critico; e 
mentre ora si pubblicano (curati 
pregevolmente da Umbro Apollo­
nio) gli inediti dj Italo Svevo, lo 
scrittore triestino autore di * Se­
nilità » e della * Coscienza di 
Zeno ». r ien da pensare a quali 
segrete leggi è oggi affidata la 
popolarità in ItaUc. 

Svevo e Tozzi sono infatti, per 
così dire, due vittime dell'indif­
ferenza dell'opinione pubblica 
borghese. L'uno è stato scoperto 
alla fine della sua vita, quando 
già pensava di abbandonare la 
letteratura; Tozzi, poi. non tr.ene 
rammentato altro che m occasio­
ne degli anniversari da pochi let­
terati. 1 qucli, com'è loro costu­
me, attendono una data per ricor­
darsi di entrambi, per ristabilire 
che furono scrittori di grande im­
portanza e dimenticarsene li oior-
no appresso. Ogni tanto qualche 
settimanale o qualche rivista spe­
cializzata — è il caso, stavolta, 
della * Fiera Letteraria » — dedi­
ca loro un certo numero di pa­
gine, che ccrranno riportate nel 
consuntiro biografico della volta 
suceeèsìva, « coti via. 

Donde deriva questa disatten­
zione? Dalla paura probàbilmente. 
Come Verga, Svevo e Tozri af­
frontavano infatti certi temi scot-

VERA PANOVA. dopo lo straor­
dinario « a c c e s s o ottenuto dal 
romanzo « L'officina angli Urali », 
che ha meritato il Premio Stalin, 
ha scritto ira nuovo romanzo; 

« D kolko* "Chiare Sponde"» 

tanti per la borghesia italiana, te­
mi che si preferisce da taluni 
ignordre. Se pure in forma a vol­
te confusa, furono due narratori 
veritieri, in cerca della realtà, I 
quali nei loro scritti specchiavano 
la corruzione « la decadenza del 
mondo borghese. Quanto bastava 
per non voler accorgersi di loro 
mentre operavano e per celebrar­
li come dei » classici » a dieci, 
centi o trent'anni dalla loro morte. 

Inediti di T»zà 

Il n. del 9 aprile della «Fiera 
letteraria » dedica due intere pa­
gine a Federigo Tozzi. Tra i va­
ri scritti di maggiore interesse ci 
sembra il racconto inedito « I l 
Cieco» e l'articolo di M. Verdo­
ne « Inediti di Federigo Tozzi », 
in cui sono riportati anche altri 
brani inediti, tratti da taccuini. 
Il iett:manalc porta ar.che una 
« bibliografia g e n e r a l e . del lo 
scrittore, che continuerà nel pros­
simo numero. 

L'< Emgem* Omeghim » 

Einaudi pubblica (nella - Pic­
cola biblioteca scientifico-lettera­
ria •) la traduzione italiana del­
l'Eugenio Oneghin d i Puskin, do­
vuta a Ettore Lo Gatto. Malgrado 
11 giudizio che 11 poeta Ivanov 
dà su questa traduzione, molti 
dubbi ci rimangono sul gusto e 
la felicità del verseggiare di Lo 
Gatto. Forse versi come questi: 
«Lungi dal dar su tutto all'ar­

monia » — in tubimi* ebrietà, l a 
preferenza », non et sembrano 
davvero propri di una traduziona 
«definitiva»», «schiettamente ita­
l iana», ecc. del grande « r o m a n ­
zo In versi » russo. Tuttavia que­
sta è l'unica traduzione utilizza­
bile dal lettore medio, soprattut­
to per il prezzo (L. 290). 

Fremi letterari 

Molti nuovi premi letterari ist 
vista, per la prossima stagione, 
oltre a quelli noti e tradizionali* 
Ricordiamo due premi dedicati ti 
due poeti italiani dell'ottocento. 
Uno a Giuseppe Giusti, di cui r i ­
corre il centenario. Il Comitato 
delle onoranze ha bn <i lo infatti 
un concorso per saggi yvùTopera 
del Giusti. Primo premio, l ire 
300.000, secondo 150.000 e terzo 50 
mila lire. Il concorso scade il 31 
luglio 1950, e i saggi devono giun­
gere In sei copie dattiloscritta 
presso il Provveditorato di P i ­
stoia. 

Il secondo è dedicato a Giosuè 
Carducci- n Comune di Pietra-
santa indice un premio di poesia 
di 250.000 lire. L'assegnazione av­
verrà il 28 luglio a Marina di 
Pietrasanta. 

LIBRI RICEVUTI 
Natale Polci; Piazze de Rome 

(Capriottl, Roma). 
Salvo Tornatel*/; Errori g-.ulfc 

ziari (IEIP. Roma), 

» < k . . 
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Pan. I — «L'UNITA'» Venerai 1? aprile 1950 

La lotta contro il pericolo di guerra e per il piano del lavoro 
al centro della seconda giornata di dibattito al Comitato Centrale del PCI 

» e 

Profondo contributo alla discussione sulla base delle esperienze concrete della lotta - Gli interventi di Ne-
garville, Laj, Bufalini, Noce, Brambilla, Pajetta, Li Causi, Pellegrini, Spano, Dozza, Pessi e Sereni 

(Continuazione dalla l.e pagine) 
condizione di grave miseria. Creare 
l e condizioni per un migliore sfrut­
tamento delle risorse agricole e 
minerarie della Sardegna che esi­
stono; ecco l'obiettivo del piano. 
Lai conclude sottolineando il s i ­
gnificato nazionale di questo movi­
mento, nel quadro ampio della lot­
ta condotta dalla CGIL per il Piano 
del Lavoro. 

Parla Bufalini 
Sale quindi alla tribuna il com­

pagno Paolo BUFALINI, segretario 
regionale per l'Abruzzo. Bufalini 
compie un ampio esame delle re­
centi lotte nel Fucino e in tutto 
l'Abruzzo, soprattutto, efjli dice, dal 
punto di vista dell'allargamento del 
nostro fronte 

Egli nota inizialmente l fattori 
oggettivi che hanno determinato le 
lotte abruzzesi: la grave crisi agri­
cola, la disoccupazione, la condizio­
ne di indicibile indigenza che ha 
investito in Abruzzo anche 1 ceti 
mercantili e di piccola industria. 
Questa situazione ha determinato 
uno stato d'animo combattivi», qua­
le mai non avevamo riscontrato, 
anche nei ceti non proletari. La 
difiicoltà è stata quindi, non tanto 
l'agitazione dei problemi, che era­
no semiti acutamente, quanto l'as­
sicurare una buona direzione ai ceti 
che si ponevano in movimento. 

Abbiamo avuto cosi un fronte 
asrai ampio, alla cui testa però 
erano sempre i braccianti »» i grup­
pi più poveri. La larghezza di que­
sto fronte è apparsa palese nel 
grande sciopero di protesta contro 
l'eccidio di Lentella, il più grande 
movimento che abbia visto sinora 
l'Abruzzo. Carattere di quello scio­
pero è stato, non solo la parteci­
pazione dei contadini, l'adesione 
spontanea dei commercianti nei 
centri direttamente toccati dalla 
lotta e anche negli altri centri, ma 
soprattutto il carattere disteso che 
ha avuto lo sciopero, prova questa 
del consenso che esso raccoglieva 
nel le popolazioni. 

Nel Fucino il movimento per il 
lavoro ha visto non solo un'allean­
za di massa alla base, ma anche 
un'alleanza ai vertici, con i gruppi 
politici dirigenti di altri partiti; 
dove questa alleanza di vertici e 
mancata, sono state più facili per 
11 governo le illegalità e le repres­
sioni. 

I risultati di queste lotte dal pun­
to di vista del consolidamento delle 
organizzazioni democratiche sono 
evidenti i n alcune cifre; nei paesi 
del Fucino si sono creati un sin­
dacato di braccianti che non esi­
steva e una organizzazione di mas­
sa - degli affittuari, che raggruppa 
circa 8000 capi famiglia; in com­
plesso 12.000 tra braccianti e fitta­
voli che prima non erano organiz­
sati. B. Partito ha ricevuto un im­
pulso possente da 2300 membri a 
circa 7000, la Federazione Giovanile 
è balzata a un migliaio di iscritti. 

Bufalini nota come nel Fucino 
queste organizzazioni sindacali e di 
categoria siano nate dalla lotta e 
perciò esse presentino un carattere 
ampio, mentre in generale in al­
cune zone del Mezzogiorno il Par­
tito, sorto come un riflesso della 
situazione nazionale, creava esso 
un'organizzazione sindacale ristret­
ta che viveva di riflesso. Ora invece 
nel Fucino i l quadro muta. La no­
stra esperienza, afferma Bufalini, 
ci dice che la costruzione del Par­
tito e delle organizzazioni di massa 
prendono tutto un altro respiro, 
quando la lotta strappa 1 nostri 
quadri al tran tran burocratico, al 
chiuso dei loro uffici e alle loro 
anguste pratiche. 

Teresa Noce 
A Bufalini segue la compagna 

Teresa NOCE, segretaria della 
FIOT, la quale Inizia notando co­
m e dal 1949 al '50 vi sia stato 
uno sviluppo impetuoso del tesse­
ramento del Partito a cui non cor­
risponde un uguale sviluppo del 
tesseramento sindacale. Il che in­
dica, tra l'altro, che non tutti 1 
comunisti hanno dato all'attiviti 
sindacale tutta l'attenzione neces­
saria. £ questo rappresenta senza 

' dubbio un errore, specialmente in 
u n momento in cui, come oggi, si 
preannuncia una grande offensiva 
della Conflndustria per i l manteni­
mento del saggio di profitto dei 
capitalisti. Tale offensiva punta, in 
modo particolare, sulle masse lavo­
ratrici femminili che rappresenta­
no, dal punto di vista organizzati­
l o , i l settore relativamente più de ­
bole dello schieramento operaio. 

Non c'è dubbio che le masse, *n-
etie 1* masse femminili, sono com­
battive. Le numerose, recenti lotte 
sindacali nella Brianza e nel Ber­
gamasco, alla quali hanno parteci­
pato attivamente anche le • l ibe­
rine », n* sono una prova eloquen­
te . Un'attiva direzione da parte dei 
sindacati « del Partito e un giusto 
orientamento che permetta di l e ­
gare alle • piccole lotte », neces-

• earie, gli obiettivi di più vaste lotte 
'politiche ci permetteranno una 
• grande mobilitazione delle masse, 
maschili a femminili, per la difesa 

. del la libertà, della pace e per la 
, realizzazione del Piano confederale. 

B compagno BRAMBILLA, della 
' Federazione milanese, ha posto TAL. 
- «ento del suo intervento sull'unità 

da creare tra le masse lavoratrici 
• partendo dal basso. Egli ha citato, 
. a questo proposito, l'esempio di al-
. «une fabbriche milanesi, tra le qua-
, l i la Pirell i , dove quando si è 

riusciti a portare le masse sul ter-
• reno della lotta quasi quotidiana 

per le rivendicazioni sindacali si é 
' anche riusciti a dare corpo e vo-
- lontà all'organizzazione sindacale, 
i a rafforzare il prestigio degli orga-
. s i smi sindacali e in particolare del­

l e commissioni interne. Si è soprat-
' tutto riusciti a creare ed a raffor­

zare la direzione delle lotte senza 
addossarle sulle spalla di pochi 
compagni. 

Tutto questo ha portato ad un 
risultato politico di grande rilievo, 
cioè a creare una più forte unita 

- tra gli operai in primo luogo, fino 
a legare anche parte degli impie 

L'intervento di Pajetta 
A questo punto prende la parola 

il compagno Giancarlo PAJETTA, 
membro della Direzione del Parti­
to, il quale dedica il suo intervento 
essenzialmente alla lotta per la pa­
ce. La domanda che molti compa­
gni si pongono oggi « dove andia­
mo? » — egli dice — non è segno 
di impazienza o di faciloneria, ma 
piuttosto una prova della consape­

volezza della gravità della situa­
zione. Non dobbiamo rispondere 
smorzando questa consapevolezza, 
ma orientare il Partito. Il Partito, 
t compagni e le masse devono ave­
re chiare le prospettive, perchè cosi 
condurranno efficacemente le lotte 
che ci sono di fronte. Le azioni 
di massa antifasciste, la resistenza 
e la protesta contro le leggi liber­
ticide, le lotte economiche e parti­
colarmente quelle per l'occupazio­

ne o>Ue terre, hanno indicato una e le donne amenti della paee della 
maturità nuova nei lavoratori ita 
Mani e la capacità del Partito di 
organizzarli e di dirigerli. La ne­
cessità di variare le forme di lotta 
e del loro coordinamento appare 
vieppiù chiara ai nostri compagni: 
l'ingenua illusione di una lotta sola 
e risolutiva ha ceduto il posto a 
una comprensione sempre più chia­
ra della nostra tattica e della no­
stra strategia. 

Consolidare in tutto il Paese 
il movimento di lotta per la pace 

Bisogna però esaminare critica- utilizzare la preziosa esperienza di 
mente questi risultati positivi. Si 
manifestano ancora delle debolez­
ze che sono il frutto di certe in­
comprensioni. La lotta per la pace 
e la lotta per l'applicazione del 
piano del lavoro non sono condotte 
ancora con il necessario vigore. 

Dobbiamo riuscire a orientare il 
Partito sulla questione dell'azione 
contro la guerra, convincere le 
masse della concretezza e dell'im­
minenza di questo pericolo nel mo­
do stesso in cui sono convinte del 
pericolo del fascismo e della pos­
sibilità di contrastarlo, della mi­
naccia reazionaria e della neces­
sità di reagirvi. Non è ancora en­
trata sufficientemente in tutto il 
Partito e fra le masse la convin­
zione profonda che il pencolo di 
guerra è grave e imminente. E' 
questa insufficiente convinzione che 
è all'origine di molti errori e di 
molte debolezze apparentemente 
soltanto organizzativi e propagan­
distici. Soltanto aifrontando la lot­
ta per la pace convinti della sua 
reale importanza è possibile con­
durla efficacemente. Tutti i compa­
gni devono vedere gli sviluppi del­
la situazione, devono intendere le 
nuove possibilità che esse ci offro­
no. La convinzione del pericolo im­
minente di guerra e della necessità 
di reagire all'intervento imperiali­
sta renderà possibile mettere in 
movimento nuovi strati di masse, 
di stabilire nuove alleanze. Oggi 
molti che potrebbero non sono con 
noi in questa lotta, non perchè non 
la credono giusta, ma perchè non 
la credono ancora necessaria e im­
prorogabile. Bisogna fare subito: 
orientare il Partito, mobilitare le 
masse, organizzare concretamente 
un vasto movimento. Estendere e 
consolidare 1 nostri collegamenti 
con le masse e il compito più ur­
gente; non dobbiamo escludere nes­
suna possibilità di alleanza, dob­
biamo moltiplicare le forme di col­
legamento perchè sui problemi del­
la difesa nazionale e della lotta 
per la pace noi possiamo trovare 
soluzioni che in altri campi non 
appaiono neppure pensabili. 

Nel quadro della grande lotta per 
la pace e per la libertà assume il 
suo chiaro significato la lotta per 
una nuova direzione del Paese e 
per una nuova politica economica. 
In questo quadro vanno visti e 
coordinati le singole lotte, le azio­
ni parziali, gli aspetti molteplici 
della nostra attività. Non dobbia­
mo rinunciare a nessun tipo di 
lotta, ma saper variare e trovare 
In ogni caso la forma più oppor­
tuna, come dobbiamo elaborare e 

questi mesi. La lotta è lunga e 
dura — ha concluso il compagno 
Pajetta — ma non soltanto per 
noi, anche per i nostri avversari. 
Condurre questa lotta in modo da 
consolidare la nostra organizzazio­
ne e da rafforzare la nostra in­
fluenza è già condurla vittoriosa-

blemi regionali e locali che inte­
ressano, oltre che i lavoratori, mi­
gliaia di piccoli e medi impren­
ditori. 

L'oratore dedica quindi la •». 
conda parte del suo discorso alle 
deficienze della nostra azione. E* 
mancata, egli dice, una azione pa­
ziente e tenace verso i lavoratori 

niente, giorno per giorno. Se il di altre correnti per realizzare la 
Partito è consapevole di questo unità di azione, anche caso per 
esso sarà capace di guidare le mas- J caso, sul luogo di lavoro. E' de-
se vittoriosamente contro ogni ten- bole la nostra azione per organiz­

zare i lavoratori ancor non organiz­
zati, è debole l'iniziativa per azio-

tativo dei provocatori di guerra. 

Parla Li Causi 
Il compagno Girolamo LI CAUSI 

della direzione del Partito, par­
lando subito dopo, nota come la 
depressione cronica dell'economia 
italiana, e le sue cause, che Scoc-
cimarro ha indicato nel suo rap­
porto, si .riscontrino. In modo 
particolare, nella Sicilia dove, per 
conseguenza, più acutamente che 
altrove il popolo sente la necessita 
di modificare l'attuale stato di cose. 

Per questo, determinata rivendi­
cazioni politiche ed economiche 
hanno ricevuto in Sicilia, dopo la 
guerra, l'adesione di vastissimi 
strati sociali e anche di gruppi po­
litici da noi lontani, il che ha dato 
la possibilità di ottenere, allora, 
alcuni successi importanti, contro i 
quali sono oggi mobilitate tutte le 
forze reazionarie dell'Isola. Il pia­
no confederale e l'azione locale e 
nazionale del Partito permetteran­
no al popolo siciliano di ripren­
dere e di portare avanti la lotta 
per delle rivendicazioni che già 
nel '45, '46 e '47 erano state mo­
tivo di un vastissimo fronte dt lot­
ta: in primo luogo l'assegnazione 
di terre incolte o malcoltivate ai 
contadini poveri. Contro l'unità 
delle varie categorie di lavoratori 
agricoli, che ha reso possibili, re­
centemente, numerc-si successi nel­
l'occupazione delle terre, il nemico 
non usa solo l'arma della violenza, 
ma ricorre a un'opera di corruzio­
ne, di adescamento che deve richia­
mare la nostra attenzione, per im­
pedire che esso raggiunga il pro­
prio obiettivo. Solo l'unità e la lot­
ta potranno fer si che la riforma 
agraria sia una cosa seria 

L'Assise del popolo siciliano e 
la solenne commemorazione dell'ec­
cidio di Portella della Ginestra che 
avranno luogo neììe prossime set­
timane, saranno due momenti im­
portanti del movimento attraverso 
il quale 1 lavoratori riusciranno a 
riprendere e a sviluppare l'inizia­
tiva dell'azione economica e poli­
tica in tutta l'Isola, cosi come la 
situazione richiede. 

L'intervento di Longo 
La parola è ora al compagno lemma noi l'abbiamo già respinto 

Luigi LONGO. 
Al centro della nostra discussio­

ne — osserva il vice Segretario 
del PCI — ci sono i provvedimenti 
liberticidi del Governo contempo­
ranei alle minacce padronali con­
tro i salari e contro tutte le altre 
conquiste realizzate dai lavoratori 

II compagno Laici Long» 

Per rigettare sulle masse popolari 
il peso della loro politica di guer­
ra le classi dirigenti sentono la 
necessità di frenare le nostra azio­
ne politica e sindacale, di spezzare 
l'unità d'azione col Partito Socia­
lista, di rompere le nostre alleanze. 
Questi obiettivi però non sono 
nuovi. Può ben dirsi che essi già 
se li era posti il Blocco vittorioso 
nelle elezioni del 18 aprile. Di nuo­
vo c'è il ritmo accelerato, il biso­
gno urgente e la volontà di realiz­
zarli ad ogni costo da parte dei 
nostri avversari. 

Ci si ripone dunque la questio­
ne: che cosa facciamo? dove an­
diamo? e molti compagni non san 

gati e tecnici che fino allora erano Ino sfuggire al dilemma o battaglia 
rimasti assi (campale « ritirata, Ma questo d i -

in questi due anni ed abbiamo di 
mostrato che esso non ci lmpri 
giona perchè possiamo resistere al­
l'offensiva avversaria e contro-at 
taccare. 

E* assolutamente erroneo ritene­
re che l'avversario possa fare tut 
lo ciò che vorrebbe. La sua azione 
trova limiti nella situazione obiet 
ti va e nella forza delle masse la 
voratrici. Questo è facilmente di­
mostrato dal bilancio dei due anni 
trascorsi. Che cosa ha realizzato il 
nostro avversario? Quale dei suol 
obiettivi principali è stato raggiun­
to? Abbiamo avuto il 18 aprile, il 

ni comuni nelle fabbriche, è debole 
il lavoro quotidiano nelle diverse 
organizzazioni di massa. 

Il compagno Longo osserva che 
è stato realizzato il tesseramento 
del Partito per il 1950 al 100 per 
cento, ma questo non può dirsi per 
il tesseramento delle organizzazio­
ni sindacali e delle organizzazioni 
di massa in genere. Vi è una de-
ficienza di collettori, di quadri, di 
mezzi alla quale bisogna provve­
dere. Vi è anche una deficienza 
nel l a v o r o delle Commissioni 
di massa delle varie Federa-
razioni le quali il più delle volte 
sono solo Commissioni sindacali 
che si limitano a dirigere i quadri 
sindacali, mentre il loro compito 
deve estendersi alle organizzazioni 
giovanili, femminili, alle coopera­
tive, ecc. 

Dopo l'intervento del compagno 
Longo la seduta è rinviata al po­
meriggio. 

Alla ripresa pomeridiana dei la­
vori del Comitato Centrale del Par­
tito il primo oratore è il compagno 
PELLEGRINI, segretario regionale 
del Veneto. Egli analizza nei suo 
intervento la situazione della sua 
regione con particolare riferimen­
to al più recente periodo di lotte 
sindacali e politiche, da quelle per 
le bonifiche delle terre a quelle per 
l'impiego dei disoccupati nei lavori 
stagionali, a quelle per la difesa 
delle fabbriche. Nel suo esame il 
compagno Pellegrini rileva che mai 
come in questi giorni i lavoratori 
hanno saputo affrontare le loro bat­
taglie con organicità e combatti­
vità. La lunga lotta alla Breda di 
Porto Marghera, culminata nella 
sanguinosa aggressione poliziesca, 
non ha solamente allargato il fron­
te cementando l'unità della classe 
operaia, ma è anche servita ad 
orientare larghe masse popolari dei 
centri grandi e piccoli le quali han­
no saputo rispondere con slancio 
ed autocontrollo alla provocazione 
della polizia. 

Quelle lotte, dunque, sono state 
ricche di fruttifere e largamente 
positive esperienze che serviranno 
certo a migliorare anche il lavoro 
futuro ed a potenziare ulteriormen­
te il Partito e le organizzazioni de­
mocratiche. Esse inoltre hanno dato 
la possibilità di prendere contatto 
e, in alcuni casi, anche di stringere 
legami tra la classe operaia ed ele­
menti del ceto medio. 

Dopo aver lumeggiato gli aspetti 
positivi della situazione, i l compa­
gno Pellegrini ne esamina critica­
mente i lati negativi. Il senso di 
stanchezza e di delusione dopo 
aspre lotte combattute, da cui po­
trebbero sorgere focolai di estre­
mismo e di titismo, può e deve 
essere superato col dare con mag­
giore tempestività e vigore un giu­
sto e sicuro orientamento politico 
e con l'indicare chiaramente le pro­
spettive delle lotte stesse. 

Il Veneto, conclude il compagno 
14 luglio, la scissione sindacale,' la Pellegrini, è una regione che ha 
scissione socialista, gli eccidi, la ^«""t© duramente per tutte le 
politica atlantica. Eppure noi sia 
mo più forti di prima ed è proprio 
questo che incita il nostro avver­
sario a stringere i tempi, è propri» 
per questo che noi non dobbiamo 
accettare alcuna provocazione ed 
organizzare la resistenza sempv» 
più larga. 

n bilancio infatti ci è favorevole: 
il blocco del 18 aprile ha perso 
uno dei Partiti componenti, un a l ­
tro si è spezzato, l'unità d'azione 
col Partito Socialista si è rafforza­
ta ed a Partito Socialista stesso 
si « rafforzato, così il nostro Par­
tito. Il movimento delle masse ai 
è sviluppato in modo sempre più 
largo mobilitando, per esempio, 
durante l'occupazione delle terre, 
nuovi strati sociali. Le Assise per 
la rinascita del Mezzogiorno sono 
state un successo. Tutto questo d i ­
mostra che l'offensiva avversaria 
è stata contenuta. 

L'esperienza deve dunque darci 
la tranquillità necessaria per af­
frontare nuove battaglie in una 
lotta che sarà certamente lunga e 
dura- Non bisogna lasciarci ipno­
tizzare da problemi di polizia che 
non possono risolvere né sostituire 
i problemi sociali. Anche 1 proble­
mi di polizia devono essere affron­
tati con la mobilitazione delle mas­
se per i problemi economici e so* 
ciali, proponendo soluzioni di ca­
rattere unitario e nazionale. 

Su questo terreno ottima è stata 
l'iniziativa ' del Congresso della 
Federterra di opporre alla costitu­
zione di un Blocco agrario la forma­
zione dt un Blocco antiagrario che 
vada dai braccianti fino al medi 
imprenditori, agli affittuari, tutti 
interessati alla lotta per ridurre la 
rendita fondiaria dei ceti parassi­
tari. Ottimo è stato a piano della 
CGIL che è necessario far passare 
sul terreno concreto ponendo, nel 

ajoadro, la «elulione del pro-

guerre che sono state combattute 
sul suo suolo; è oggi nostro com­
pito far sentire a tutti gli uomini 

nostra regione l'esistenza di un 
nuovo pericolo di guerra in modo 
da unirli nella lotta in difesa del­
la pace. 

L'intervento di Spano 

Prende poi la parola il compa­
gno Velio SPANO, membro della di­
rezione del Partito. In Sardegna 
— egli alca — si è sviluppato, in 
questi ultimi mesi, il movimento 
più importante e vasto che si sia 
visto nell'Isola dal 1019; ciò ha fat­
to segnare un ulteriore passo in 
avanti, dopo quelli compiuti con 
la grande lotta dei minatori di 
Carbonia, conclusasi vittoriosamen­
te dopo il 18 aprile, e con il suc­
cesso elettorale dell'8 maggio. La 
lotta è continuata dopo l'8 maggio 
e ha dato luogo ad episodi di cosi 
vasta solidarietà popolare da co­
stringere gli stessi d.c. ad assume­
re posizioni demagogiche. 

Si può constatare che i lavora­
tori sardi sono oggi più forti e più 
combattivi ma, proprio per questo, 
è necessario condurre un severo 
esame autocritico del nostro lavo­
ro, vedere le ragioni per le quali 
non abbiamo raggiuntò tutti i ri­
sultati che ci eravamo proposti e 
non siamo stati capaci di imporre 
il problema della Sardegna alla 
attenzione della Nazione. Vi sono 
evidentemente delle difficoltà obiet­
tive consistenti specialmente nella 
complessità della situazione econo­
mica e sociale della Saroegna ed 
è per questo che le lotte rivendi-
cative di massa non bastano m 
Sardegna: occorre presentare al po­
polo sardo un piano organico che 
leghi alla causa della rinascita iso­
lana i numerosi ceti medi della 
campagna e della città. Da tale esi­
genza è sorto appunto il grande 
movimento per la rinascita che de­
ve mobilitare tutto il popolo sardo 

Segue l'intervento del compa­
gno Pessi, Segretario Regionale 
della Liguria, il quale, riferendosi 
al precedente C.C., identifica i 
.* fatti nuovi » sopravvenuti da al­
lora aa oggi nella acutizzazione 
delle lotte per il lavoro, per la 
pace, per le libertà popolari. 

Di fronte alla maggiore aggres­
sività delle classi padronali e dei 
ceti al governo, vi è stata — si 
chiede Pessi — una corrispondente 
maggiore aggressività popolare? 
Egli risponde di si, e mette in 
rilievo la importanza e la novità 
del carattere del le grandi lotte 
operaie e popolari in difesa delle 
libertà e del lavoro sopravvenute 
negli ultimi mesi facendo notare 
come questa lotta sia stata oppor­
tunamente legata alle lotte per la 
pace. 

Poi si sofferma, in particolare, 
sulle lotte economiche in Liguria. 
La legione ligure è da tempo in 
stato di mobilitazione permanente 
attraverso i Comitati di Difesa 
dell'industria e la già avvenuta 
preparazione di piani di produzio­
ne, industria per industria, poi 
coordinati nella Conferenza Regio­
nale Ligure per il Plano della 
C.G.I.L, tenutosi a Genova a metà 
gennaio 

A questo punto è sopravvenuto 
:l grande episodio della San Gior­
gio, legato alla solidarietà di tutte 
.e altre categorie in lotta, sfociato 
poi nelle grandi manifestazioni di 
solidarietà con gli operai della San 
Giorgie, de; giorno di Pasqua, che 
lanno raccolto decine di milioni e 
decine di tonnellate di prodotti 
alimentari da ogni categoria di po­
polazione 

L'ampiezza e la profondità della 
lotta hanno consentito di identi­
ficare e correggere debolezze ed 
errori nostri e — come sempre 
avviene — hanno servito a crearci 
alleati perchè l e alleanze si fanno 
non nella inerzia, ma durante 'e 
lotte, anche dure e lunghe ma 
giuste e chiaramente impostate. 

Il problema se si debbano pre-
sciegliere piccale o grandi lotte, a 
parere di Pessi, non esiste. Vi so 
no lotte giuste, bene condotte, che 
s> legano ai (re aspetti della pace, 
della libertà e del lavoro, e lotte 
che — o perchè peccano di setta 
rismo, o Derchè sono male con 
dotte — contribuiscono ad isolare 
la classe operaia, e quindi non si 
deboono fare perchè non sono nel­
l'interesse del popolo, perchè non 
f 'ono parte della nostra politica, 
sempre p.ù a carattere nazionale, 
nell':nteresse della stragrande mag­
gioranza degli italiani. 

L'intervento di Secchia 
Sale ora alla tribuna il compa­

gno Pietro SECCHIA, che «ottoli-
nea come il principale errore da 
combattere sia quello di conside­
rare come fatale e inevitabile la 
marcia verso la guerra. Questa è 
una posizione falsa, cosi come sba­
gliano profondamente coloro che 
vanno raccontando che inevitabile 
sarebbe in Italia lo slittamento ver­
so il fascismo. Bisogna respingere 
con energia questo fatalismo; la 
sconfitta delle forze della guerra e 
dei gruppi reazionari che vogliono 
una rinascita del fascismo dipende 
dalla energia e dalla lotta che sa­
pranno sviluppare le masse popo­
lari e la loro avanguardia. 

Secchia ricorda a questo punto 
l'analisi delle grandi lotte recenti, 
che è stata compiuta dai diversi 
compagni succedutisi alla tribuna. 
Egli è d'accordo con i compagni 
che hanno sottolineato l'alto valore 
positivo delle vaste agitazioni per 
la pace e il lavoro e, avanti a tut­
to, dello sciopero del 22 marzo 
contro l'eccidio di Lentella. Secchia 
ricorda il rapporto che Togliatti 
stabili nel suo discorso alla Came­
ra, fra la crisi della coalizione del 
18 aprile e il movimento popolare 
sviluppatosi nelle campagne e nelle 
città d'Italia, nel corso di due anni. 
La crisi del governo De Gasperi è 
sgorgata da queste lotte tenaci, 
energiche, larghe. Secchia è d'ac­
cordo con il giudizio che nell'ulti­
mo sciopero generale nazionale e 
nella protesta contro le misure l i ­
berticide le masse abbiano dimo­
strate una prontezza • vivezza di 

reazione ancora più grand! che nel 
passato. I dati in possesso del Cen­
tro del Partito confermano la larga 
partecipazione dei ceti non prole 
tari al movimento del 22 marzo; 
e lo stesso fatto di aver escluso 
dallo sciopero alcune categorie é 
stata prova di forza e di disciplina 
ed ha mostrato che il popolo era 
in grado di dare battaglia anche 
senza impegnare certe forze. 

Certo si sono confermate, anche 
in un movimento cosi imponente e 
deciso alcune debolezze non ancora 
superate, per esempio nel Mezzo­
giorno. Abbiamo notato già altre 
volte — dice Secchia — le capa­
cità di iniziativa politica e di lar­
ghe alleanze che hanno dimostrato 
le organizzazioni del Mezzogiorno; 
esse però ancora non hanno acqui­
stato una uguale vivezza e rapidità 
di iniziativa nelle lotte impreviste 
e a carattere più largo, che supe­
rano la situazione locale. E' da au­
gurarsi che esse sappiano acqui­
stare presto la stessa rapidità e 
autonomia di reazioni, che hanno 
saputo dimostrare in alcuni mo­
menti acuti delle lotte nazionali le 
grandi organizzazioni del nord e 
dell'Italia centrale. 

Abbiamo assolto pienamente al­
l'impegno che avevamo assunto a 
Modena? — si chiede Secchia. Pos­
siamo dire che abbiamo operato con 
energia nella direzione indicata da 
Modena, anche se molto ancora si 
può fare e si deve fare per mante­
nere fede a quell'impegno. E' in 
questa luce che Secchia esamina 
ora alcuni difetti nel lavoro e nel' 

Il compagno Pietro Secchia 

l'orientamento del Partito; difetti, 
egli dice, citando Lenin, che non 
dobbiamo dissimulare con frasi fal­
se e fanfaronate; in particolare 
Secchia esamina le debolezze che 
si manifestano nella nostra azione 
di fronte unico per rafforzare la 
unità della classe operaia, per assi­
curare ai grandi scioperi e alle lot­
te nazionali e locali una direzione 
larga e unitaria, che unisca gli ope­
rai organizzati nei sindacati e quel­
li non organizzati; per sviluppare 
il reclutamento del Partito e dei 
sindacati unitari nelle fabbriche e 
nei grandi centri industriali. 

Secchia conclude la sua dettaglia­
ta analisi, ricca di dati e di cifre, 
dichiarando che pure con questi 
difetti, il Partito non è mai stato 
cosi forte e cosi organizzato, non 
solo dal punto di vista numerico, 
ma anche dal punto di vista della 
qualità dei suoi quadri e della sua 
capacità di lavoro. 

Fra gli applausi unanimi e calo­
rosi del Comitato Centrale egli leg­
ge le cifre delle tessere del Partito 
distribuite al 30 marzo. Esse sono: 

Al 30 marzo 1950 le organizza­
zioni periferiche avevano ritirato 
e pagato all'Amministrazione Cen­

trale del Partito 2.098.868 tessere. 
Alla stessa data le organizzazioni 
periferiche della FGCI avevano ì i -
tirato e interamente pagato alla 
Amministrazione Centrale 433.390 
tessere. La cifra complessiva di 
tessere ritirate di adulti e di gio­
vani iscritti al Partito e alla Fede­
razione giovanile, è di 2.532.058. 

Una cifra cosi alta di tesserati, 
2.532.058, non era mal stata rag­
giunta dal nostro Partito ed essa 
indica un nuovo balzo in avanti 
raggiunto dalla organizzazione di 
avanguardia della classe operaia 
proprio in un periodo di lotte dure, 
aspre, difficili. Questa cifra, che è 
superiore a quella del 30 dicem­
bre 1949, sottolinea Secchia conclu­
dendo il suo intervento, è stata 
raggiunta in pochi mesi e proprio 
mentre il Partito era impegnato 
contemporaneamente in movimenti 
e lotte di particolare intensità. 

Parla Dozza 
Prende quindi la paiola il com­

pagno DOZZA, Sindaco di Bolo­
gna 11 quale esamina dettagliata­
mente la situazione politica Ita­
liana documentando, sulla scorta 
o'elle esperienze vissute e supe­
rate con grande slancio dal la­
voratori italiani, come il movimen­
to democratico, nonostante le vio­
lenze anticostituzionali di ogni ge­
nere si eia notevolmente rafforzato. 
Quando hanno tentato le prove di 
forza il governo e le organizza­
zioni padronali hanno sentito che 
la elasse operaia non era isolata 
ma bensì saldamente legata alla 
parte più sana del paese 

Dozza ha poi esaminato detta­
gliatamente i vari aspetti di alcune 
lotte particolari, in special modo 
nelle campagne per dimostrare co­
me, quando si dà una giusta im­
postazione ed una caratteristica 
unitaria alla lotta, si riesca sem­
pre a stringere nuove alleanze ed 
a legarsi anche con coloro che su 
di un piano di politica generale 
sono invece ancora contro di noi. 
Egli ha citato in proposito l'esem­
pio di Persiceto. Tl Sindaco di Bo­
logna ha concluso esaminando il 
lavoro evolto dalle cooperative 

L'intervento di Sereni 

Prende quindi la parola il com­
pagno SERENI, della Direzione 
del Partito. Egli trae lo spunto 
calle lotte svoltesi attorno alla 
campagna per i cinque impegni di 
pace delle Assemblee elettive e al 
primo sbarco di armi straniere per 
la guerra in Italia, per un esame 
della politica generale del Partito 
nel quaaro della lotta contro la 
preparazione di una nuova guerra 

mondiale. L'esperienza del Movi­
mento dei Partigiani della Pace 
mostra come, nella misura in cui 
il popolo Italiano acquista una pie­
na coscienza della gravità e della 
imminenza del pericolo di guena, 
si apra la possibilità nuova di una 
politica di unità nazionale 

Il compagno Sereni illustra que­
sto problema di sviluppo e di pre­
cisazione della linea politica del 
Partito sulla base dei risultati già 
ottenuti in questa politica di al­
leanze sul terreno della lotta per 
la pace, come su quello della lotta 
culturale, della lotta per la difesa 
della Resistenza, ecc. La risposta 
che Napoli ha dato al primo ten­
tativo di passaggio a una conci età 
azione di guerra da parte del go­
verno e a'ei suoi padroni americani, 
le condizioni stesse in cui gli im­
perialisti sono stati costretti a 
condurre quest'azione come in ter­
ritorio nemico, mostrano le im­
mense possibilità che la gravità 
stessa del pericolo di guena, che 
oggi appare agli occhi di milioni 
di italiani, aprono all'azione ilei 
Partigiani della Pace una larghis­
sima politica di alleanze della clas­
se operaia e del suo partito. Dopo 
aver esposto i dati sull'allarga­
mento politico e sul progresso or­
ganizzativo del Movimento dei Par* 
tigiani della Pace, il compagno Se­
reni conclude proponendo al Co­
mitato Centrale il dibattito sul 
termini che una precisazione e 
un tale sviluppo della politica o'el 
Partito deve assumere, per espri­
mere appieno la coscienza del pe­
ricolo di guerra che grava sul no­
stro paese e la volontà di lotta 
per la pace del popolo italiano. 

Dopo 11 compagno Sereni sale al­
la tribuna la compagna Rina PIGO­
LATO della Commissione femmi­
nile della CGIL. Essa rilevn l'im­
portante contributo dato dalle don­
ne lavoratrici alle recenti lotte 
sindacali e politiche. Non sempre 
però a questa partecipazione alle 
lotte corrisponde un aumento del­
le forze organizzate e, d'altra par­
te, non sempre nelle loro lotte spe­
cifiche le maestranze femminili 
trovano la piena e attiva solida­
rietà delle masse maschili. Questi 
due elementi fanno si che il setto­
re femminile presenti particolari 
debolezze per cui è particolarmen­
te in questa direzione che si scate­
na, sotto varie forme, l'offensiva 
padronale. 

Per questi motivi — conclude la 
compagna Picolato — è necessario 
che il Partito «1 mobiliti in tutta 
le sue istanze perchè eia dato sem­
pre 11 maggior contributo possibile 
alle iniziative e alle lotte femmi­
nili, 

ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

La sinistra d. e. prende posizione 
contro la linea economica governativa 

Significativo articolo di La Pira - li liberino Pastore rifiuta ogni prò 
posta di unità dazione e rivendica libertà assoluta di crumiraggio 

Quando la sterile accademia del­
l'Internazionale cattolica «or* termi­
nata e le lussuose automobili e le 
vetture del vagoni letto avranno ri­
portato al loro paesi 1 lugubri evo­
catori dell'oscurantismo medioevale, 
lo stato maggiore d. e dovrà affron­
tare a Roma problemi ben più con­
creti e decisivi: domenica si aprono 
Infatti 1 lavori del Consiglio Nazio­
nale 11 quale dovrà determinare I 
futuri orientamenti del partito In 
rapporto all'azione governativa. 

La situazione interna della d. e. 
non è stata mal tanto tesa quanto 
acesso. Dal giorno dell'uscita dal 
governo della frazione dossettlana 
tutu i tentativi di De Gasperi e 
Piccioni sono stati ritolti a rico­
stituire in qualsiasi modo l'unità 
del partito. Queste manovre sono 
culminate nell'offerta a Fanfanl e 
Dossettl di Incarichi direttivi di 
grande rilievo (vice-segreteria e con­
trollo della stampa di partito). La 
risposta degli uomini della € sini­
stra » d. e. è stata però negativa e 
ha determinato la crisi dell'attuale 
direzione che ha già annunciato le 
proprie dimissioni al Consiglio 

I termini di questo rifiuto saran­
no chiariti dal prossimo numero di 
e Cronache sociali >. la rivista della 
corrente dossettlana. In un articolo 
piuttosto aspro nei confronti di De 
Gasperi l'ex-sottosegretario al Lavoro 
La Pira rinnova la richiesta di un 
mutamento di politica economica e 
— quel che è interessante — fa 
un'analisi della situazione e formu­
la delle proposte che si avvicinano 
notevolmente ai risultati della Con­
ferenza economica della C.G.I.L. e 
al Plano del Lavoro. Se a questo si 
aggiunge lo spostamento di forze 
che — a quanto assicurano I porta­
voce del dossettlanl — M s&vbbe ve­
rificato nel Consiglio nazionale a 
favore della corrente di e sinistra >, 
appare piuttosto arduo per gli uo­
mini che dominano attualmente la 
Direzione riuscire a concludere un 
pateracchio 

Sul 60 membri del Consiglio na­
zionale 1 dossettlani conterebbero 25 
voti mentre altri eette od otto fa­
rebbero capo a quelìa frazione agra­
na che si è organizzata negli ulti­
mi tempi sotto la bandiera del pro­
getto di controriforma agraria del 
debutato salernitano De Martino. La 
maggioranza degaspeiiana che subi­
to dopo li Congresso di Venezia riu­
scì ad eleggere Tavlanl alla segre­
teria del partito con solo 31 voti 
su 00 appare quindi quanto mal in­
certa 

Chi ha abbracciato ormai senza ti­
tubanze o mascherature la politica 
d< Sceiba e della Conflndustria è In­
vece 11 capo della Confederazione 
• liberine », Giulio Pastore. In un ar­
ticolo sul e Popolo t U capo crumiro 

dopo aver definito e pronubi » e cpa-
ranlnfl » gli esponenti dell'U.l.L. che 
avevano proposto a tutte le organiz­
zazioni sindacali un patto di unità 
d'azione, accolto sostanzialmente dal­
la C.G.I.L., scrive che all'unità di 
azione la LC.G.I-L. non vuole tor­
nare più. 

Jl motivo del rifiuto starebbe nel-
1 azione decisa contro 11 crumirag­
gio svolta nel corso degli ultimi 
scioperi dalle organizzazioni unita­
rie La giustificazione è veramente 
ridicola se si pensa che In tutto 11 
mondo capitalistico e perfino in Ame­
rica 1 lavoratori in sciopero eser­
citano 11 diritto di costituire pic­
chetti contro il crumiraggio addi­
tando al pubblico disprezzo 1 tradi­
tori al servizio dei padroni 

Al Viminale è ieri tornato a riu­
nirsi Il C.I.R. per esaminare 1 pro­
blemi dell'industria. In proposito e 
stato emanato un lunghissimo co­
municato propagandistico il quale 
assicura che la situazione econo­
mica del Paese non desta alcuna 
preoccupazione e ripete per l'en­
nesima volta le cifre del fantoma­
tici stanziamenti produttivi predi­
sposti dal governo. 

A ridlcollsBare l'ottimismo gover­
nativo è venuta però ieri stesso 
la notizia che la missione america­
na, che è da alcuni giorni In Italia 
per esaminare da vicino l'utilizzo 
degli aiuti E.RP.. ridurrebbe di cir­
ca la metà la quota di SO milioni 
di dollari che l'E.C.A. di Washington 
aveva stanziato per 11 nostro Paese 
a condizione che 11 governo avesse 
dimostrato di essere in grado di 
utilizzare pienamente il fondo lire. 
La decisione americana dimoerà 
che l'Opposizione ha pienamente 
ragione quando accusa la politica 
di Pella di soffocare 11 mercato in­
terno al punto da Impedire perfi­
no l'utilizzo del fondo lire 

Tutta la questione della utilizza­
zione del fondo lire sarà discussa 
li 23 prossimo alla Camera In se­
guito alle interpellanze presentate 
dal deputati dell'Opposizione e dal 
P.S.U. A Montecitorio * intanto 
annunciato un altro dibattito di 
grande Interesse politico. Il com­
pagno Pietro Ner.nl ha dichiarato 
ieri che alla ripresa del lavori par­
lamentari presenterà una interpel­
lanza al ministro degli Esteti sugli 
ultimi sviluppi della questione di 
Trieste. 

NEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO 

Pellegrinaggio di popolo 
il 23 aprile a lentella 

n 23 aprile prossimo — nella 
ricorrenza del trigesimo del barba­
ro eccidio di Lentella — i lavora­
tori e i cittadini abruzzesi conver­
ranno da ogni parte della regione 
in pellegrinaggio a Lentella. 

La grande iniziativa è stata presa 
dalla Camera del Lavoro di Chieti 
che ha lanciato per l'occasione un 
appello agli abruzzesi. 

« E* noto — dice l'appello — co­
me questo nuovo delitto del go­
verno, sordo alla gran voce di pace 
del popolo, intento solo a soffocare 
l'anelito di libertà che palpita nelle 
masse, a preparare l'atmosfera di 
guerra, abbia provocato l'indigna­
zione e la reazione di tutti i lavo­
ratori non solo In Italia, ma anche 
all'estero. La Camera del Lavoro 
di Chieti per onorare degnamente 
la memoria del due martiri della 
pace e del lavoro nella ricorrenza 
del trigesimo della loro morte ha 
deciso di indire per il 23 aprile un 
grande pelleirlnagfl© della pace a 

Lentella che ala espressione di pro­
fondo cordoglio per 1 morti, ma 
anche dimostrazione chiara e ferma 
della decisa volontà di pace che 
anima tutto 11 popolo abruzzese. 

« Noi siamo convinti — prosegua 
l'appello — che nessuna commemo­
razione può essere più sublime di 
quella di continuare a batterci e a 
proclamare lo stesso grande Ideale 
per cuj Cosimo Mangiocco e Nicola 
Mattia «ono morti: la pace! Perciò 
rivolgiamo l'invito ai lavoratori di 
tutte le categorie della regione di 
voler partecipare a questa manife­
stazione, perchè essa possa riuscire 
la più imponente manifestazione 
per la pace che ei sia finora mai 
avuta in Abruzzo. Non può sicura­
mente sfuggire l'importanza che 
assume tale iniziativa nel momento 
lp cuj armi straniere vengono por­
tate sul suolo d'Italia. Nella pic­
cola piazza di Lentella, sul selciato 
bagnato dal sangue del lavoratori 
uccisi «1 lev] U ir ido unanime della 
pace contro la guerra!». 
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ALL'INTERNO E DALL'E 
; LA CRIMINAIE POI ITICA DI BIDAULT 
t 

Due bombe V .2 
trasportate» a Parigi 

Stufo d'assodio o lìhorhourg por lo sbar­
co dolio ormi - Mnnilosltv/.ionì di prolusiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Stato d'assedio, 

damane, nel porto normanno di 
Cherbourg dove, alle primissime 
ore dell'alba, è approdata la prima 
nave americana carica di armi del 
Patto Atlantico. Pattuglie di poli­
ziotti con mitra In pugno, stazio­
navano in ogni punto strategico: in 
tutta la città concentramenti di for. 
ze eccezionali; molti reparti di po­
lizia e truppe erano stati fatti af­
fluire a Cherbourg nei giorni scor­
si. «Non è per difenderci dalla po­
polazione*. ha dovuto dire a mo' 
d ! scusa il ministro della guerra 
Pleven. 

O le anni o niente lavoro: que­
sto il dilemma posto dal Governo 
alla popolazione di Cherbourg. E 
ancora stamane Pleven ha ripetuto 
11 ricatto, dichiarando che spe­
rava d' fare arrivare fino a quat­
tro navi cariche di armi contpmpo-
taneamente. 

Tuttavia i cherbourghesi hanno 
trovato oggi il coraggio di prote­
stare in molti modi; alcune fabbri­
che hanno interrotto il lavoro; co­
mizi volanti sono stati tenuti in di­
versi punti della città. 

La popolazione del XIII circon­
dario di Parigi faceva intanto sta­
mane u n a inaudita scoperta: due 
bombe V-?. erano state portate nel 
deposito di una impresa che avreb­
be dovuto trasportarle per altra de­
stinazione. Il governo sperava cosi 
di poter evitare l'ostacolo costitui­
to dal rifiuto del ferrovieri a tra­
sportare gli ordigni di guerra. Una 
ondata di emozione si diffondeva 
Immediatamente nei quartieri "dove 
la notizia circolava con la velocità 
del lampo: numerose fabbriche in­
terrompevano il lavoro in segno 
di protesta. Una manifestazione ve­
niva immediatamente organizzata, 
e alle cinque del pomeriggio alcu­
ne migliaia di dimostranti si Mu­
nivano per protestare al grido di 
« niente bombe a Parigi ». Il gover­
no aveva intanto fatto affluire in­
penti forze di polizia per bloccare 
le strade che conducono al depo­
sito. Si sono avuti alcuni tafferugli 
senza importanza. 

Nuove manifestazioni sono previ­
ste per domani, dato che stasera le 
due bombe erano tuttora nel can­
tiere presidiato dallo schieramento 
poliziesco. 

E* inevitabile che da questo In­
tensificarsi della resistenza popolare 
«Ha preparazione di una . nuova 
guerra sorgano difficoltà e preoc­
cupazioni per tutti I .governi che 
di quella preparazione fanno il lo­
ro programma politico; la crisi del 
sistema Atlantico ne risulta accen­
tuata tanto cha Le Monde di oggi 
deve scrivere, circa le prossime 
conferenze internazionali, che « e s ­
ce si sforzeranno di rafforzare la 
coesione delle nazioni occidentali 
nella guerra fredda». 

Un problema assilla oggi tutti i 
governi dell'Europa vassalli di Wa­
shington, e in particolare il go­
verno francese; è II problema delle 
ripercussioni finanziarie ed econo­
miche che avrà II riarmo attual­
mente in corso. Si e arrivati infat­
ti al momento in cui diventa im­
possibile nascondere che la diplo­
mazia totale «mobilitando tutte le 
risorse per consacrarle al riarmo» 
(Le Monde) avrà nuove tragiche 
conseguenze sul livello di vita dei 
popoli che sono sottoposti alla cor­
sa al riarmo: come reagiranno a 
questa conseguenza, sono costretti 
• chiedersi i governi pro-america­
ni, i popoli che già oggi si battono 
con tanto vigore contro la nostra 
politica? 

«E* impossibile ignorare» scrive 
ormai apertamente Le Monde «che 
una tale mobilitazione implichereb­
be il ristabilimento dei controlli 
«un'economia e del razionamento. 
Essa rischierebbe inoltre di r i ­
condurci all'inflazione e di ren­
dere permanente la superfiscalità. 
Il malcontento che ne seguirebbe 
sarebbe facilmente «fruttato dal co­
munisti. In breve se ci si dedicas­
se, costi quel che costi, a mettere 
l'Europa sul piede di guerra, tut­
ta l'opera del Piano Marshall ri­
sulterebbe compromessa». 

La questione presenta una ur­
genza estrema per il governo fran­
cese, per due motivi essenziali: in­
nanzitutto il movimento popolare 
in difesa della pace è qui partico­
larmente esteso e potente; in se­
condo luogo la Francia è il paese 
che risente già oggi e in maniera 
più forte quelle conseguenze per­
chè già impegnata nella guerra 
coloniale di Indocina. 

A tre mesi di distanza del voto 
di bilancio il governo deve con­
fessare che i molti miliardi g ;à 
stanziati per quella guerra « n c n 
bastano più»: ne occorrono altri e 

, ti ministero delle finanze sta cer­
cando i sistemi per procurarli, si­

tasse per il contribuente francese. 
S^rà dunque Schuman a sollevare 
il problema con Acheson e Bevin 
quando i tre si incontreranno. 

Schuman spera che legando an­
cor più il suo paese al blocco 
americano Washington si incarichi 
di risolvere anche le difficoltà che 
la politica di guerra fa incontrare 
in Francia al governo. In pratica, 
«u dice al Quai d'Orsay. quella 
estensione potrebbe rivestire già 
certe forme: ci eazione di un comi­
tato atlantico che divida le spese 
del riarmo fra i paesi interessati, 
fusione dell'OECE con gli organi­
smi atlantici etc. Si parla di au­
mentare il valore degli invìi di 
armi americane per il prossimo 
anno da ui>o a tre miliardi di dol­
lari, si Darla soprattutto di fon­
dere in un'unica cassa i bilanci mi­
litari dei paesi del blocco ame­
ricano. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il PROSPETTIVE DEM/IHTERMZIOME CLERICALE 

Difesa del capitalismo 
e oscurantismo 

E' uscito II N. 3 (1060) di» 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
j . - * 

Bollettino mensile a oura 
della Commissiono Econo­
mica della Direi, dol P.O.I. 

- I J . I 

L'Impotenza del partiti cattolici a fronteggiare la 
crisi economica documentata dalle quattro relazioni 

RIO DE JANEIRO. — Un'impressionante visione del disastro ferroviario verificatosi uei giorni 
scorsi sulla linea che collega Nitcroi (capitale dello Stato dì Rio) e Viteria. (capitale dello Stato 
di Spirito Santo). Un treno ha deragliato a 40 chilometri dalla partenza e tre vagoni si sono 
rovesciati nel fiume che corre luntjo la ferrovia Bilancio della catastrofe, giudicata la più grave 

fra quante verificatesi nel Brasile durante gli ultimi quindici anni: 60 morti e 200 feriti 

l \ l LETTERA INEDITA IM TII^OLI\l A HITLEK 

"E' Grazioni che dà carattere 
al governo fascista repubblicano,, 

/( "juehrer„ raccomandava al "duce„ di non chiacchierare - Le pressioni sulla Spagna 

e 11 disfatti fascista in Grecia - Drammatiche ammissioni sulla gravità della situazione 

HI 
Ecco qui, dunque, qualcuno dei 

famosi documenti. Sono lettere di 
Mussolini, di Hitler, di prefetti e 
di gerarchi; dv alti prelati e di 
camerati sconosciuti che scrive­
vano al duce. Fanno parte del 
carteggio, erano nelle borse, si 
trovavano nella colonna in fuga 
dove si nascondeva, travestito da 
soldato tedesco, l'uomo della prov­
videnza. 

Sono lettere, queste che pubbli' 
chiamo, di reale' importanza, non 
sono soltanto missive di amanti più. 
o meno romantici. La carta inte­
stata porta squillante, in un ultimo 
guizzo di vanagloria, a caratteri 
di scatola, l'appellativo romano. 
Le lettere di Hitler hanno l'aquila 
stilizzata ad ali aperte. > 

« Duce!, 
mi permetta in primo luogo — 

scrive Hitler dal tuo Quartier 
Generale nel dicembre '44 — di 
esprimer» il mio sentito ringrazia­
mento per gli ultimi tuoi scritti 
che ho avuto. La ragione del mio 
ritardo nel rispondere è da ricer­
carsi nell'eccessivo lavoro che gra­
va su di me. Il crollo nell'Occi­

dente, causato dall'infame tradi­
mento, mi ha costretto a prendere 
delle misure cosi decisive che, per 
mesi, non ho potuto vivere se non 
che per questo compito. In defini­
tiva, il 20 luglio non fu altro che 
l'eruzione esteriormente visibile di 
un vulcano :l cui focolaio ai deva 
da molti anni sotto la cenere. In 

Intéressantissimo i lo squarcio 
che accenna alla campagna italiana 
in Grecia: 

«Io, duce, nel 1940 e nel gennaio 
del 1941, ero deciso a chiudere il 
Mediterraneo verso Occidente. Il 
viaggio del capo dello stato spa­
gnolo serviva a questo scopo. Il 
patto stipulato potpva essere rea 

tutti i modi, io ho la convinzione lizzato. Ma fu allora che ricevetti 
che da allora è cominciata una di- Icon grande inquieiudine interiore 
stensione definitiva. E' stato possì­
bile eliminare finalmente il mar­
ciume che ha reso difficile per 
molti anni il lavoro ed amara la 
vita ». 

Hitler parla della congiura del 
generali. Come vedete, non na­
sconde nulla. Mussolini, invece, 
nella lettera che ha scritto al 
camerata e a cui Hitler risponde, 
gli ha raccontato un sacco di 
balle sulla situazione italiana. In­
fatti, nella stessa lettera sopra ci­
tata il fuehrer, così continua 
rivolgendosi a Mussolini: 

« Con grande gioia ho saputo da 
lei; duce, che il fascismo si rin­
salda sempre di più (notate: BÌ era 
alla fine del '44) e che con ciò il 
peggio è superato. E non può essere 
diversamente ». 

La salma di Amendola 
ha lasciato ieri Cannes 

Alla solenne cerimonia al cimitero erano presenti numerose 
personalità italiane e i compagni Giorgio e Pietro Amendola 

CANNES, 13. — Stamattina alle 
11 ha avuto luogo al cimitero di 
Cannes la cerimonia ufficiale della 
consegna delle ceneri di Giovanni 
Amendola, inumai* a Cannes II 16 
aprile 1926. Erano presenti una de­
legazione italiana comprendente, 
oltre ai figli di Giovanni Amendo­
la, compagni Giorgio e Pietro A-
mendola, deputati di Napoli, il vice 
Presidente del Senato, il Sindaco 
di Napoli e l'ex Presidente del­
l'Assemblea Costituente Italiana, 
deputati di tutti i gruppi, i mem­
bri del Consiglio municipale di 
Cannes, il Console Generale d'Ita­
lia a Nizza. Gori, e ur.e delegazio­
ne dei garibaldini di Nizza. 

Brevi discorsi sono stati pronun­
ciati dal vice Presidente del Sena­
to on. Mole, dal Sindaco di Can­
nes Antoni, dal «ig. Carino, a no­
me della Lega dei Diritti dell'Uo­
mo, dal sig. Garzenti, a nome dei 
garibaldini di Nizza, dalla signori­
na Cognenc, del Comitato Centrale 
della Lega dei Diritt": dell'Uomo e 
dal deputato Pourtalet. 

La spoglia mortale di Giovanni 
Amendola, presa in consegna dal 
sen. Mole, è stata quindi trasporta­
ta alla stazione ferroviaria e posta 
in un vagone del treno di Venti-

itemi che si tradurranno in nuove miglia, n treno è partito da Canne* 

questo pomeriggio. La salma è di­
retta a Napoli, dove le verranno 
tributate solenni onoranze. 

In occasione del passaggio da Ge­
nova della ealma di Giovanni 
Amendola, che avrà luogo questa 
mattina alle 9 il Sindaco della cit­
tà ha fatto affiggere un manifesto 
nel quale invita la cittadinanza a 
renderle l'estremo doveroso saluto. 

Ucciso a rivolverate 
durante un pellegrinaggio 

FACEVANO SPIONAGGIO PER CONTO DEGLI U.S. A. 

Impiegali dell'USIS a Praga 
condannali a 18 e 1S anni 
PRAGA, 13. — Sono apparsi og­

gi dinanzi al tribunale popolare di 
Praga, «otto l'accusa di spionaggio, 
di tradimento il giornalista Blubo-
mlr Elsner e la segretaria Dagmar 
Kacerovska, entrambi Impiegati al­
l'ufficio praghese o'elle United Sta­
tai taibrmationa, filiale di spionag­
gio alte dipendenze dell'addetto 
stampa all'ambasciata americana 
Joa Colarek. Gli imputati si sono 
riconosciuti colpevoli, l'Elsner pe­
rò con riserva su alcuni capi d'ac­
cusa. La Kacerovska entrò in con­
tatto con ffll americani già nel 1945 
e nel 1946 passò al servizio del cor­
rispondente praghese del € Times» 
G. Llaae, come sua segretaria. La 
imputata ha ammesso cha il Liase, 

dalla 

Slovacchia, deformava volutamen­
te e sistematicamente le notizie 
concernenti la vita del paese di cui 
era ospite e si dedicava fra l'altro 
a « Business » commerciali che nes­
suna attinenza avevano con la sua 
qualifica di giornalista. 

11 Liase come altri corrisponden­
ti, si è attualmente Installato a 
Vienna per meglio * informare » i 
suoi lettori sulle cose che avven­
gono in Cecoslovacchia. 

A sera tarda si è avuto la giusta 
sentenza. L'Elser è stato condanna­
to a 18 anni di reclusione, la Ka­
cerovska a 15 anni. 

Al processo assistevano tutti i 
corrispondenti della stampa estera 
compresi quelli anglo-franco-ame-
rlcanL 

NAPOLI, 18. — Durante un pelle­
grinaggio alla Madonna della Carità, 
nel pressi dell'abitato di Monteforte 
Irplno (Avellino), 11 ventiduenne 
Francesco Nappi, agiato colono del 
luogo, veniva ucciso con una revol­
verata al cuore. L'autore dell'omi­
cidio è stato identificato nel dician­
novenne Angelo Freda, datosi alla 
latitanza. 

Il movente immediato del delitto 
pare debba ricercarsi, a parte vecchi 
rancori di famiglia, nel fatto che 11 
Nappi aveva poco prima schiaffeg­
giato un fratellino del Freda, 

Mortale incidente 
alla Fiera di Milano 

MELANO, 13. — Una mortale 
sciagura è avvenuta quest'oggi alla 
fiera. 

Un pesante trattore agricolo che 
stava per accedere nel palazzo 
dello sport per figurare in una mo­
stra, forse per ima falsa manovra, 
si rovesciava travolgendo il gui­
datore Sergio Cresto 

L'infortunato « è rimasto ucciso 
sul colpo. -

La casa di Pirandello 
monumento nazionale 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il 

decreto del Presidente della (Re­
pubblica 8 dicembre 1949, n. 1170 
che dichiara monumento nazionale 
la casa natale di Luigi Pirandello, 
sita in Agrigento. 

la notizia improutusa che l'Italia 
stava per dichiarare guerra alla 
Grecia. Questo fu il motivo imme­
diato del mio viaggio a Firenze, 
avvenuto il 28 ottobre 1940. L'inizio 
sfortunato e disgraziato di questa 
campagna, incoraggiò gli inglesi ad 
iniziare in Libia una efficace of­
fensiva per intimorire per la prima 
volta Franco». 

«L'ultima data fissata per eser­
citare una pressione sulla Spagna 
— cosa però che sarebbe stata 
possibile solo in caso di una com­
pleta armonia tra i punti di vista 
tedeschi ed italiani e particolar­
mente con un sforzo comune — era 
la primavera del 194t. E bisogna 
aggiungere che già allora la marcia 
delle truppe russe era diventata 
così minacciosa che una direzione 
di Stato conscia del suo dovere 
avrebbe dovuto intraprendere solo 
col più grande coraggio il rischio 
di una tale spedizione. Malgrado 
tutto, io volevo stare alle porte 
di Gibilterra nel pennaio del 1941. 
Io non dubito che, prendendo in 
considerazione la superiorità enor­
me di allora delle nostre unita, del 
nostro materiale, delle nostre armi 
e anche della nostra armata aerea, 
come anche dell'eccellente morale 
delle nostre truppe, il colpo sa­
rebbe riuscito». 

E' la prima rotta che si cono­
scono le intenzioni di Hitler nei 
riguardi della Spagna. Egli lo ri­
pete chiaramente a Mutsolini e in 
ogni espressione riecheggia il rin­
crescimento di non aver potuto 
mettere in effetti il progetto a 
causa del camerata italiano. 

Mussolini, nelle lettere ad Hitler, 
si lamenta invece, sempre, che il 
governo italiano praticamente non 
esista, che sia sempre sottoposto 
alle autorità di occupazione ger­
maniche; che non possa prendere 
decisioni, che resti tempr» in sot­
tordine. Il 27 settembre del 1943 
Mussolini manda una lettera al 
camerata tedesco per mezzo di 
Graziani: 

«Fuehrer, approfitto della visita 
del maresciallo Graziani per rag-
Quagliarvi brevemente, ma esatta­
mente sulla situazione italiana 
così come mi appare dopo il mio 
ritorno dalla Germania. Situazione 
grave e potrei dire tragica. Le 
ragion' non v'è bisogno di descri­
verle. le immaginate facilmente. 

« Come avrete risto, il gocerno 
lascitta repubblicano ha tenuto la 
sua prima seduta e fatto dichia-
rozioni di carattere programmatico 
che hanno fatto una buona im­
pressione. E' la figura del mare­
sciallo Graziani che dà un carat-
rere al aorerno e tvtcìta vaste 
speranza e simpatie. Come ebbi 

già occasione di dirvi, fuehrer, nei 
colloqui al vostro H. G. quando 
mi accordaste dopo la mia libera­
zione una coti cameratesca ospi­
talità, i compiti fondamentali del 
nuovo governo sono: a) riordinare 
la vita civile del Paese in modo 
che il retrofronte sia tranquillo e 
offra ogni possibile collaborazione 
ai Comandi tedeschi; b) preparare 
il nuovo esercito repubblicano. Su 
questo punto, b), il maresciallo 
Graziani vi farà una esposizione 
sintetica e precisa che, sono sicuro, 
attirerà la vostra attenzione. Per 
quanto riguarda il punto a), se 
ti vuole riordinare la vita civile 
ael Paese occorre che il nuovo 
paterno da me formato abbia Ut 
autonomia necessaria per governa­
re, cioè per dare gli ordini alle 
autorità civili che da lui dipendo­
no. Senza questa possibilità, il 
governo non ha prestigio e quindi 
è deìtinato a ingloriosamente fini­
re. Questo è nell'interesse comune. 
Se cosi non fesse ciò sarebbe fonte 
di gravi conseguenze e alimente­
rebbe le tendenze verso il governo, 
ora ricostituito del traditore Ba-
gogllo ». 

GIULIO CROSTI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SORRENTO, 13 — 1 delegati 

della Internazionale Cattolica non 
portano fortuna; il n*nto imper-
ver-a e il cielo è coperto. Tutta-
tia la gita a Capri è stata affron­
tata con audacia dai più animosi 
Già ieri, del lesto, alcuni delegati 
si erano distinti per l'attivismo tu­
ristico, e tra questo il presidente 
ael Sarre. Yloffvuin. si era spinto 
fino a Pompe; con l\ntera sua fa­
miglia. Nella mattina si sono svoiti 
'nvece j lavori delle commissioni 
culturale, poli'ica, economica e 
soi'Àale. 

Il contenuto dt'lle quattio rela­
zioni su cui si è impernialo il di-
ba'ttto (ne abbiamo potuto pren­
dere c'aiidciimamt nte vistone) è 
indicativo del carattere del con­
vegno 

La relazione economica, svolta 
dal tedesco Vo/i Brentano, è nel 
complesso singolarmente vacua. 
Nella parte finale eleva un inno 
alla proprietà privata, definita 
- elemento di fondamentale impor­
tanza per la realizzazione di un 
ordine sociale in Europa ~. Per il 
resto la relazione si esaurisce in 
una visione liberisttea fonduta sul­
la concorrenza e sulla liberalizza­
zione degli scambi, in assoluta tra-
scuranza dei monopoli e dei reali 
problemi dell'Europa contempora­
nea. 

La relazione sociale del francese 
Etevenon è anche essa tutta cen­
trata sulla parola d'ordine della li­
beralizzazione degli scambi e del­
l'abbattimento delle barriere doga­
nali, come mezzo per il progresso 
europeo. La politica di pieno im­
piego — dice Etevenon — sarebbe 
augurabile e deve essere persegui­
ta: ma poiché non *t può sperare 
di eliminare la disoccupazione, Ete­
venon propone la costituzione di 
un --Fondo europeo per la disoccu­
pazione»! Ecco la bella prospettiva 
proposta all'Europa dai governi 
clericali! Etevenon ha uriche pro­
posto la creazione di un organismo 
"per il soccorso ri rinnegati che 
fuggono dalle Repubbliche Popola­
ri. Dopo aver definito «piaga so­
ciale» il proletariato, e aver auspi­
cato che tale politica possa venire 
eliminata con un decentramento 
industriale, il relatore francese 
conclude invitando i colleghi a non 
stupirsi se nella relazione non si 
fa parola di un controllo sui car­
telli internazionali e sui monopoli: 

- Questi problemi — dice il fran­
cese — non presentano un aspetto 
né sociale né europeo.'*. 

ZJB relazione forse più interes­
sante è quella culturale. Qui si 
tratta tutto un programma di azio­
ne per i governi d.c. e si parla per­
fino di un coordinamento legisla­
tivo tra i vari Paesi d'Europa per 
rendere la scuola e l'insegnamento 
conformi alle finalità clericali. « E' 
compito dei cristiani di agire in 
ogni campo culturale perchè la 

IMPROVVISO VIAGGIO DEL LEADER MONARCHICO 

Van Zeeland a Pregny 
a colloquio con Leopoldo 

Spaak avrebbe proposto di ricorrere alla luogotenen­
za - Violenti attacchi dei teopoldisti al reggente Carlo 

E' morta la madre 
di Damiano Chiesa 

ROVERETO. 13. — £7 morta a Ro­
vereto, all'età di 80 anni, la «ignora 
Tereslna Chiesa, madre del martire 
Damiano Chiesa, sottotenente di ar­
tiglieria, medaglia d'o-o, fucilato da­
gli austriaci nello fossa del Castello 
del Buon Consiglio. In Trento, il 
19 maggio 1916. 

GINEVRA, 13. — H Primo Mini­
stro designato Paul Van Zeeland è 
qui giunto stamane el le 11,50 con 
un apparecchio militare provenien­
te da Bruxelles per conferire col 
re Leopoldo del Belgio. 

«Sono stato chiamato d'urgenza 
dal re, ma non so per quali moti­
vi - — ha dichiarato Van Zeeland 
ai giornalisti — che gli si sono af­
follati intorno appena sceso dall'ap­
parecchio. Egli era accompagnato 
dal segretario del sovrano prof. 
Jacques Pirenne, 

TI gruppo ha lasciato subito fi 
campo a bordo di una limousine 
che era stata inviata da Leopoldo. 
Subito dopo Van Zeeland è stato 
ricevuto dal re col quale ha confe­
rito per due ore. Egli ha però ri­
fiutato qualsiasi dichiarazione. 

Un secondo colloquio fra Van 
Zeeland e Leopoldo ha avuto luogo 
in serata. 

Secondo notizie da Bruxelles non 
confermate ieri sera il leader so­
cialista Spaak, in un lungo collo­
quio con Van Zeeland avrebbe 
avanzato una soluzione di compro­
messo, basata su questi tre punti: 

1) ritorno di Leopoldo 

ALCUN! BANDITI NELLA CAMPAGNA 0! CUTROFiANO 

Fuggono con la refurtiva 
dopo un aspro conflitto con i CC. 

2) cessione di una parte delle 
prerogative costituzionali al prin­
cipe ereditario Baldovino, il quale 
sarebbe nominato Luogotenente 
Generale del Regno; 

3) piena libertà al re, In un se­
condo tempo, di abdicare o no. 

Intanto il giornale leopoldista La 
Libre Belaique ha attaccato violen­
temente il Principe Reggente Car­
lo, fratello di re Leopoldo, accu­
sandolo di voler deliberatamente 
ritardare la formazione del gover­
no destinato a richiamare in Belgio 
il sovrano. 

LECCE, 13 — Un violento e pro­
lungato conflitto a fuoco si è svolto 
•.eri notte nella campagna di Cutro-
iano tra i carabinieri e la penco-
osa banda di ladri e di rapinatori 
he infesta la zona. 
Le autorità di P. S. apprendeva­

no che la grossa refurtiva di quat­
tro clamorosi furti compiuti in que­
sti giorni dalla banda era stata na­
scosta in una capanna in agro di 
Cutroflano. 

Ieri notte, pertanto, una squadra 
di carabinieri veniva inviata sul 
posto; ma, giunta nei pressi della 
capanna, si vedeva ricevere con 
nutrite e ripetute scariche di mitra. 

I carabinieri rispondevano al fuo­
co ingaggiando un violentissimo 
conflitto con la banda dei criminali. 

Dopo qualche minuto, pero, 1 ban­
diti, profittando dell'oscurità, riu­
scivano ad allontanarsi portandosi 
dietro la refurtiva. 

La delegazione della pace 
al fomegno di Trieste 

- La delegazione del Comitato na* 
rionale dei partigiani della Pace, 
che si recherà i l 15 e 16 aprile al 
Convegno dei partigiani della Pa­
ce del territorio di Trieste, sarà 
composta oltre che dal prof. Mon-
tesi e prof. Donini, dal sen. Griso-
lia, dalla sen. Merlin, dal vice sin­
daco di Genova Azzo Toni e da 
rappresentanti dei Comitati per la 
Pace di Ancona a di Milano. 

Gli ambasciatori occidentali 
riuniti a Belgrado. 

BELGRADO, 13. — L'ambascia­
tore francese, l'ambasciatore ame­
ricano e l'incaricato di affari bri­
tannico a Belgrado hanno avuto 
questa sera un colloquio durato ol­
tre un'ora. Sebbene non si abbia 
alcuna informazione ufficiale sul 
motivo di tale colloquio, si ritiene 
che 1 tre diplomatici si siano con­
sultati circa un eventuale passo da 
compiere presso l e autorità jugo­
slave in merito alla soppressione 
delle formalità doganali rrs la zo­
na B del territorio libero di Trie­
ste e la Jugoslavia. 

« Non si tratterebbe — scrive te­
stualmente TA.F.P. — di una vera 
protesta, ma di un passo che, se 
verrà fatto, sarà di un carattere 
assai moderato ed inteso ad attira­
re l'attenzione delle autorità jugo­
slave sulle misure che potrebbero 
essere interpretate come tendenti 
ad un'annessione di fatto della zo­
na B al territorio jugoslavo ». Una 
altra agenzia, bene informata, la 
« United Press > scrive: 

< n governo italiano aveva chie­
sto che gli Stati Uniti imponessero 
un divieto ufficioso quanto effetti­
vo contro ogni ulteriore assistenza 
economica al maresciallo Tito. Si 
era anche desiderato da parte ita­
liana che 1 tre governi occidentali 
rinnovassero solennemente la di­
chiarazione del 20 marzo 1948. 

Nulla di tutto ciò risulta conte­
nuto o accennato nel documento 
del tre ambasciatori, il quale appa­
re piuttosto una presa di posizione 
generica contro la pretesa degli ju­
goslavi di fare della zona B una 
provincia economica e amministra­
tiva della Repubblica Federale. 

cultura sia cristiana ». In proposito 
ri indica In necessità di un con­
trollo attico rifila slampn, del ci­
nema, della radio, della televisione 
e si giunge perfino a porre l'ac­
cento sulla necessità di portare una 
cura particolare alla educazione 
dell'uomo, nell'ambito della picco­
la comunità, del villaggio, della 
parrocchia, attraverso una « decen­
tralizzazione del potere popolare ». 
E infine si insiste sull'anticomuni­
smo come mezzo per dar fiato alla 
azione polìtica, economica e cultu­
rale dpi clericali sul piano europeo. 

Queste le rotazioni. Ormai non 
restano clic i discorsi conclusivi d« 
domani. 

Le relazioni dimostrano da un la­
to la confusione e la impotenza 
dei parliti clericali a fronteggiare 
la profonda crisi economica e so­
ciale che travaglia l'Europa, d'al­
tro lato la volontà di lottare con 
ogni mezzo per la difesa del capi­
talismo. 

Le reiterate affermazioni demo­
cristiane che il convegno è solo 
«Una assemblea familiare» per 
uno scambio di idee, e non una 
vera e propria intemazionale, ha 
lo scopo di tranquillizzare gli al­
leati liberali e terzaforzisti (di que­
sti alleati si è parlato al convegno 
e si è detto chiaramente che alle 
alleanze non può essere subordi­
nata in alcun modo la azione cle­
ricale sul piano ideologico). Ma 
questo concetto della « assemblea 
familiare» è vero solo in questo 
senso: che i clericali confessano es­
si per primi la propria incapacità 
a fronteggiare in modo organico i 
problemi dell'Europa, e, tu questo 
punto, si riducono a ingannarsi a 
vicenda con le formule vuote dei 
«Principi sociali cattolici * ecc. Ma 
accanto a questo aspetto puramen­
te negativo e accanto alla osses­
sione della forza crescente del mo­
vimento popolare, è certamente ve­
ro che esce confermato dal con­
vegno il proposito di sostenere il 
fronte capitalistico non solo con lo 
asservimento all'America, che è 
già un fatto compiuto, ma con la 
accentuazione sul piano europeo 
dell'oscurantismo, dell'appello alio 
crociata anticomunista, unendo in 
una unica sorte capitalismo m cat­
tolicesimo. 

LUIGI PINTOR 

, Contiene: 
Un editoriale sulla situazione 

politico-economica — Nella ru­
brica Problemi Italiani: La poli­
tica doganale; Le Importazioni di 
macchinario; I deoretl catenaccio; 
La lotta nel Fuciro: 1 prezzi agri­
coli — Nella rubrìca Notiziario 
Intornazionnle: Riduzioni doi 
prezzi e rivalutazione del rublo 
nell'Unione Sovietica; Il bilancio 
della R.P Romena; La siderurgia 
europea; Il Plano Marshall a 
« me?za via»; Produzione indu­
striale regll U S . \ — Una nota 
teorica MI'I'I InfWIone e defla­
zione» — Rassegna 'iella stampa; 
In Parlamento; Segnalazioni; Ri­
sposte al lettori; Dati sulla si­
tuazione 

Un numero: L. 50 - Abbonamento 
annuo L. 500 — C e postale nu­
mero 1 '14850 — Dilezione o Am­
ministrazione: Via dello Botteghe 
Oscura, 4 - ROMA - Tel. 684-101 
Spedizione in abbonam to postale 
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ANNUNZI SANITARI 
Gabinet to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
6 cura dell'impotenza e di tutte la 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sala 
separate. Orario 9-13, 16-19; festivi! 
10-12, Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE! 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienro, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-1, e 15-20 Fest. 8-13 

STR0M 

E* uscito II N. e (1900) dai 

«LA REALTÀ' ECONOMICA» 
Quindicina!» del Comitato stazio­
nai* dei Consigli di Gestione 

In questo numero: 
— Allo leggi represslre, e terza 

fase » della politica economica 
governativa di disoccupazione 
crescente, 1 lavoratori rispon­
dono intensificando la lotta 
per 11 Piano del Lavoro 

— La mancata ricostruzione del­
la flotta mercantile italiana • 
la crisi dell'Industria cantie­
ristica 

— Intensificazione dello sfrutta­
mento dol lavoro alla FIAT 

—• Per r emancipazione deHe 
Aziende IRI dall'influenza dei 
gruppi privati 

— Le conferenze di produzione 
in Aziende della Lombardia e 
dell' Emilia 

— Il petrolio italiano e l'arnione 
del gruppi finanziari stranieri 

Un numero L. 60 - Abb. annuo 
L. 1000 - Direzione e Amministrar 
zione: Via Piemonte, 40 - ROMA 

C e postale n. 1/31219 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. C1.929 - Ore 8-20 - Festivi l - l l 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali* 
vecchiaia precoce, deficienze giova-. 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Or. CARLETTI - PIAZZA E3QUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-lSt 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carter» 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfllopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 38 o.p. Int. 3 ore 8-11. l*-ll 

A N A P O L I 
TU D00M0 242 (ug. A. Bliji» Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

E* USCITO IL TERZO VOLUME O l i 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
- TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 

BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta la indicazione di circe. 2 000 recentissimi studi, eseguiti 
in ogni campo Cella scienza • della tecnica, dagli scienziati delie 
varie Repubbliche Federate. Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione aden­
ti fica sovietica odierna. Il volume riporta studi delle seguenti 
Drancbe: 
I — ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA » MEDICINA: Anatomia nor­
male macroscopica • microscopica, umana e comparata. Antropo­
logia. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
e vegetale Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia. Farrna-
Ortopedia, Chirurgia plastica, Dermoslflloiogia, Igiene • Sanità 
pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tecnica di 
Laboratorio, Malariologla, Medicina cllnica e sperimentale. Medi­
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva. Psicotecnica, Medicina legale Infortunistica assicura­
tiva, Neuropslcblatrla. Odontologia. Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia. Ginecologia, Otortnolaringologla, Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radioblologia, Energia nu­
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina, Tisiologia, Urologia, 
Veterinaria III — CHIMICA. Fisico-Chimica, Fslca, Energia ato­
mica. IV — INGEGNERIA: Industria, Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia, Petrografia, Meteorologia, Geofl-
slca. Geografia VH — AGRICOLTURA VII! — ARTI: Teatro. Mu­
s i » . Cinema, Arti figurative. IX — LETTERATURA X — ETNO­
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE, XIII — 
STORIA. XIV — ECONOMIA • DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE­
DAGOGIA XVI — EMEROTECA. 

E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opera squisitamente) eetentlflea, * unlea nel mondo oooldetitala. 
Ogni annata riporta complessivamente 10.000 Indtoatlonl btblle-
graftehe, • consta di 4 volumi di circa 200 pagine ognuno. L'abbo­
namento alla prima annata, attualmente In eorso, è di L 1000. 
Oli abbonati possono richiedere riassunti • traduzioni Integrali 
degli articoli citati e h * potranno essere forniti anche In francese. 
Per Informazioni ad abbonamenti rivolgersi all'Italla-URSS, aseo-
eiailona per I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settembre, 3. Roma, appura al l ' 

ISTITUTO BIRIIOOIAFIC! ITALIANO • Via dei Giardini, 42B 
R O M A - Telarono 41-437 — R O M A 
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Prova fiacca ed inutile 
di 20 "azzurri,, a Torino 

Troppi mutamenti durante i tre tempi per poter dare un giudizio 
sui convocati -Sei a uno con il Legnano - Quattro reti di Galassi 

TORINO, 13. — S'è evol to Ofgi 
l 'a l icnamento « azzurro » organizsa­
to dal C. T. Novo In vibta della pros­
s ima att ività Internationale, ed In 
particolare per l ' incontro della no­
stra nazlonalo B contro l a Svizze­
ra B. c h e avrà luogo meicoledì 10 
aprile. 

Nuturalmentfl 1 tecnic i della f"IGC 
•1 r ipromettevano di esaminare at­
t e n t a m e n t e alcuni giocatori, che poi 
dovrebbero venire chiamati a far 
parte della comit iva del 22 « az-
Eurri », c h e andrà a Rio per I cam­
pionati del mondo. 

Per ques to mot ivo erano siati 
convocat i ben venti atleti . Ma &e la 
Idea i n partenza era esatta, l'aUua-
t lono è s tata sbagliata. 

Difatt i nel Legnano, squadra al-
lenatrlce, oltre al portiere n o n è sta­
so inserito nessun « cadetto » e ptr-
ciò ne l la squadra nazionale abbia­
mo visto durante 1 tre tempi muta­
re le formazioni troppo rapidamente. 
cos icché è s ta to quasi Impossibile 
farei u n a idea esatta di come anda­
vano le cose. 

Naturalmente t giocatori disorien­
tati da s i f fatta disorganizzazione e 
dagli ordini dati a capoccia, h a n n o 
ba t tu to be l lamente la fiacca, fra gli 
sbadigli del poco numeroso pubbli­
co. T u t t o s o m m a t o quest 'a l lenamen­
to è servito solo a far spendere un 
m o n t e di quattr ini al la F.I.G.C., 

All'ordine di Sperone si s o n o pre­
sentat i vent i giocatori; dei convoca­
ti mancava so l tanto Cappello, e 
c'era invece Chiandl . c h e era 6tato 
ch iamato all'ultim'ora da Novo. 

Nel pr imo t empo la squadra « az­
zurra » s'è schierata in questa for­
m a z i o n e : Gualazzl . Blason, Remon-
dinl, Furiassi; Castelli, Magli; Lu-
cent ln l , Bassetto, Galassi, Lorenzi, 
Caprile. L'altro portiere convocato , 
Casari, è passato a difendete la por­
ta del la squadra allenatrice, il Le­
gnano . 

In q u e s t o primo t empo , di circa 
mezz'ora, s o n o state segnate tre reti: 
ni 2' e al 14' da Galassi. e al 15 da 
Bas-setto. -

Di q u e s t o und ic i la parte migl io­
re è s ta ta senza dubbio la mediana 
e la difesa, c h e però ogni tan to apri­
va dei vuot i paurosi perchè Magli e 
Castell i , o t t imi so t to altri aspett i , 
h a n n o 11 difetto di lasciare le loro 
m e z z e al i per tentare la rete. 

Nel l 'attacco si s o n o visti at let i 
c h e tu t t i conoscete , c o n 1 loro di­
fetti a l tret tanto not i : Lorenzi, di 

n o n esserd capace a giocare a meta 
campo e di essere nemico dui pas­
saggi; Galassi, di essere so lo u o m o 
da area di rigore e n o n da lavoro 
di assiemo. Caprile era s tato chiama­
to bolo perchè In Italia non vi sono 
altre ali s in is tre; Bassetto è appar­
to in buona forma c o m e tiro ma 
spaesato nelle azioni co l le t t ive . 

Nel secondo tempo gli azzurri si 
cono cosi a l l ineat i : Casari, Blason. 
Tognon, Becatt lni; Castelli, Angele-
ri; Burini, Bassetto, Galassi Loren­
zi. Caprile. In porta al Legnano Gua­
lazzl. Hanno segnato : Galassi al 6' 
e al 18', e Pravisano per gli allena­
tori al 7'. 

In questo secondo t empo il gioco 
è scaduto di tono anche nel reparti 
arretrati, ove non c'era p iù Magli a 
dare idee al quadrilatero. Tognon , 
torse per sment ire le crit iche che 
gli s o n o state mosse dopo Vienna di 
essere u n centromedlano so lo da di­
fesa, si precipitava spesso all'attac­
co, lasciando che 1 lcgnanesl facesse­
ro Il bello e il catt ivo t empo sotto 
la porta di Casari. 

Burini , come già prima Lucenti -
ni, n o n ha dato u n a buona presta­
zione. 

Nel terzo ed u l t i m o t e m p o di 24 
minut i , Sperone ha schierato. Gua­
lazzl. Blason. Cattanl, Furiassi; An­
ge Ieri, T o g n o n ; Burini , Turconl . 
Ghiandl , Gei. Caprile. Una sola rete. 
segnata da Burini al 17'. 

Turconl , Ghiandl e Gei s o n o sem­
brati assai inferiori a Bassetto, Ga­
lassi e Lorenzi, e questa è u n a opia-
cevole constataz ione: se 1 rincalzi 
p iù quotat i sono questi , a Rio farà 
mol to caldo, n o n solo per il c l ima! 

Per concludere, da quest 'al lena-

Torino e qualche notizia più precisa 
sulle condizioni di qualche t i tolare 
(Hofling, per esempio, che accusa 
un gonfiore alla cavigl ia) . 

Come annunciato, la Roma è par­
tita ieri matt ina alle nove , per 11 
« buen retiro > di Montecatini , dove 
trascorrerà la vigil ia dell ' incontro 
di Lucca. 

Inter - Ternana 6 a 2 
TERNI, 13. — Nell'ami"hevolt* di 

oggi l'Inter ha battuto la Ternana 
per 6u 2, pur non impegnandosi al 
mass imo e schierando varie r iserve 
(Gisci. P iao Fiorini, So ldan) . 

Le reti sono etate segnate nell 'or­
dine da Fiorini , Serlupini , Armano 
e Amadei nel primo temoo; da Turi-
ni. Pian. Wilkes e Amadei nel la ri­
presa. M O S C A . — U n aspe t to de l l ' Ippodromo C e n t r a l e , durante una d e l l e u l t ime riunioni di trotto 

I CAiVIPIUNATI INTERNAZIONALI ( I l TENNIS A ROMA 

80 assi della racchetta 
da domenica al Soro Malico 

2 0 iscrizioni in campo femminile e 3 5 nel doppio maschile 

finora impedi to di d is t inguere con 
precis ione qual i e quant i saranno i 
partecipanti ai Campionati Interna­

m e n t o mal condot to sono"venuti f n o - ' r i o n a l i di T e n n i s che s i ln lz ieranno 

Le cort ine fumogene c h e h a n n o c h e verranno compi lat i oggi al Foro 

ri i sol i t i nomi già discussi e criti­
cati . di cui sappiamo vita e mira­
col i : 11 6ollto anz iano Remondln l , il 
n o n p i ù g iovane Furiassi, B lason e 
le riserve della nazionale A. 

Abbastanza buoni 1 d u e portieri, 
M A R T I N 

L'allenamento della Lazio 
Nel pomeriggio di ieri , agli ordini 

di Gualt ieri , i biancoazzurrl s i sono 
allenati allo Stadio. Solo S e n t i m e n ­
ti IV, Penzo e Nyers l i hanno par­
tecipato al l 'al lenamento a due porte, 
per fare un po' di flato. Gli altri s i 
sono l imitati al l 'atletica. 

La formazione per l ' incontro con 
l'Inter non è ancora decisa, perchè 
Bi at tende il r i torno di Sperone da 

domenica sul campi del Foro Itali­
co . sembra s iano state ieri Anal­
mente squarciate 

D u n q u e 1 tennis t i che s i d i spu 
teranno il t i to lo di Campione Inter­
nazionale d'Italia saranno circa u n a 
ot tant ina , mentre 11 n u m e r o delle 
t e n n i s t e è tuttora lmprecisato. Le 
iscrizioni che si erano ch iuso mer­
coledì registrando circa vent i pre­
s e n t e soi 'o s ta te infatt i riaperte per 
poter accogliere numerose ritardata­
n e , che si spera port ino la cifra 
delle adesioni al torneo f emmini l e a 
quaranta. Per le gare di doppio le 
previsioni s o n o : doppio maschi le cir­
ca 35 coppie ; doppio f emmin i l e Uà 
15 a 20; doppio mis to supperg iù 
c o m e per 11 doppio maschi le . 

Tabelloni nutrit i d u n q u e , quel l i 

I tal ico; torneo gigante, il c u j svol 
gi m e n t o n o n lascerà certo troppo 
tempo libero dei dieci giorni previ­
st i . Soprat tut to per i migliori fra 1 
pre&enti, per coloro c ioè che arrive-
t a n n o fino agli ul t imi turni , ci 6arà 
da « t a v o l a r e » s o d o : e 11 pubblico 
n o n avià da lamentarsi . 

Alcuni nomi fanno spicco nel lot­
to dei partecipanti maschil i , i nomi 
c ioè dei favoriti. Le ot to tes te di 
serie saranno presumib i lmente nel ­
l 'ordine: Drobny (Eg i t to ) , Talbert 
(Stat i Un i t i ) , S lduel l (Austral ia) , 
Bergel in (Svez ia ) , Cucel l i ( I ta l ia ) . 
Patty (Stati Uniti) , ' Quis t (Austra­
l ia) e Abd666elam o Destremeau 
(Francia) . Ques t i s o n o 1 grossi ca­
libri, ed i primi quattro, salvo sor­
prese o premature.. . ecatombi dovu­
t e alla compi laz ione de l tabellone. 
dovrebbero ritrovarsi ne l le semifinali 

Alle spal le dei nove già nominat i 
incalzano l 'australiano Harper. l'ame-

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21 « PUDORE » tre atti 

comiciss imi di Nicola Manzart n e l ­
l'Interpretazione della Cotnp. SCEL-
r o - P A U L - P O R E L L l . Domenica due 
rappresentazioni. 

A SANTA CECILIA — Resta fissato 
per oggi 14 al le 18 alla Sala de l l 'Ac­
cademia di Santa Cecilia in Via dei 
Greci i l secondo concerto dedicato al 
Quartetti di Beethoven eseguit i dal 
Quartetto Schiieiderhan. Il program­
ma comprende II Quartetto in fa 
magg. op . 18 ti 1; Quartetto i n si 
bem. magg. op. 18 n. 6; Quartetto 
In m i bem. magg. op. 126. 

A L TEATRO ATENEO — Oggi ore 
18 Comp. Ateneo con la partecipa-
n o n e straordinaria di Salvo Rando-
ne. rappresentazione de « L'oggetto » 
di Ezio D'Errico, novità assoluta. Re ­
s ta d i 8quartina, prenotazioni Arpa-
Cit e 489191. 
• RIDUZIONI E.N.A.U — Teatri: p i c ­
colo Teatro della Città di Roma, 
Quirino. Cinema - Varietà: A. B . C , 
Bernini , Cenrocelle, Cola di Rienzo. 
Cinematografi: Adriacine. Due Allori, 
f on tana di Trevi , Olimpia, Principe, 
Rivoli, Rubino , Sala Umberto. Sa ­
lone Margherita. Vascello. XXI Aprile . 

TEATRI 
Arti: ore » : Comp. Sce lzo-Paul -Po-

relll « Pudore ». 
Atoneo; ore 18: Comp. dell 'Ateneo 

« L'oggetto ». 
El iseo: ore a i : Cotnp. N I n c h i - V I v i 

Glol-Pieri « La rabbia n e l cuore ». 
Opera: riposo 
Pirandel lo: riposo. 
Quirino; ©re 21: Comp Torrieri-Car-

raro « Un albergo sul porto ». 
Rossini: ore 21: Don Luigi Comp. D u ­

rante. 
•a t i r i : ore SI: cPrespass» . 
V»ll« : ore 21: Comp. Tognazzl-Corte-

• e < Castellili a ri a ». 

VARIETÀ* 
A . B . C : Scandalo premeditato e Riv. 
Alhambra: Catene e Comp. Bcrtol ini -

Maggio 
Alt ieri : n trionfo dì Tarzan e Riv. 
Bernini : La roulette e Riv. 
c o l a di Rienzo: n grande peccatore 

« Comp. Mazza 

Fiammetta» or* 11-19,30: Canto di 
* Come to the stablc »: ore 21,30: 
spettacolo beneficenza e Be l Tevere 
b l u » 

La Fenice: H terrore dell'autostrada 
e Riv . 

Manzoni: R massacro di Forte Apa­
che e Comp. Giusti 

N u ° v o : E* primavera e Riv. 
Principe: Gunga Din e Riv. 
Quattro Fontane: TX pr inc ipe ribelle 

e Comp. Fineschi 
Trianon: I cari parenti e Riv . 
Volturno: Totò cerca moglie e Comp. 

Vanni 

CINEMA 
Acquarlo; Le due suore 
Adrlaclne: c i e l o sulla palude 
Adrian»: Viva Villa 
Alba: Fiori nella polvere 
Alcyon»: Totò cerca mogli» 
Ambasciatori: U n sudista del nord 
Appio: Botta e risposta 
Aquila: I sacrificati 
Arcobaleno: Bonnie prince Ch arile 

(Carlo di Scozia) 
Arenula: Passaggio a nord-oveet 
Astoria: Botta e risposta 
Astra: Totò cerca mogl ie 
Atlante: l o ero uno sposo di guerra 
Attualità: Giubbe rosse 
Augustus: Il grande peccatore 
Aurora: La tragedia del capitano 

Scot t 
Ausonia: t\ grande peccatore 
Barberini: La matadora 
Bologna: n grande peccaWre 
Brancaccio: v ì v a Villa 
capl to i : v e n e r e e il professore 

Domenica al Teatro IV Fon­
tane verrà proiettato, a cura 
dell*Associazione Italia - URSS 
e della Accademia di Unghe­
ria il film documentario 

« I L FESTIVAL DELLA 
GIOVENTÙ'A BUDAPEST» 

I biglietti d'invito si ritirano 
in Via Salaria n. 44. 

Capranlca: Cielo di fuoco 
Capranlchetta: Capitan Eddie (Ingres­

so continuato platea 180) 
CentocCUe: L'ultima carica 
Centrale: Mademoisel le Du Barry 
Cine-star: Totò cerca moglie 
Ciouio: Gli affari di suo marito 
co lonna: Kismet 
Colosseo* Domenica d'agosto 
Cor=o: Vaiere e il professore 
Cristallo: Le avventure di Don Gio­

vanni 
Delle Maschere: Enrico V 
Delle Vittorie: Atto di violenza 
Dei vasce l lo : La collana jnsanguinata 
Diana: Ritratto di Jcnnie 
Doria: I bassifondi di San Francisco 
Eden: L,e due suore 
Esqullino; Tentazione 
Europa: c ie lo di fuoco 
Excelsior: Incantesimo ne i mari del 

sud 
ParnesOj L'Imperatore di Capri 
Fiamma: La prima moglie Rebecca 
Flaminio: L e due suore 
Fogliano: La fonte meravigl iosa 
Fontana: n regno di Allah 
Fontana di Trevi : v i v a Villa 
Galleria: Al cavallino d'oro 
Giulio Cesare: Botta e risposta 
Golden: Totò cerca moglie 
Imperiale; Cielo di fuoco (10,34 ant.) 
Induno: Al chiaro di luna 
Iris: La grande fiamma 
Italia: L'isola sulla montagna 
U m a r m o r a : Vita meravigliosa - Ti 

re dei r ing 
Massimo; Ritratto di Jcnnie 
Mazzini: i o ero uno sposo di guerra 
Metropolitan: La matadora 
Moderno: Cielo di fuoco 
Modernissimo: Sala A: Ritratto di 

Jennle : Sala B : Amore sotto I tetti 
Novocine: n grande campione 
Odeon: Al diavolo la celebrità 
OdesralchI: Un pazzo va alla guerra 
Olympia: Lo scorpione d'oro 
Orfeo; i quattro rivali 
Ottaviano; s i m b a d il marinaio 
palazzo; Domenica d'agosto 
Palazzo Sist ina: Via col vento (ore 

15.45-20,30) 
Paiestrlna: Atto di violenza 
Partali: L'isola sulla montagna 
Planetario: Biancaneve e I sette nani 
Plaza: s ignora di mezzanotte 
Preneste; Fuga nel tempo 

Prati: sepolta v iva 
Quirinale: Botta e risposta 
Qulrinetta: La prima moglie Rebecca 
Reale: Totò cerca moglie 
Rex: Botta e risposta 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli: p ì n k y la negra bianca (16,30-

18.43-22) 
Roma: ri principe Azim 
Rubino; Gli invincibil i 
Salario; La quercia del giganti 
Baia Umberto: in giro con due ame­

ricani 
Salone Margherita: Le schiave della 

città 
Sant'Ippolito: Amore senza volto 
Savoia: Viva Villa 
Smeraldo: Margle 
Splendore: Chi dice donna 
Stadium: U grande peccatore 
Superclnema: La matadora 
Tirreno: Incatenata 
Trieste; Musica maestro 
Tuscolo; Non fidarti di tuo marito 
Ventun Aprile: i o ero uno sposo di 

guerra 
Vernano: Rotta sul Caraibi 
Vittoria: Io ero uno sposo di guerra 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 5.55: Previs io­

ni tempo — 7,10: Buongiorno e m u ­
s iche — 8,10: Canzoni — 12: Trio Ale -
giani — 12.25: canzon i — 13,11: L'alle­
gro caril lon — 13,21: La canzone del 
giorno — 13,28: Musica brillante — 
14: o r c h Luitazzi — 14,30: Incontri 
musicali — 14,53: Cinema — 17.30: 
Quartetto Cambarel l i — 18: Concerto 
— 19,45: Musica da camera — 20.25: 
Un aneddoto al giorno — 31,03: Bri­
scola — 21,45: La discussione e aper­
ta su. . . — 22.10: Orch. Donadio — 
22.35: Lettere da casa — 22,45: Orch. 
Angel ini — 23.20: Trio Carosone. 

RETE AZZURRA - Ore 13,28: Orch. 
Trovalo'.! — 13.50: Novità di teatro — 
14,15: Bollettino meteor. — 16,55. pre -
vis . tempo — 17: Lezione di francese 
— 17.15: Lezione d'inglese — 1740: Ra-
diocentro di Mosca — 17,45: La v e ­
detta della settimana — 18: Pagine 
dell'» Elisir d'amore » — 19,35: La v o ­
c e dei lavoratori — 25.20: Notiz. spo^t. 
— 21: Concerto. Nell'Intervallo: » Me-
lafumo » — 2340: I notturni dell'usi­
gnolo. 

Il "forfait,, di Coppi 
al Eiro della Toscana 

Il « d ire t t i s s imo » è s t a n c o 

L I N 0 8 T R E A T T R I C I 

LAURA SOLARI dice: 

rlcano Traverà, gli spagnol i Bartroll 
e Olozaga, gli jugoslavi Mltic, Pal-
lada e Branovlc, l 'egiziano Cernik, 
gli Ingles i Mottram e Palsb, gli au­
striaci Real e Huber, i francesi Bo-
rotra, Ducos , Heraj* gli svedesi Jo-
h a n s s o n e Davidsson, l 'argentino 
\Veiss, il cecoslovacco Matous, il da­
nese Ulrich ( se sarà presente) e poi 
11 gruppo compat to degli italiani, dei 
q u i l l mancherà il so lo Fausto Gax-
dinl. La grande speranza del nos tro 
t e n n i s sub i sce ancora le c o n s e g u e n ­
ze del doloroso Incidente di Sanre­
m o . 

A parte Gardinl, gl i altri nostr i 
t enn i s t i c i saranno tutt i , comprebi 
i migliori « s econda categoria » e 
probabi lmente anche, come merita­
to premio, 1 d u e alfieri del la nostra 
squadra « Juniores », Bergamo e Cle­
rici. Natura lmente n o n c'è da fape-
rare in u n s u c c e s s o « azzurro » : an­
c h e se Cucel l i fosse 6tato in p iena 
forma ( e le u l t ime prestazioni s u e 
.non h a n n o davvero des ta to ques ta 
impress ione) n o n c i sarebbe e tato 
per lui n u l l a o quas i nu l la da fare. 

Maggiori speranze, n o n già, di vit-
toria m a di buona difesa, poss iamo 
Invece concederci ne l torneo di dop­
pio i n c u i schiereremo, oltre ad al­
tre minori , le nostre d u e migliori 
coppie : Cucelll-M. Del Bello e R. 
Del Bello-Belardinell i . Favorit i ss imo 
in q u e s t a special i tà è 11 formidabile 
d u o s t a t u n i t e n s e Talbert-Travers; 
ma altre coppie appaiono minacc io­
s e : parl iamo degli eg iz iani Drobny-
Cernik, degli austral iani Sidwell-
Qui s t ( o Sidwell-Quartiers) , degli 
svedesi Bergel in-Johansson. Senza 
parlare del doppio ing lese di « Da 
v is » Mottram-Pal6h, di Borotra-Des-
tremeau, del probabile accoppiamen­
to franco-americano Abdesselam-Pat-
ty. Lotta dura anche qui , a l trettanto 
e m o z i o n a n t e ed incerta che nel 6ln 
golare. o cer tamente p iù spet taco­
lare per l'acrobatica velocità di g io 
co c h e s a n n o sprigionare quattro 
campioni c h e s i fronteggino s u u n 
campo di t enn i s . 

Incerto Invece è ancora 11 quadro, 
c o m e g ià abbiamo det to , i n campo 
femmini l e . Ciò soprat tut to per q u a n 
to riguarda le straniere, perchè an 
che qu i l'Italia schiererà tu t t e le s u e 
forze, dal la Bossi alla Migliori, dalla 
Manfredi a l la TonollI, alla Bologna. 
Ai nomi già annunc ia t i , fra i qual i 
spicca per varie ragioni quel lo della 
sc int i l lante americana « Gorgeous 
Guss le > Moran, eono per ora da ag­
g iungere l 'argentina Welss , le BVIZ 
zere S u t z e Mercier e la Seghers . 
mentre sarà invece a s s e n t e la Adams 

C A R L O G I O R N I 

GENOVA, 13. — (A. C.) - in questi 
giorni andare a Sestri Ponente è qua­
si obbligatorio, perchè solo là. do­
ve è Coppi, si può troiate la rispo­
sta ad un interrogativo che è diven­
tato pressante. L'interrogativo è: an­
drà o non andrà ti « dirett issimo » 
al Giro di Toscana? Ebbene, t'ersero. 
mentre era sotto le mani del mas­
saggiatore Pelizza, Fausto Coppi ci 
ha detto che egli non può correre: 

« Sono stanco. Le gambe non han­
no ancora la piena agilità della for­
ma migliore. A'on si può chiedere 
troppo- alle proprie forze... ». 

Coppi ha poi proseguito: « Credo 
del resto che non farai fatica a cre­
dermi: dopo il Giro di Calabria la 
Parigi-Roubaix, e dopo la Parigi-
Roubaix una sene di lunghi viaggi. 
San dovuto partire in fretta e flirta 
dalla Francia senza poter trovare ti 
tempo di dormire un po' decente­
mente, perchè ero impegnato per le 
riunioni dt Como e di Foiano della 
Chiatta. Ilo parlato con Zainbrini. 
ed anche lui è dello stesso parere: 
debbo riposare, altrimenti finirò per 
troiarmi troppo presto nelle stesse 
condizioni di fine stagione dell'anno 
sborso, che — ti ricordi? — non 
erano troppo buone ». , 

Questo è quanto ha detto Coppi. 
Il suo «forfait», quindi, è un «for­
fait » ragionato, ed anche Bartali, 
del resto, non ha ancora deciso «e 
sarà al « via ». 

Ieri le prime prove 
sul circuito di Sanremo 

S u l c ircuito di Oapedaletti ai sono 
Iniziate ier i l e prove ufficiali. II m i ­
glior t empo «sul giro di k m . 3 380 è 
stato o t tenuto dal l 'argentino Uonza-
les in 158", alla media di k m . 103,118, 
seguito dal connazionale Pian che ha 
girato al la m e d i a di k m . 102.060. Fan-
gio ha provato so l tanto per pochi 
giri s e n z a forzare. 

L'atteso col laudo dell anuova Alfa 
Romeo 138 n o n ha avuto luogo ed è 
stato r imandato • domani . 

— Un tuhi'lio di flt'iitilrifio Uurljan'» è uti.t sorgente di luminos i 
sorrisi 

D U R B A V ' S I I . D F \ T f F R I C I 0 D E L D E N T I S T A 

è Cunico speiijuo al mondo che contiene VOnerfax. Vi preghiamo 

provarlo per constatare la sua assoluta superiorità tu tutti i 

comuni dentifrici. 

SOCIETÀ' ACC. FRASCO CEI.1,4, ,* P. - MII.AVO - TI* NO\ ARA S M 
(Foto Luxardo - Kclusiva Durban's) 
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E* usc i to il n. 3 Q1 

« ITALIA - U.R.S.S. » 
con li s e g u e n t e s o m m a r i o : 

L o scat to del rublo; 8 marzo 
n e l l ' U R S S ; Tipografi sov i e t i c i ; 
L'energia e l e t t r i ca nel la c a m p a ­
g n a sov ie t i ca ; Cronache , rubr i ­
c h e , not iz ie brevi . 

Costa so lo 30 l ire . 

iiiiiiiiimiiimiimiiiiiiiimmiiiiiim 

Leoni e la « Legnano » 
si sono iscritti ieri 

FIRENZE, 13 — D o p o l ' i scr iz io­
ne de l la « Wi l i er » p e r v e n u t a ieri , 
è g iunta oggi agl i organizzatori la 
a d e s i o n e de l la squadra de l la « L e ­
gnano » a l X X I V Giro c ic l i s t i co 
de l la Toscana . La squadra ha per 
capol i s ta il reat ino A d o l f o L e o n i , 
ed è c o m p o s t a da Fornara , S a l i m -
beni, So ldani , Fros in i , A l fan i , M i ­
nardi e P e t r u c c i . 

A l c o m i t a t o organizzatore è p e r ­
v e n u t a p u r e la i scr iz ione di Tosi 
de l la " A r b o s n e di numeros i n o n 
accasat i , fra cui D e g l i Innocent i , 
S imoni e Lazzar in i . 

S tasera il n u m e r o deg l i iscritt i 
è per tanto sal i to al r i l e v a n t e n u ­
m e r o di c e n t o v e n t u n o e m a n c a n o 
tutt'ora l e i scr iz ioni p i ù a t tese , 
que l l e c i o è d e l l a • Bartal i • e d e l ­
la « B ianch i », c h e d o v r e b b e r o r i ­
s o l v e r e il d i l e m m a d e l l a p a r t e c i p a ­
z ione o m e n o al la c lass ica corsa to ­
scana di G i n o Barta l i e F a u s t o 
Coppi . 

OROLOGI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I l 

CINGHIE: cnolo, gomma!*!», pelotimmello, tra-
petdidali. ALCOMOH trasmissioni. Pretti h»-
britt. IXDiRT. Palermo 29. ROMA. 

A U T O - C 1 C U - S P O R T Vi 

A. AUTISTI! AnlotrenUtil Coni celeri «coa>-
minv.hm. Autotreno per esame clnqnecentol'ro 
• .VI"fUNO • - Kmanutl» Filiberto, 60 - Rebor.>-

(220; <v>. 

O C C A S I O N I IV 

A.A. MATERASSI, MITERASSI. SVENDITA extra 
iiiuduiaria. Via Trionfale 34. Tel. 301 U37 
MVTLR\SS1 UVA 3500. MATERASSI L.KS.K an-
jor* 1500. M».TEB»SS! piccali S002IA 6.S0O 

A. DOVEROSO VISITARE . SLPERGALLERH . 
l>tdra 17, \^0RTIM1AT0 PIÙ' GRANDIOSO 
D'|T\LK - 3000 ojjett. esposti: • Mobili ». 
• Salotti •. • lampadari >. • Arredamenti >. 
PREZZI IMR\TTIBILI. Lun3ÌM RATEIZZAZIOM. 
RIOORDVTh!!! 

ALESSI, Via Sehastneo Vwier* 8, t rei* 
blocco merci teompagnata: ttadl. tal*. Miotti, 
<e>j!jiolame. eomod.ni. tornò armadi, «tsl« an­
tico. barocco, migjiolino, moderno • malica. 
Telefonare 31.022 (520:Ti 

3 OROLOGI A DIECI RVTEIII Sesia aittierMlltj 
-venza interessi!! Garanzia icrilta: < SALDuòui * 
isibernardo 102-c. 

M O B I L I a 
ALLA • OALLERU MOBILI BRIANEA * fiaU RW 
gina Margherita 176 troverei* VASTISSIMO A3? 
SORTIMrATO MOBILI per qwLiwi Voatr» mU 
genza. PREZZI IMBATTIBILI - LU.VQHISSIMB RA< 
TEIZZAZIONI senza anticipa, * M U intere»»*, 

• * ; * • SSE A 

Match nullo a Firenze 
fra Falcinelli e Cardinale 

FIRENZE, 13. — Ai t ermine di u n 
In.-.ontro combattut i ss lmo il ternano 
An:l2t& Falcinel l i ha potuto conser­
vare il t i tolo nazionale dei ga l lo . 
pareggiando con lo sfidante, i l m i ­
lanese Cardinale. 

Il verdetto è stato fhchiat iss imo 
dal pubblico, che avrebbe voluto una 
decis ione favorevole a Cardinale, ap­
parso assai aggressivo e pericoloso 
nelle u l t ime riprese, n ternano era 
stato però net tamente superiore ne i 
primi » rounds ». 

PIETRO INC.RAO 
Dire t tore re sponsab i l e 

CHI VINCE E CHI PERDE 
Nella vita godale la prima Impressione conta 
assai ed influisce sul giudizio altrui. Il miglior 
biglietto di presentazione è fatto da noi stessi. 
Un viso curato e ben rasato ispira fiducia ed 
Irradia simpatia. Gillette facilita il vostro com­
pito.* Radetevi con Gillette ogni mattina. 

JUiol Gillette da L. 500 • L. 3300 
Dlipenter con 20 lame Blu L. 600 
Tacchetto con 10 lama 
Sottili per pelli delicata . L. 300 

Gillette 
U'MCa JU4& 

B4^QN G I O R N O ! VI DICE G I L L E T T E 
S p. A. RASOI GILLETTE E AFFINI - PIAZZA S, ERASMO 3 - MILANO 

Stabi l imento Tipo^r^fi.-o U E S I S.A 
Roma - Via IV Nnvpmbre 149 - R o m a ! 

7g Appendice deìlVNÌTA' 

GRANDE ROMANZO 
<H 

A L E S S A N D R O D U M A S 

— No, che non scherzo, per-| 
bacco! Avrei voluto vedere voi al 
mio posto! Da quindici giorni non 
avevo più visto l'accia umana ed 
ero rimasto ad abbrutirmi in col­
loqui con le bottiglie. 

— Ma non è una ragione per 
giuocare il mio diamante, questa! 
•— rispose d'Artagnan serrando i 

, pugni con una contrazione ner­
vosa. 

— Ma «tate un po' a sentire 
com'è finita: dieci partite di cento 
doppie l'ima, in dieci colpi senza 

.rivincita. Dopo tredici colpi ave­
vo perso tutto: dico tredici colpi. 

: Il 18 mi è sempre stato fatale: 
era il 13 luglio quando... 

} __ Accidenti! — gridò d'Arta-
gnan alzandosi dalla tavola, poi-

' chi AUftl racconto fili Xacey* di­

menticare l'altro racconto della 
sera prima. 

— Pazienza, — disse Athos, — 
avevo una mia idea. L'Inglese era 
un tipo originale: l'avevo visto 
alla mattina parlare con Gri-
maud, e Grimaud m'aveva avver­
tito che gli aveva proposto di en­
trare al suo servizio. Allora metto 
in palio Grimaud, £1 silenzioso 
Grimaud, diviso in dieci parti. 

— Oh, questa! — disse d'Ar­
tagnan scoppiando a ridere suo 
malgrado. 

— Grimaud In person*, mi ca­
pite? E con le dieci parti di Gri­
maud che tutto intero non vale 
un ducatone, torno a vincere il 
diamante. E adesso dite che la 
tenacia non è una virtù. 
, — In fede mia, è una cosa bui. 

fa! — esclamò d'Artagnan già 
racconsolato, e tenendosi la pan­
cia dal ridere. 

— Capirete che, sentendomi in 
vena, mi rimisi subito a giocare 
sul diamante. 

— Ah, diavolo! — disse d'Ar­
tagnan tornando ad oscurarsi. 
— E ho rivinto I vostri fini­
menti. poi il vostro cavallo, poi i 
miei finimenti, poi il mio cavallo, 
poi riperso quest'ultimo. Per far­
la breve, ho riavuto i vostri fi­
nimenti, poi i miei. Ecco il punto 
a cui siamo. E' stato un colpo su­
perbo: e non ho voluto andare 
oltre. 

D'Artagnan respirò come se gli 
avessero sgravato il petto dal pe­
so di tutto l'albergo. 

— Infine, il diamante resta a 
mei — disse timidamente. 

— Intatto, caro amico! E in più 
i finimenti del vostro bucefalo e 
del mio. 

— Ma che ce ne faremo dei 
finimenti senza i cavalli? 

— Ho un'idea. 
— Athos, mi fate fremere. 
— Sentite, è un pezzo che voi 

non giocate, non è vero, d'Ar­
tagnan? 
' — E non ho nessuna voglia di 

giuocare, 
— Non bisogna mai Impegna­

re l'avvenire. Da un pezzo non 
avete giocato, dicevo, e dunque 
dovete avere la mano felice. 
i — Ebbene, • poi?, 

— Ebbene, l'Inglese è ancora 
qui col suo compagno. Ho nota­
to che gli dispiaceva molto di 
aver perso i finimenti. E in quan­
to a voi, sembra che al vostro 

cavallo ci 
giocherei 
cavallo. 

— Ma 
finimenti 

leniate. Se fossi in voi, 
i finimenti contro il 

non ne vorrà sapere di 
per un cavallo solo. 

L'inglese, trionfante, rilanciò 1 dadi a ava 
•oa-praa* 41 D'Artacnaa, asvaffv» «• 

vetta, ma, con (rande 
a eoppia d'aaai.., 

— E giocate anche i miei, per­
bacco! Non sono un egoista, io! 

— Voi lo fareste? — disse 
d'Artagnan indeciso, tanto comin­
ciava a vincerlo a sua insaputa 
la fiducia di Athos. 

— Parola d'onore! E in un col­
po solo. 

— Ma »% che, avendo perduto i 
cavalli ci terevo moltissimo a 
conservare i finimenti. 

— Allora giocate il diamante. 
— Oh, il diamante è un'altra 

cosa: mai e poi mai. 
— Diavolo! — disse Athos: — 

potrei proporvi di giocare Plan-
chet, ma siccome 11 ripiego è già 
stato sfruttate, forse l'Inglese non 
ne vorrebbe più sapere. 

— Decisamente, mio caro Athos, 
— difese d'Artagnan, preferisco 
non rischiare. 

— Peccato, — disse fredda­
mente Athos: — l'Inglese è far­
cito di doppie. Suvvia! Tentate 
un colpo: un colpo si fa presto a 
giocarlo. 

— Iv'a àc perdo ? 
— Vincerete. 
— Ma se perdo ? 
— Ebbene! Cederete i finimenti. 
— Vada per un colpo, — disse 

d'Artagnan. 
Athos si mise In cerca dell'In­

glese e lo trovò nella scuderia 
dove esaminava i finimenti con 
occhio bramoso. L'occasione era 
buona. Athos «sposa la condizio­

ni del gioco: due bardature com­
plete contro un cavallo o cento 
doppie, a scelta. 

L'Inglese fece presto I suoi cal­
coli: le bardature valevano esse 
sole trecento doppie; tenne la 
posta. 

D'Artagnan gettò 1 dadi tre­
mando, e fece tre: li suo pallore 
impressionò Athos che si accon­
tentò di dire: 

— Ecco un cattivo colpo, com­
pagno: voi avrete i cavalli con 
tutti i finimenti, signore. 

L'Inglese, trionfante, non si 
diede nemmeno la pena di scuo­
tere i dadi, e li gettò sul tavolo 
senza guardare, tanto era sicuro 
della vittoria: d'Artagnan s'era 
voltato dall'altra parte per na­
scondere il suo cattivo umore. 

— Guarda, guarda, guarda — 
disse Athos con la sua voce tran­
quilla; — questo colpo è straor­
dinario e non l'ho visto che quat­
tro volte in vita mia: due assi! 

L'Inglese guardò e rimase col­
pito da stupore, d'Artagnan guar­
dò e lo riempi la contentezza. 

— Sì — continuò Athos — quat­
tro volte sole: una volta dal si­
gnor di Crequy; un'altra volta da 
me, in campagna, nel mio castel­
lo di..., quando avevo un castel­
lo; una terza volta dal signor di 
Tréville, dove ne fummo tutti 
stupiti; e infine una quarta volta 
capitò a me in un albergo e ci 
persi cento luigi • una cena. 

— Allora II signore riprende 11 
suo cavallo — disse l'Inglese. 

— Certamente — disse d'Arta­
gnan. - • 

— Allora non c'è rivincita. 
— Le nostre condizioni diceva­

no niente rivincita, ve Io ricor­
date? 

— E* vero: il cavallo sarà con­
segnato al vostro valletto, si­
gnore. 

— Un momento — disse Athos: 
— col vostro permesso, signore. 
vorrei dire due parole al mio 
amico. 

— Fate. .-
Athos trasse in disparte d'Arta­

gnan. 
— Ebbene! — gli disse d'Arta­

gnan: — che vuoi ancora da me, 
tentatore? Vuoi che io giochi, non 
è vero? 

— No, voglio che voi riflet­
tiate. 

— A che? 
— Ora riprenderete 11 cavallo, 

non è cosi? 
— Certamente. 
— Avete torto, io prenderei le 

cento doppie: come sapete, ave­
te giocato i finimenti contro 11 ca­
vallo o cento doppie, a vostra 
scelta. ; 

— SI. 
— Io prenderei le cento doppie. 
— Ebbene, io invece prendo 11 

cavallo. 
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